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1. PREMESSE 

La realizzazione delle opere per la messa in sicurezza del Porto di Scalo Galera del Comune di 

Malfa (ME) ha avuto un iter amministrativo complesso. Per fornire una guida sintetica delle 

problematiche di volta in volta affrontate è stato redatto il seguente paragrafo. 

L’approdo di Scalo Galera è stato realizzato alla fine degli anni ’70 ed era costituito da una diga 

foranea a protezione del molo di sottoflutto (Fig. 1.1).  

 

Figura 1.1 – Approdo di Scalo Galera alla fine degli anni ‘70 

L’approdo di Malfa era costituito da uno specchio acqueo racchiuso da due moletti banchinati 

separati da un tratto di spiaggia al centro del quale insisteva uno scalo di alaggio per piccole 

imbarcazioni. L’approdo era completamente esposto ai venti del I e IV quadrante e ridossato da 

quelli del II e III quadrante. 

Una violenta mareggiata avvenuta nel dicembre del 1979 ha provocato notevoli danni alla diga 

foranea dell’approdo. 

Conseguentemente il comune di Malfa, con deliberazione G.M. n. 139 del 06.04.1990, ha dato 

incarico all’Ing. Francesco Giordano per la progettazione e direzione dei lavori di “Riqualifica ed 

adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell’approdo 

di Scalo-Galera”. 

In particolare detto progetto generale prevedeva: 

 la ricostruzione della diga foranea, per uno sviluppo di circa 142,00 m, avente la stessa 

giacitura della preesistente opera danneggiata dalla mareggiata del 1979; 

 la ricostruzione del piazzale alla radice della diga foranea; 
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 la sistemazione dello specchio acqueo mediante la realizzazione di nuove banchine, lavori di 

dragaggio e l’adeguamento dello scalo di alaggio; 

 il consolidamento dell’esistente molo di sottoflutto; 

 l’escavazione dei fondali. 

La nuova opera foranea risultava formata da un muro di sponda, in massi cellulari sovrapposti e 

connessi tra i vari livelli, protetto da un’opera a gettata, formata da massi artificiali e scogli naturali, 

opportunamente mantellata con massi artificiali tipo Antifer. 

Per la formazione del nucleo dell’opera a gettata a protezione del muro di sponda in massi si 

prevedeva l’utilizzazione dei materiali provenienti dai salpamenti delle strutture esistenti 

danneggiate dalla mareggiate. 

Anche il piazzale veniva ricostruito e protetto da un’opera a gettata, mantellata in massi tipo 

Antifer. 

La banchina dell’opera foranea e le nuove banchine di riva in pile di massi artificiali avevano uno 

sviluppo complessivo di 190,00 m, ai quali si dovevano aggiungere i circa 75,00 m di banchine 

utilizzabili nel riqualificato moletto di sottoflutto. 

Le opere di cui al progetto sopra richiamato, inserite, per il relativo finanziamento, nel programma 

delle opere marittime della Regione Sicilia, non furono realizzate per problematiche relative alle 

autorizzazioni demaniali ed ambientale, in quanto non era vigente il Piano Regolatore del Porto di 

Scalo Galera. 

Conseguentemente l’Amministrazione Comunale ha provveduto a dotarsi del Piano Regolatore 

Portuale, che è stato approvato dal Consiglio Comunale di Malfa con deliberazione n. 46 del 

29.06.1998, e sul quale, successivamente, sono stati acquisiti i pareri preliminari, dagli Enti 

preposti, di cui all’art. 30 della L.R. 21/1985. 

In Fig. 1.2 è riportata la planimetria del Piano Regolatore Portuale (P.R.P.) dell’approdo di Scalo 

Galera. 

L’iter del Piano Regolatore Portuale non si è concluso, in quanto l’Amministrazione comunale di 

Malfa, a seguito della pubblicazione della L.R. 21/98 art.5 sulla messa in sicurezza delle opere 

marittime esistenti, ha attivato la relativa procedura prevista dalla stessa legge. 

In fatti, a causa delle continue mareggiate che mettevano a rischio la pur danneggiata struttura 

portuale, l’Amministrazione, ha richiesto alla Capitaneria di Porto di Milazzo la certificazione di 

rischio prevista dall’art. 5 della L.R. 21/98. 

L’ottenimento di tale certificazione ha consentito l’avvio della procedura di messa in sicurezza del 

porto da parte dell’Assessorato Regionale per il Territorio e l’Ambiente, secondo quanto previsto 

dalla normativa citata. 
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Figura 1.2 – Planimetria del P.R.P. dell’approdo di Scalo Galera 

Al fine di migliorare le interferenze dell’opera foranea con i fondali di sedime della nuova diga 

foranea, il progetto per la messa in sicurezza è stato aggiornato nel 2002 alle tipologie di massi 

artificiali tecnologicamente avanzate da utilizzare per la formazione della mantellata foranea.  

A seguito di prove su modello fisico, espletate dalla Sogreah, sul funzionamento della stabilità della 

mantellata, è stata messa a punto una nuova mantellata in massi artificiali tipo Accropodi del 

volume di 16 m
3
, aventi scarpa 4/3. 

Tale tipologia di mantellata, che consente la possibilità di utilizzare una mantellata con un singolo 

strato di massi artificiali, ha apportato notevoli migliorie ambientali. 

In particolare in relazione alla sovrapposizione dell’opera con i fondali, ha consentito una notevole 

diminuzione dei fondali ricoperti dall’opera stessa. 

Sul progetto aggiornato, nel marzo 2002, è stato acquisito il nulla osta di impatto ambientale da 

parte del Servizio V.I.A. dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente (All.1). 

Successivamente, al recepimento da parte della Regione Sicilia della Legge Quadro 11.02.1994 n. 

109, con verbale di concertazione con l’Amministrazione Comunale di Malfa del 28.02.2003, il 

progetto di massima è stato trasformato in progetto definitivo in conformità alla nuova normativa 
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vigente, corredando lo stesso con indagini geognostiche propedeutiche alla redazione del progetto 

esecutivo. 

Il progetto definitivo, aggiornato nel marzo 2003 (Fig. 1.3), prevedeva le seguenti opere:  

A. realizzazione dell’opera foranea dalla progr. 0,00 m alla progr. 142,10 m, con mantellata in 

massi di tipo accropodi del volume di 16 m3, aventi scarpa 4/3, con retrostante banchina 

antiriflettente realizzata con massi cellulari sovrapposti e piazzale; 

B. il ripristino e la sistemazione del piazzale delimitato dalla diga Galera e dalla radice del 

vecchio molo di sopraflutto; 

C. realizzazione della banchina di riva e scalo di alaggio; 

D. adeguamento dei fondali con escavazione e salpamento fino a quota -4,00 m s.l.m.m.. 

 

Figura 1.3 – Progetto definitivo aggiornato nel marzo 2003 

Il progetto definitivo aggiornato è stato esaminato dalla Conferenza di servizi che ha avuto luogo 

presso l’Ufficio del Genio Civile di Messina in data 21.07.2004 ed è stato ritenuto meritevole di 

approvazione in linea tecnica. 

Il costo complessivo del progetto veniva determinato in € 10.690.000,00, di cui € 8.200.000,00 per 

lavori ed € 2.490.000,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 
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Successivamente, a seguito dell’inserimento dell’opera portuale di Scalo Galera nell’elenco POR 

2000-2006 misura 6.03, Piano degli Interventi “Porti delle Isole Eolie (ME) – Opere per la messa in 

sicurezza dei Porti nelle Isole Eolie”, per l’importo di € 4.800.000,00, l’Amministrazione Comunale 

ha invitato il progettista a redigere il progetto esecutivo di 1° stralcio di importo pari a quello 

assegnato dall’Assessorato Regionale LL. PP.. 

Il progetto 1° stralcio funzionale del 2006 (Fig. 1.4), in particolare, prevedeva: 

 realizzazione opera foranea dalla progr. 7,30 m alla progr. 61,70 m con retrostante banchina in 

cassoni cellulari antiriflettenti; 

 salpamento della struttura esistente fino alla quota – 4.00 m dal l.m.m.; 

 formazione della diga con cassoni cellulari con fusto delle dimensioni 10,00 m x 18,00 m e 

altezza 6,20 m in conglomerato cementizio; 

 definizione della diga foranea con un’opera a gettata a protezione dei cassoni cellulari costituita 

da un singolo strato esterno di massi artificiali tipo accropodi del volume di 16 mc bloccati in 

una trincea formato sul fondale (Fig. 1.5); 

 banchina di riva realizzata con pile di massi artificiali in conglomerato cementizio, imbasati a 

quota -2.00 m con sovrastruttura a quota +1.20 m. 

 escavazione dei fondali secondo gli elaborati progettuali. 

Il costo complessivo delle opere di 1° stralcio funzionale era pari a € 4.800.000,00 di cui € 

3.118.999,38 per lavori a base d’asta soggetti a ribasso, € 145.823,54 per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso ed € 1.496.500,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

Sul progetto di primo stralcio sono stati acquisiti i pareri occorrenti ed in particolare: 

 con nota prot. n. 6703 del 31.10.2006 dell’Assessorato dei beni Culturali ed Ambientali e della 

Pubblica Istruzione – Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali, veniva rilasciata, sul 

progetto di cui trattasi, l’autorizzazione paesaggistica in conformità alla normativa vigente, con 

le seguenti prescrizioni: 

 il muro paraonde dell’opera foranea sia realizzato in conglomerato semplice o 

armato, con pietrame vulcanico affiorante nelle parti in vista senza la listatura dei 

giunti; 

 la prevista pavimentazione in calcestruzzo delle banchine sia sostituita con altra 

realizzata con basole di pietra lavica. 
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Fig. 1.4 – Planimetria - Progetto 1° Stralcio funzionale del 2006 

 

Fig. 1.5 – Sezione - Progetto 1° Stralcio funzionale del 2006 
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 con provvedimento n. 87621 del 20.12.2006, l’Assessorato Territorio ed Ambiente – Servizio 2 

V.A.S. V.I.A., valutata l’incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.iii., ha 

rilasciato il Nulla Osta all’esecuzione dell’intervento di cui trattasi (All. M allo Studio 

Preliminare Ambientale di cui all’All. 2), con alcune prescrizioni: 

 realizzazione di n. 1 campo boe per l’ormeggio delle imbarcazioni per la nautica da 

diporto, con carattere stagionale, nella baia di Pollara; 

 individuazione dell’opera di cantiere per l’esecuzione e l’eventuale stoccaggio dei 

massi artificiali necessari per la realizzazione della mantellata dell’opera foranea; 

 predisposizione di impianti per la raccolta e lo stoccaggio degli olii esausti 

direttamente dal motore dell’imbarcazione, raccolta e smaltimento rifiuti solidi e 

raccolta acque nere e acque pulizia carene imbarcazioni in specifici serbatoi; 

 realizzazione dei lavori sotto la supervisione del personale afferente al 

Distaccamento Forestale competente per territorio; 

 informazione agli addetti ai lavori che l’area di intervento è una Zona di protezione 

speciale; 

 movimentazione dei materiali di risulta e rifiuti nel rispetto della normativa vigente. 

Il progetto 1° stralcio funzionale è stato esaminato dalla Conferenza Speciale di Servizio di 

Messina, indetta dall’Ing. Capo del Genio Civile di Messina, in data 20.12.2006 ed è stato ritenuto 

meritevole di approvazione in linea tecnica. 

Successivamente, con deliberazione della Giunta Municipale n. 112 del 22.12.2006, il suddetto 

progetto è stato approvato dal punto di vista amministrativo. 

L’importo dei lavori a base d’asta previsti nel progetto risultava essere pari a €.3.118.999,38 oltre a 

€.184.500,62 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e €.1.496.500,00 per somme a 

disposizione dell’Amministrazione. 

Con D.D.G. n.705/14 del 15 maggio 2007 Assessorato Regionale LL.PP. è stato approvato e 

finanziato, nell’ambito del Programma Operativo Regionale Sicilia 2000/2006 – Misura 6.03, il 

progetto esecutivo redatto dal Comune di Malfa dei lavori di riqualificazione e adeguamento delle 

opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell’approdo di Scalo Galera – 1° 

stralcio funzionale dell’importo di €.4.800.000,00 sul Cap. 672087 – Codice identificativo 

1999.IT.16.1.PO.011/6.03/6.1.13/037. 

Conseguentemente il Comune di Malfa ha espletato la gara d’appalto mediante pubblico incanto 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per un importo di €.3.303.500,00 di cui 

€.184.500,62 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 
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A seguito dell’espletamento della gara è risultata aggiudicataria dell’appalto l’impresa “SI. GEN. 

CO. SISTEMI GENERALI COSTRUZIONI s.p.a.”, con il prezzo netto offerto di €.3.056.619,40 

con un ribasso del 2% e una riduzione del tempo utile contrattuale da mesi 18 a mesi 15,1. 

Successivamente con nota prot. n. 2876 del 12.06.2008 il Comune di Malfa ha richiesto al 

progettista la redazione del progetto esecutivo del 2° stralcio di completamento. 

Su tale progetto con provvedimento prot. n. 73927 del 29.09.2008 l’Assessorato Territorio ed 

Ambiente – Servizio 2 VAS-VIA ha rilasciato parere positivo, a seguito richiesta da parte del 

Dipartimento Lavori Pubblici con nota prot. n. 57413 del 15.09.2008. 

Sul progetto di completamento inoltre sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

 parere positivo da parte della Soprintendenza del Mare con provvedimento prot. n.1296 del 

03.10.2008; 

 parere positivo da parte della Soprintendenza dei Beni Culturali ed Ambientali di Messina con 

provvedimento prot. n. 428/09 del 16.02.2009; 

 autorizzazione da parte del Genio Civile di Messina in data 16.06.2009, ai sensi dell’art. 18 

della Legge n. 64/1974. 

Con D.D.G. n. 239/S502 del 17.02.2009 l’Assessorato Regionale Lavori Pubblici ha finanziato il 

progetto esecutivo di completamento per un importo complessivo pari ad €.11.650.000,00 di cui 

€.8.760.000,00 per lavori ed €.2.890.000,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione, 

all’interno delle quali venivano inserite le somme necessarie per le indagini e le competenze per la 

progettazione. 

In data 14.10.2010 è stato pubblicato dall’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – 

Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti il bando di gara per pubblico 

incanto relativo alla realizzazione delle opere previste nel progetto esecutivo di completamento. 

Successivamente con nota prot. n. 32080 del 28.03.2012 l’Assessorato delle Infrastrutture e della 

Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 

Infrastrutture Marittime e Portuali ha comunicato all’Amministrazione comunale di Malfa che per 

problemi connessi ai tempi tecnici necessari allo UREGA per la verifica delle offerte anomale volte 

all’individuazione della ditta aggiudicataria, avvenuta soltanto in data 18.02.2011, risultava non più 

disponibile il finanziamento in quanto la procedura sopra citata doveva avere una obbligazione 

giuridicamente vincolante entro il 31.12.2010. 

Con nota prot. n. 22216 del 05.03.2013 l’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – 

Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 Infrastrutture 

Marittime e Portuali ha comunicato di non disporre più della copertura finanziaria originariamente 

prevista per la realizzazione delle opere del progetto esecutivo di completamento. 
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Infine, con D.D.G. n. 1819/S8.01 del 25.07.2014 l’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 

– Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 Infrastrutture 

Marittime e Portuali ha annullato in autotutela il bando di gara per pubblico incanto relativo alla 

realizzazione delle opere previste nel progetto esecutivo di completamento. 

Recentemente, l’intervento di completamento dell’approdo di Malfa è stato inserito 

dall’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture e della 

Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 Infrastrutture Marittime e Portuali nel programma di 

finanziamento europeo di sviluppo regionale PO FESR 2014-2020 azione 7.2.2 per un importo pari 

ad €.13.700.000,00. 

Pertanto, il Sindaco di Malfa con la nota prot. 4153 del 26.09.2016 ha richiesto al progettista 

l’aggiornamento del progetto esecutivo di completamento già dallo stesso redatto nel 2010 e con il 

quale l’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture e della 

Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 Infrastrutture Marittime e Portuali ha bandito la gara di appalto 

in data 14.10.2010.  

Il progetto esecutivo aggiornato è stato trasmesso al Genio Civile di Messina per l’attivazione della 

Conferenza Speciale di Servizi. 

Con nota del 28.04.2017 prot. n. 93359 l’Ufficio del Genio Civile ha convocato gli Enti interessati 

ad esprimere pareri per la riunione fissata in data 18.05.2017. 

Durante tale seduta, come si evince da verbale riportato in All. A allo Studio Preliminare 

Ambientale di cui all’All. 2, è stata acquisita la nota dell’Assessorato Regionale Territorio ed 

Ambiente Dipartimento Regionale dell’Ambiente Servizio 1 Valutazioni Ambientali n.35078 del 

12.05.2017 con la quale lo stesso ha richiesto l’attivazione di nuove procedure ambientali ai sensi 

del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.i. e del DPR 357/97 ritenendo sostanziali le modifiche introdotte nel 

progetto di completamento aggiornato.  

Si precisa che durante i lavori di costruzione delle opere previste nel progetto esecutivo del 1° 

stralcio funzionale, è stato necessario modificare la sezione tipo della diga foranea, introducendo 

una scogliera di presidio della mantellata in sostituzione della trincea di ammorsamento prevista nel 

progetto generale definitivo e nel progetto di 1° stralcio funzionale, al fine di risolvere le 

problematiche riguardanti la realizzazione della trincea di ammorsamento sui fondali rocciosi 

costituenti il sedime della diga foranea; è stata quindi predisposta una perizia di variante, sulla 

scorta di nuove prove su modello fisico effettuate dal Dipartimento di ingegneria Civile ed 

Ambientale dell’Università di Catania (Fig. 1.6). 
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Fig. 1.6 – Sezione tipo diga foranea della perizia di variante 

Tale perizia è stata approvata in linea tecnica in Conferenza Speciale di Servizi indetta dall’Ing. 

Capo del Genio Civile di Messina a seguito delle riunioni tenutesi in data 07.03 – 26.03.2013, 

svoltasi presso il Genio Civile di Messina. 

L’introduzione della scogliera di presidio con la perizia dei lavori di primo stralcio comportava una 

modesta estensione dell’impronta dell’opera sui fondali, per tale motivo è stato richiesto da parte 

del RUP pro-tempore il parere al Servizio 1 VAS/VIA dell’ARTA (Fig. 1.7).  

 

 

 

Fig. 1.7 – Confronto sezione tipo diga foranea 1° stralcio funzionale e perizia di variante 

Con provvedimento prot. n. 64982 del 22.11.2012 Servizio 1 VAS/VIA (All. C allo Studio 

Preliminare Ambientale di cui all’All. 2) ha espresso il parere di esclusione della procedura di 



12 

 

valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. n.357/97 e ss.mm.ii. ritenendo accettabile dal punto di 

vista ambientale la variante proposta con l’introduzione della scogliera di sostegno. 

Come si evince dallo stesso provvedimento sopra citato il Dirigente del Servizio che ha ritenuto 

“che l’introduzione della scogliera di sostegno della mantellata artificiale tipo accropodi comporta 

una modesta estensione dell’impronta dell’opera sui fondali rispetto a quella prevista dalla 

configurazione del progetto originario. In particolare, la modifica della sezione tipo della diga 

foranea con la realizzazione della suddetta scogliera al posto della trincea prevista in progetto, 

garantisce, per l’assenza di lavori di escavo, un minore impatto ambientale in termini di rumore e 

vibrazioni. Inoltre, l’area d’impronta dell’opera prevista in variante ricade su fondali 

precedentemente interessati dai lavori di salpamento dei blocchi costituenti la vecchia struttura 

foranea dove è stata accertata l’assenza di praterie di Posidonia oceanica”. 

In riscontro alla richiesta dal Servizio 1 con nota del 12.05.2017, l’Amministrazione comunale ha 

dato corso all’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 20 del 

D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., e con nota prot. n. 2038 del 26.05.2017 ha trasmesso il progetto 

esecutivo di completamento, nonché lo studio di Impatto Ambientale del progetto definitivo 

generale, ed i pareri acquisiti in sede di approvazione del progetto generale citato. 

Successivamente con nota prot. n. 45710 del 21.06.2017 l’Assessorato Territorio ed Ambiente 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente Servizio 1 – Valutazioni Ambientali ha richiesto 

all’amministrazione comunale di procedere con la stesura di un nuovo studio preliminare 

ambientale. 

Per procedere con l’iter amministrativo del progetto esecutivo di completamento il progettista ha 

aggiornato ed adeguato il progetto in ottemperanza a quanto richiesto in sede di Conferenza 

Speciale di Servizi del 18.05.2017 e del 19/07/2017 nella quale sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

 Dipartimento di Urbanistica-Assessorato Regionale Territorio e Ambiente, prot. n. 8545 del 

17.05.2017; 

 Comando Marittimo Sicilia, sez. demanio, prot. n. M_D MSICIL0010036 del 08.05.2017; 

 Comando zona Fari Sicilia, prot. n. 2006 del 06.07.2017; 

 Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina, prot. n. 1752 del 21.03.2017; 

 Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Sicilia-Calabria, perc. del 17.05.2017; 

 Soprintendenza del Mare di Palermo, nota prot. n. 708 del 28.06.2017; 

 Agenzia delle Dogane di Messina, parere espresso in Conferenza dei Servizi del 28.06.2017; 

 Asp di Messina, parere espresso in Conferenza dei Servizi del 28.06.2017; 

 Guardia Costiera-Capitaneria del Porto di Milazzo, parere espresso in Conferenza dei Servizi 

del 28.06.2017; 
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 Ufficio Circondariale Marittimo di Lipari, parere espresso in Conferenza dei Servizi del 

28.06.2017; 

 Delegazione Spiaggia di Salina, parere espresso in Conferenza dei Servizi del 28.06.2017; 

 Comando Provinciale Vigili del Fuoco Messina, nota prot. n. 0010815 del 18.07.2017; 

Con Decreto Assessoriale n. 357/Gab del 09/10/2017 l’Assessorato Regionale Territorio e 

Ambiente ha determinato l’esclusione della Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 

(All.3), basandosi sul parere tecnico della Commissione T.S.N. 157/17 del 19/09/2017, che indica le 

seguenti prescrizioni: 

1. “Ottemperanza alle prescrizioni contenute in tutti i pareri; 

2. I lavori di cantiere dovranno essere effettuati esclusivamente in orario diurno; 

3. Le aree adiacenti al cantiere e i primi tratti di viabilità pubblica in uscita da detta area 

dovranno essere costantemente lavate e spazzolate a umido; 

4. Per il trasporto dei materiali non dovranno essere utilizzati veicoli diesel Euro, Euro 1 e 2, 

senza filtro anti particolato; 

5. Dovranno essere utilizzate esclusivamente macchine ed attrezzature tecnologicamente 

evolute riguardo la protezione del rumore e rispondenti alla direttiva europea 2000/14/CE, 

e sottoposte a costante manutenzione; 

6. Dovranno essere organizzati gli orari di accesso al cantiere da parte dei mezzi di trasporto, 

al fine di evitare concentrazioni  nelle ore di punta; i mezzi di movimentazione saranno 

dotati di sistemi di protezione per evitare perdite accidentali di olio o di altri fluidi del 

motore; qualora questo non fosse possibile saranno comunque presenti e immediatamente 

disponibili, kit di intervento in caso di sversamenti accidentali costituiti da mezzi assorbenti 

(es. segatura); 

7. I lavori per la formazione dell’imbasamento per i cassoni e la sistemazione finale dei 

fondali dovranno essere effettuati con la supervisione continua di sommozzatori al fine di 

verificare eventuale presenza di Posidonia oceanica, i risultati del sopralluogo dovranno 

essere trasmessi all’Assessorato.” 

Con D.G.C. n. 106 del 23/10/2017 il Comune di Malfa ha approvato il progetto esecutivo 2° stralcio 

di completamento. 

Come più ampiamente descritto nel paragrafo successivo le opere previste nel progetto di 1° stralcio 

sono state realizzate parzialmente, a causa della risoluzione contrattuale nel 2013 della Ditta 

Sigenco e nel 2017 della Impresa Scuttari che era subentrata nel completamento dei lavori. 

Con nota n. 17874 del 28/03/2019 l’Assessorato Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei 

Trasporti, vista l’approvazione della Giunta di Governo all’utilizzo delle risorse liberate, ha invitato 
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l’Amministrazione Comunale ad aggiornare il progetto, provvedendo all’acquisizione dei pareri 

necessari. 

L’amministrazione Comunale di Malfa con nota n. 1219 del 28/03/2019 ha invitato lo scrivente 

progettista a riunificare i progetti relativi al 1° stralcio e al 2° stralcio di completamento, 

aggiornando il progetto alle normative vigenti e al prezziario regionale del gennaio 2019. 

Contestualmente si procede all’aggiornamento dello studio preliminare ambientale, trasmesso nel 

2017 e sul quale l’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente- Servizio VIA – VAS aveva 

determinato l’esclusione della procedura di VIA. 
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2. ANALISI DELLO STATO ATTUALE 

Al fine di determinare lo stato di consistenza delle opere è stata effettuata una nuova campagna di 

rilievi. 

Le indagini hanno permesso di confrontare l’assetto dei luoghi prima della realizzazione dei lavori 

con l’assetto attuale (Fig. 2.1), di determinare la consistenza delle opere già realizzate e di definire 

le batimetrie dei fondali e le altimetrie dei piazzali e delle banchine. 

 

a)                                                                         b) 

Fig. 2.1 – a) Immagine satellitare del 2006 – b) Rilievo SAPR del 2019 

In data 10/04/2019 è stato effettuato un rilievo mediante sistema APR per la restituzione delle 

informazioni plano-altimetriche dei luoghi. Come si può osservare dalla ortofoto (All.4) è stato 

effettuato il salpamento degli scogli a protezione del braccio foraneo del vecchio porto. Gli scogli, 

infatti, massi sono stati utilizzati per il riempimento dei cassoni che sono stati collocati in opera. 

Dalle misurazioni effettuate è stato possibile riscontrare che i cassoni collocati si sviluppano per 

circa 60 m, secondo la direzione del progetto esecutivo.  

In data 12/04/2019 sono stati effettuati i rilievi batimetrici mediante ecoscandaglio Multi-Beam e 

Side Scan Sonar, insieme a una prospezione subacquea dei fondali interessati dalle opere. 

I rilievi, oltre alla determinazione delle batimetrie, hanno permesso di ricostruire anche la 

consistenza della diga foranea realizzata a protezione dei cassoni, costituita prevalentemente di 

scogli. Risulta assente la mantellata esterna, che secondo progetto esecutivo, è costituita da massi 

artificiali tipo accropodi. 

Bisogna, inoltre, considerare che un’altra area risulta al momento interessata dalla mancata 

realizzazione delle opere di 1° stralcio. Si tratta dell’area di cantiere che era stata predisposta per la 

realizzazione e lo stoccaggio dei massi artificiali che avrebbero costituito la mantellata.  

Con verbale n.12820 del 16/02/09 l’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente consegnava al 

Dipartimento Regionale LL.PP. due aree di cui una di mq 3.240,00 (presso la banchina di riva) 

all’interno dell’area portuale ed una, più ampia, di mq 6.900,00 situata ad ovest della diga foranea 
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di sopraflutto del porto di Sant’Agata di Militello, quali aree di cantiere per il confezionamento e 

stoccaggio temporaneo dei massi. 

I massi artificiali realizzati durante i lavori di 1° stralcio si trovano ancora nelle aree demaniali 

prima indicate (Fig.2.2). 

 

Fig. 2.2 – Immagine satellitare con indicazione della zona di confezionamento e stoccaggio dei massi 

artificiali 

Nel progetto esecutivo di completamento è stata individuata un’altra area di cantiere, sempre in 

prossimità del porto di Sant’Agata per il confezionamento dei massi di tipo accropodi, per lo 

stoccaggio e la pesatura dei massi naturali e per il carico dei massi sopra citati per il trasferimento a 

Malfa (Fig. 2.3). 
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Fig. 2.3 – Stralcio planimetria area di cantiere sul progetto esecutivo di completamento 

Per il carico dei massi è stata prevista la realizzazione di un pennello provvisorio per l’attracco dei 

mezzi marittimi adeguati al carico. Detto pennello sarà realizzato con scogli naturali di III e IV 

categoria con scarpa 1/1 e l’ultimo strato di 0.30 m sarà definito con pietrame per l’intasamento dei 

vuoti creati tra gli scogli e renderlo pertanto carrabile. Dopo aver caricato l’ultimo masso, gli scogli 

costituenti il pennello provvisorio saranno salpati e collocati nella tastata della diga opera foranea 

dell’approdo di Scalo Galera, per il rinforzo della stessa. 

Inoltre, per il confezionamento dei cassoni cellulari costituenti la diga foranea dell’approdo di Scalo 

Galera, si è previsto l’utilizzo di apposito bacino galleggiante posto presso il porto di Augusta, da 

dove, dopo il varo verranno anch’essi trasferiti a Malfa. 

 

  



18 

 

3. OPERE DA REALIZZARE CON IL PROGETTO ESECUTIVO DI 

RIUNIONE 

Il progetto esecutivo di completamento comprende le opere non realizzate del primo stralcio che 

sono state autorizzate con provvedimento di esclusione dalla VIA prot. n. 64982 del 22.11.2012 e le 

opere del secondo stralcio, anch’esse contenute del provvedimento di esclusione dalla VIA D.A. n. 

357/Gab del 09/10/2017, ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Le opere previste nel progetto di riunione del progetto esecutivo dei lavori del 1° stralcio e di 

quello esecutivo di completamento possono essere così sinteticamente riassunte: 

A. salpamento e riposizionamento in sagoma degli scogli rimossi dalle mareggiate nello 

specchio acqueo limitrofo alla diga foranea; 

B. realizzazione dell’opera a gettata per il tratto di raccordo da terra all’inizio della diga 

foranea con mantellata e berma in accropodi da 16 m
3
; 

C. realizzazione del tratto lato ovest, rispetto al tratto esistente di diga realizzato con i lavori 

del 1° stralcio, della diga foranea a gettata avente uno sviluppo di circa 50.15 m, con 

mantellata in accropodi da 16 m
3
; 

D. definizione del tratto della diga realizzato con i lavori del primo stralcio dalla progr, 50.15 

m alla progr. 104.40 m con la realizzazione dell’opera a gettata e collocazione della 

mantellata in accropodi, riempiendo le celle antiriflettenti in conglomerato cementizio; la 

realizzazione della sovrastruttura della banchina in conglomerato cementizio armato e del 

muro paraonde e della berma in scogli lavici a quota + 6.50 sul l.m.m.. 

E. realizzazione della diga foranea dalla progr. 104.10 m alla progr. 122.80 m, con la 

costruzione in bacino di un cassone cellulare finestrato, per essere del tipo antiriflettente, il 

trasporto a Scalo Galera, l’affondamento in opera mediante il riempimento delle celle, la 

realizzazione della sovrastruttura de delle opere a gettata a protezione della stessa con 

mantellata in accropodi da 16 m
3
 che si appoggia su scogli del perso compreso tra 10 e 15 t; 

F. realizzazione della testata della diga con la prefabbricazione di due cassoni cellulari in 

bacino, trasporto a Scalo Galera e l’affondamento in opera dalla progr. 122.80  m alla progr. 

140.80 m, disponendoli in opera affiancati, definiti con una sovrastruttura in conglomerato 

cementizio nella quale sarà predisposta lato porta una piattaforma metallica per l’ormeggio 

dei natanti passeggeri; l’opera sarà definita con la realizzazione della diga a gettata di 

presidio e mantellata in accropodi del volume di 16 m
3
 fino alla progr. 132.80 m; dalla 

132.80 m si sviluppa il riccio di testata che sarà costituito di accropodi pari a 20 m
3
 disposti 

con scarpa 4/3; 
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G. realizzazione del riccio di testata con un’opera a gettata mantellata con accropodi del 

volume di 20 m
3
; 

H. realizzazione del piazzale alla radice della diga foranea dove saranno installati tutti gli 

impianti; 

I. lavori di demolizione e salpamento del moletto interno esistente ed escavo e salpamento dei 

fondali; 

J. realizzazione delle banchine denominate di levante, centrale e di ponente, per uno sviluppo 

totale di circa 136.30 m, di cui le prime due realizzate con struttura antiriflettente; 

K. predisposizione di tutti gli impianti (idrico, elettrico, di illuminazione e di segnalamento 

luminoso, serbatoio di raccolta acque nere, oli esausti, acque di sentina e acquee nere dalle 

imbarcazioni, vasche per il trattamento delle acque di prima pioggia); 

L. realizzazione di un campo boe per l’attracco dei natanti, posizionato a circa 200 m ad ovest 

di Capo Faro. 
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4. DIFFERENZE TRA IL PROGETTO AUTORIZZATO IN CONFERENZA 

DEI SERVIZI DEL 19/07/2017 E IL PROGETTO ESECUTIVO DI RIUNIONE 

RICHIESTO CON NOTA N. 17874 DEL 28/03/2019 

Il progetto esecutivo di riunione dei lavori di “riqualificazione e di adeguamento delle opere 

foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali di approdo di Scalo Galera-Malfa” è 

stato aggiornato includendo le opere di primo stralcio che non sono state realizzate e le opere 

facenti parte dello stralcio di completamento autorizzate in sede di Conferenza dei Servizi il 

19/07/2017. 

Il progetto è stato aggiornato alla normativa tecnica vigente e alla variazioni del regime vincolistico 

determinate dalla data di approvazione fino alla redazione del progetto di riunione. 

In base a quanto riscontrato, il progetto esecutivo di riunione prevede alcune differenze rispetto al 

progetto esecutivo di completamento.  

In particolare, è stato ridimensionato lo scalo di alaggio previsto. Nel progetto esecutivo delle opere 

di completamento approvato nel 2017 era previsto un ampliamento dell’attuale scalo di alaggio fino 

al pontile che costituisce il molo di sottoflutto. Il piede di tale opera si estende fino alla quota di 

progetto pari a -2.00 m sotto il l.m.m. 

Invece, il progetto esecutivo di riunione prevede la realizzazione di una banchina antiriflettente, 

con un’area di impronta sui fondali minore rispetto allo scalo di alaggio precedentemente 

progettato (Fig. 4.1). La nuova banchina, denominata di levante avrà una superficie complessiva di 

circa 550 m
2
, rispetto ai 1600 m

2
 tra parte emersa e parte sommersa occupata dallo scalo di alaggio, 

In altri termini la banchina occupa un’area di impronta minore di circa un 1/3 rispetto all’area 

occupata dallo scalo di alaggio nell’assetto del progetto di completamento.  

La banchina sarà realizzata con la stessa struttura delle altre banchine antiriflettenti presenti, 

prevedendo la stessa pavimentazione e le stesse opere di arredo.  
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Fig. 4.1 – Opere del progetto esecutivo di completamento 
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5. AGGIORNAMENTO DEL REGIME VINCOLISTICO 

Rispetto ai vincoli riportati sull’All. 2 dello Studio Preliminare Ambientale sottoposto alla verifica 

di esclusione dalla procedura di VIA ai sensi dell’art. 20,  si registra un solo cambiamento rilevante. 

Si tratta dell’interdizione al pubblico accesso delle località da Scalo Galera verso est fino alla 

frazione di Capo Faro “Sopra Liuzzi” e da punta Perciato verso est fino a Punta Fontanelle, secondo 

l’ordinanza n.29 del 07/07/2016, per pericolo di crolli (All. 5). 

6. CONSIDERAZIONI SULL’IMPATTO POTENZIALE 

La valutazione delle componenti ambientali e degli impatti negativi è stata effettuata sulla base 

della realizzazione delle opere del secondo stralcio di completamento. 

Considerando le opere di primo stralcio che non sono state realizzate e la modifica a quelle di 

secondo stralcio, si possono senz’altro condividere le conclusioni dell’analisi riportata nello studio 

preliminare ambientale esaminato dall’Commissione tecnica dell’Assessorato Territorio e 

Ambiente: “gli impatti negativi della nuova opera sull’ambiente riguardano esclusivamente la fase 

di realizzazione dell’opera stessa”.  

Per completezza è stata aggiunta in questa analisi una valutazione degli impatti di cantiere, in 

termini di emissioni sonore e dei principali inquinanti atmosferici nel sito di confezionamento e 

stoccaggio del porto di Sant’Agata di Militello, dove dovranno essere realizzati i massi artificiali 

che costituiranno la mantellata della diga foranea non ancora realizzata.  

 

6.1. Valutazione degli impatti durante la fase di cantiere  

Sono state condotte alcune simulazioni per la valutazione degli impatti generati durante la fase di 

cantiere delle opere previste in progetto, definendo la situazione allo stato attuale e quello di 

progetto. 

 
Situazione attuale 

Nella situazione descrittiva dello stato attuale sono state considerate come fonti di emissioni 

rumorose il traffico veicolare sulle strade in prossimità del cantiere in particolare della SP 162, 

strada di accesso al cantiere, della SS 113, principale arteria del centro abitato e della autostrada 

A20, nel tratto a ridosso del paese di Sant’Agata di Militello (Fig. 6.1). 

Non è stato possibile fare alcuna ipotesi sul traffico navale del porto dal momento  che lo stesso 

risulta interessato dai lavori di ampliamento del molo di sopraflutto e che i traffici risultano 

parzialmente interrotti. 
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Situazione di cantiere 

In questa situazione viene presa in esame l’area oggetto di studio durante la fase di realizzazione dei 

massi artificiali in calcestruzzo (Fig. 6.2).  

Il flusso veicolare ipotizzato è differente rispetto a quello relativo allo stato attuale: si è stimato un 

aumento di mezzi pesanti diretti durante le ore di lavorazione in corrispondenza della SP 162, strada 

di accesso al cantiere. 

 

Situazione di progetto 

 La situazione non è stata presa in considerazione, in quanto alla fine della fase di cantiere, il sito 

verrà ripristinato alla fase iniziale, senza la presenza di nuove opere. 

 

 

Figura 6.1 -  Modello dello stato attuale                         
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Figura 6.2 -  Modello dello stato di cantiere              

6.1.1. Impatto acustico 

Il modello usato è denominato SOUNDPLAN 6.3 ed è stato sviluppato da Braunstain e Berndt 

GmbH. Esso richiede che al codice di calcolo vengano forniti i necessari dati di input, descritti qui 

di seguito. 

In ogni calcolo è stato utilizzato il Modello Digitale del Terreno (DGM) del sito oggetto di studio: 

questo viene creato mediante lo stesso Soundplan 6.3, partendo dalle curve di livello del terreno che 

costituiscono l’effettivo input. 

Devono inoltre essere specificate le seguenti grandezze (si riporta anche il valore assegnato): 

 Massima distanza percorsa dal raggio sonoro prima che il suo contributo sono divenga 

trascurabile: 5000 m; 

 Numero delle riflessioni: 3; 

 Caratteristiche acustiche delle superfici: il grado di riflessione è stato impostato ad 0 su una 

scala da 0 a 10; il centro abitato è stato definito come area urbana. 

 

Sorgenti lineari 

Strade 
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Le strade sono state considerate come sorgenti lineari di rumore. Le caratteristiche come la 

pavimentazione e il traffico determineranno il livello di rumore che ogni strada produce. Riguardo 

alle caratteristiche della pavimentazione stradale si è ipotizzato un fondo stradale senza particolari 

qualità fonoassorbenti. La pendenza del piano stradale è stata calcolata automaticamente dal 

software. Le strade modellate sono i percorsi individuati per l’accesso al cantiere: la strada 

provinciale SP162 di accesso al cantiere di fabbricazione e stoccaggio dei massi, la strada statale 

SS113 e l’autostrada A20. Alla prima sono state date le caratteristiche di emissione sonora di una 

strada extraurbana con un TMG (Traffico Medio Giornaliero) pari a 500 veicoli al giorno con 

velocità di 50 km/h, mentre alla seconda un TMG di 6700 con velocità media di 70 km/h e sulla 

terza un TMG pari a 1950 con velocità media pari a 100 km/h. I dati sono stati ricavati dalle 

informazioni pubblicate dalla ex Provincia di Messina (2000), dall’ANAS (2015) e dal CAS (2010) 

che gestiscono i vari tratti.  

L’aumento del traffico è stato valutato in numero di veicoli pesanti per l’approvvigionamento dei 

materiali (calcestruzzi e scogli). Tale flusso è stato stimato, nella fase di maggiore carico, pari a 

circa 12 camion/giorno. 

 

 

 

Ferrovie 

Il centro abitato di Sant’Agata di Militello è attraversato dalla ferrovia a singolo binario. E’ stato 

scelto di modellare anche questa fonte di rumore, prevedendo una percorrenza del tratto cittadino a 

velocità inferiore a 70 km/h. 

 

Sorgenti areali 

Area di cantiere 

L’area di cantiere è stata considerata come sorgente areale. Per simulare il rumore prodotto 

dall’area di cantiere è stato utilizzato lo spettro sonoro, disponibile nella banca dati interna al 

software e visualizzato in Figura 6.3, che si riferisce ad un’area di cantiere edile. 
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Figura 6.3 -  Spettro sonoro dell’area di cantiere 

Per ogni sorgente di rumore è necessario indicare anche il diagramma temporale, ovvero le ore in 

cui la sorgente di rumore è presente: tale diagramma può anche tenere conto del fatto che in alcune 

ore l’attività della sorgente non è al 100%. Per l’area di cantiere, in particolare, la sorgente è stata 

considerata attiva dalle 7 alle 12 e dalle 13 alle 17 (orario di lavoro nell’edilizia). 

Lo stesso spettro di emissione sonora è stato attribuito alle aree di cantiere in prossimità del porto. 

Si tratta di un cantiere navale e di uno spazio per la vendita e la riparazione delle auto. 

Rumore di fondo 

In una simulazione numerica di inquinamento acustico non è semplice inserire tutte le sorgenti reali 

di rumore presenti nell’area che si vuole studiare. In molti casi, le sorgenti di rumore sono distanti 

da tale area e non è possibile inserirle nei calcoli a meno di modellare un area molto estesa. Da dati 

di letteratura è noto che il rumore cittadino di fondo, misurato in un punto sufficientemente distante 

da sorgenti di rumore intenso, si attesta in un intervallo compreso fra 30 e 65 dB. Tale valore 

scaturisce da tutte le possibili sorgenti presenti. Allo scopo di rendere più attendibili i risultati delle 

simulazioni, oltre alle sorgenti di rumore descritte precedentemente è stato inserito un rumore di 

fondo diurno di 50 dB e notturno di 45 dB nell’abitato di Sant’Agata di Militello. 

 

Sorgenti puntuali 

Macchinari di cantiere 

Nell’area di cantiere è previsto che, durante l’esecuzione dei lavori, lavorino macchinari 

particolarmente rumorosi. Tra questi quella dei demolitori pneumatici è la tipologia più importante. 

Per tali macchinari è stimata una emissione sonora di 125 dB(A) alla frequenza caratteristica di 500 

Hz. Sono state inserite, inoltre, due ulteriori fonti di rumore. La presenza di un’autobetoniera per la 

Area cantiere

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

63Hz 125Hz 250Hz 500Hz 1kHz 2kHz 4kHz 8kHz

Frequenza

d
B

(A
)



27 

 

realizzazione dei massi artificiali con emissione sonora pari a 90 dB(A) e una gru su moto pontone 

per l’allocazione dei massi sulla diga foranea con emissione sonora pari a 100 dB(A). 

 

Limiti di riferimento  

I limiti di riferimento sono quelli riportati nel DPCM del 1 marzo 1991, in assenza di zonizzazione 

acustica del territorio, secondo il quale non devono essere superati i valori di 70 dBA di giorno e 60 

dBA di notte. 

 

Risultati delle simulazioni 

La simulazione ha consentito di ottenere, per le rispettive situazioni esaminate, delle mappe del 

clima acustico. Tali mappe, che utilizzano una opportuna scala cromatica, sono state redatte per i 

periodi di riferimento diurno alla quota di 2 m dal piano di campagna. 

Nelle Figg. 6.4-6.5 sono mostrate le mappe ottenute per le diverse situazioni.  

Le mappe di pressione acustica allegate, mostrano che il clima acustico dell’area in studio è 

caratterizzata dal rumore generato dall’abitato urbano e dalle infrastrutture a rete. 

Dal confronto con la situazione di cantiere, si evince che il clima acustico viene modificato 

localmente nell’area portuale, in un’area già dedita alle attività cantieristiche - industriali. Pertanto 

l’alterazione del clima acustico è limitata alla fase di cantiere e riguarda un’area già adibita alle 

attività industriali, secondo quanto stabilito dal P.R.G. del Comune di Sant’Agata di Militello.  
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Figura 6.4 -  Mappa del rumore allo stato attuale 

 

Figura 6.5 -  Mappa del rumore in fase di cantiere 
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6.1.2. Emissioni inquinanti 

Attraverso il modello di calcolo MISKAM 4.2, è stata valutata la diffusione degli inquinanti nella 

zona circostante al cantiere navale nelle situazioni attuali e di esercizio. Nella simulazione gli 

inquinanti scelti come indicatori della qualità dell’aria sono stati: il monossido di carbonio CO, gli 

ossidi di azoto NOx, gli ossidi di zolfo SOx, ed il particolato PM10. In mancanza di informazioni più 

dettagliate, le emissioni sulle strade di accesso sono state stimate sulla base delle percorrenze e di 

opportuni fattori di emissione medi; poiché le percorrenze sono suddivise tra veicoli pesanti e 

leggeri, i fattori di emissione sono stati aggregati nello stesso modo. Partendo dunque dai dati 

ufficiali rilasciati dall’APAT sui valori dei fattori di emissione degli autoveicoli su tutte le strade, 

tenendo conto che vengono considerati come veicoli pesanti quelli superiori alle 3,5 ton, sono stati 

calcolati i fattori di emissione medi. Si è supposto, per il calcolo, che il parco macchine nazionale 

sia composto al 45% da veicoli alimentati a benzina, al 45% da veicoli alimentati a diesel e al 10% 

da veicoli alimentati a GPL. In Tab. 6.1 e nelle successive sono mostrati i risultati di queste stime e 

sono evidenziati i valori usati nelle simulazioni. 

Tabella 6.1 - Fattori di emissione relativi al monossido di carbonio CO 

  CO 

  Combustibile Fattore di emissione udm 

Automobili 

gasolio diesel 0,4500 g/ (km*VEH.) 

benzina 0,0000 g/ (km*VEH.) 

GPL 7,7900 g/ (km*VEH.) 

 tot 0,9815 g/ (km*VEH.) 

Veicoli pesanti gasolio diesel 2,0600 g/ (km*VEH.) 

 SP162 0,5177 Kg/km 

 SS113 6,7206 Kg/km 

 A20 2,3976 Kg/km 

 

Tabella 6.2 - Fattori di emissione relativi agli NOx 

  NOx 

  Combustibile Fattore di emissione udm 

Automobili 

gasolio diesel 0,7000 g/ (km*VEH.) 

benzina 0,9700 g/ (km*VEH.) 

GPL 1,8200 g/ (km*VEH.) 

 tot 0,9335 g/ (km*VEH.) 

Veicoli pesanti gasolio diesel 2,0600 g/ (km*VEH.) 

 SP162 0,6262 Kg/km 

 SS113 7,1089 Kg/km 

 A20 4,6802 Kg/km 
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Tabella 6.3 - Fattori di emissione relativi agli SOx 

  SOx 

  Combustibile Fattore di emissione udm 

Automobili 

gasolio diesel 0,0320 g/ (km*VEH.) 

benzina 0,0080 g/ (km*VEH.) 

GPL 0,0000 g/ (km*VEH.) 

 tot 0,9335 g/ (km*VEH.) 

Veicoli pesanti gasolio diesel 0,0180 g/ (km*VEH.) 

 SP162 0,1913 Kg/km 

 SS113 1,0977 Kg/km 

 A20 3,3056 Kg/km 

 

Tabella 6.4 - Fattori di emissione relativi al PM10 

  PM10 

  Combustibile Fattore di emissione udm 

Automobili 

gasolio diesel 0,1580 g/ (km*VEH.) 

benzina 0,0270 g/ (km*VEH.) 

GPL 0,0390 g/ (km*VEH.) 

 tot 0,0872 g/ (km*VEH.) 

Veicoli pesanti gasolio diesel 0,4480 g/ (km*VEH.) 

 SP162 0,0526 Kg/km 

 SS113 0,6326 Kg/km 

 A20 0,3319 Kg/km 

 

La simulazione è stata sviluppata considerando la presenza del vento: le due direzioni prese in 

esame sono 0° e 22,5°, che, come mostrato dal diagramma in Figura 6.6, sono le più frequenti per il 

sito in esame. La velocità del vento è stata impostata a 10 m/s.  



31 

 

 

Figura 6.6 - Frequenze annuali del vento dal punto di rilevamento di Messina 

L’area di calcolo per questo tipo di simulazione è un’area che si estende anche in verticale, su più 

strati. Gli strati considerati nel presente lavoro sono di altezza variabile. Lo strato più importante è 

quello compreso fra 0 e 5 m ed è quello in cui le concentrazioni sono più elevate. Oltre tale strato 

l’effetto del traffico veicolare sull’inquinamento atmosferico è praticamente nullo, pertanto non si 

riportano le mappe per gli strati superiori a 5 m: tali mappe infatti presentano tutte delle 

concentrazioni molto basse di inquinanti. 

Le strade considerate come sorgenti di inquinanti sono sempre quelle considerate per la precedente 

analisi, considerando un flusso di mezzi pesanti, durante la fase di cantiere pari a 10 camion/giorno. 

Le simulazioni hanno consentito di redigere, per le rispettive situazioni esaminate, le mappe delle 

concentrazioni di CO, di NO2, di SO2 e di PM. Le mappe utilizzano una opportuna scala cromatica 

e sono mostrate nelle Figg. 6.7-6.10. 

 

Risultati delle simulazioni  

Per facilitare l’analisi dei risultati si riportano i limiti indicati dalla normativa per gli inquinanti 

considerati nel presente studio. Tali limiti sono riportati nell’allegato XI tabella 1 dal D.lgs. 

13/08/2010 n.155, concernente i valori limite di qualità dell'aria (Tabella 6.5). 
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Tabella 6.5 -  Limiti di riferimento per le emissioni 

 

Periodo di 

mediazione 

Valore limite Margine di tolleranza Data entro la quale il 

valore limite deve 

essere raggiunto 

Biossido di zolfo 

1 ora 350 μg/m3
, da non 

superare più di 24 volte 

per anno civile 

 Già in vigore dal 1° 

gennaio 2005 

1 giorno 125 μg/m3
, da non 

superare più di 3 volte 

per anno civile 

 Già in vigore dal 1° 

gennaio 2005 

Biossido di azoto 

1 ora 200 μg/m3
, da non 

superare più di 18 volte 

per anno civile 

50 % il 19 luglio 1999, con una riduzione il 

1° gennaio 2001 e successivamente ogni 12 

mesi secondo una percentuale annua 

costante fino a raggiungere lo 0 % entro il 1° 

gennaio 2010 

1° gennaio 2010 

Anno civile 40 μg/m3
 50 % il 19 luglio 1999, con una riduzione il 

1° gennaio 2001 e successivamente ogni 12 

mesi secondo una percentuale  annua 

costante fino a  raggiungere lo 0 % entro il 

1° gennaio 2010 

1° gennaio 2010 

Monossido di carbonio 

Media massima 

giornaliera 

calcolata 

su 8 ore (2) 

10 μg/m3
  Già in vigore dal 1° 

gennaio 2005 

PM10 

1 giorno 50 μg/m3
, da non 

superare 

più di 35 volte per anno 

civile 

50 % il 19 luglio 1999, con una riduzione il 

1° gennaio 2001 e successivamente ogni 12 

mesi secondo una percentuale annua 

costante fino a raggiungere lo 0 % entro il 1° 

gennaio 2005 

Già in vigore dal 1° 

gennaio 2005 

Anno civile 40 μg/m3
 20 % il 19 luglio 1999, con una riduzione il 

1° gennaio 2001 e successivamente ogni 12 

mesi secondo una percentuale annua 

costante fino a  raggiungere lo 0 % entro il 

1° gennaio 2005 

Già in vigore dal 1° 

gennaio 2005 
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Figura 6.7 - Mappa delle emissioni di CO allo stato attuale 

 

Figura 6.8 - Mappa delle emissioni di CO in fase di cantiere 
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Figura 6.9 - Mappa delle emissioni di NO2 allo stato attuale 

 

Figura 6.10 - Mappa delle emissioni di NO2 in fase di cantiere 
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Figura 6.11 - Mappa delle emissioni di SO2 allo stato attuale 

 

Figura 6.12 - Mappa delle emissioni di SO2 in fase di cantiere 
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Figura 6.13 - Mappa delle emissioni di PM10 allo stato attuale 

 

Figura 6.14 - Mappa delle emissioni di PM10 in fase di cantiere 
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In tutte le mappe, si nota che le concentrazioni massime, riferite allo strato d’aria 0-5 m, si hanno in 

zone molto ristrette lungo i percorsi della strada in prossimità del Porto.  

Le mappe mostrano che le differenze fra gli stati attuale e di cantiere sono trascurabili. Le 

variazioni di traffico veicolare non producono modifiche apprezzabili nelle concentrazioni di 

inquinanti dell’aria. Rispetto ai limiti di legge, si trova che i valori massimi di concentrazione di 

CO, NO2, di SO2 e di PM10 sono inferiori in tutte le configurazioni. 

7. CONSLUSIONI 

Il progetto esecutivo di riunione ed aggiornamento dei lavori del 1° stralcio e di quello di 

completamento dei lavori di riqualifica e di adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello 

scalo di alaggio e dei fondali dell’approdo di Scalo Galera è conforme: 

 al progetto di massima del 2002 sul quale è stato acquisito il nulla osta di impatto 

ambientale D.D.G. n. 129 del 22/03/2002; 

 al progetto esecutivo di 1° stralcio sul quale sono stati acquisiti i seguenti pareri ambientali: 

o nulla osta n. 87621 del 20/12/2006; 

o provvedimento di esclusione dalla procedura di valutazione d’incidenza n. 64982 

del 22/11/2012. 

Rispetto al progetto esecutivo di completamento del 2017, sulla quale è stato acquisito il parere di 

esclusione della procedura di VIA D.A. n. 357/GAB del 09/10/2017, al progetto esecutivo di 

riunione sono state apportate alcune modifiche strutturali che si sono rese necessarie per lo stato di 

ammaloramento delle opere realizzate soltanto parzialmente con i lavori del 1° stralcio. 

Per migliorare la funzionalità delle nuove strutture portuali è stata inserita la banchina di levante, 

necessaria al completamento del waterfront e all’ottimizzazione delle attività diportistiche. 
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1. INTRODUZIONE ALLO STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE PER LA VERIFICA 

DI ASSOGGETTABILITA’ A V.I.A. AI SENSI DELL’ART. 20 DEL D.LGS. N. 152/06 
E SS.MM.II. 

Il comune di Malfa fa parte dell͛Isola di “aliŶa, faĐeŶte paƌte dell'arcipelago delle Eolie che 

appartiene alla Provincia di Messina sito a circa 49 miglia nautiche (NM) dalla costa nord-est della 

Sicilia. 

L͛aƌĐipelago delle Eolie è costituito da sette isole principali (Lipari, Vulcano, Salina, Stromboli, 

Filicudi, Alicudi, Panarea) oltre a cinque più piccole (Basiluzzo, Dattilo, Lisca Nera, Bottaro e Lisca 

Bianca).  

Le isole Eolie sono isole vulcaniche attive nel Tirreno meridionale, tra le quali vanno considerati 

vulcani attivi Stromboli, Lipari e Vulcano. 

Detto arcipelago fa parte di un sistema arco fossa bacino che è il risultato delle collisione tra le 

placche convergenti Africana ed Euroasiatica. 

L'arcipelago Eoliano è caratterizzato dalle sue peculiari caratteristiche paesaggistiche terrestri e 

marine, dalla sua storia geologica, nonché dal suo rilevante valore naturalistico ambientale.  

Dal punto di vista amministrativo l͛aƌĐipelago eoliaŶo appaƌtieŶe alla pƌoviŶĐia di MessiŶa, ed è 

suddiviso in quattro comuni: Lipari (a cui appartengono Vulcano, Filicudi, Alicudi, Panarea e 

Stromboli), Santa Marina Salina, Leni e Malfa Ƌuest͛ultiŵi ƌiĐedeŶti Ŷell͛Isola di “aliŶa. 

“ull͛aƌĐipelago soŶo ĐoŵplessivaŵeŶte ƌesideŶti circa 15.000 abitanti su una superficie di circa 

115 kmq (11.500 ha), di cui circa 2.350 soŶo ƌesideŶti Ŷell͛isola di “aliŶa Ŷella Ƌuale il CoŵuŶe di 

Malfa conta circa 950 abitanti. 

L͛isola di “aliŶa si tƌova a Noƌd-Ovest di Lipari ed è la seconda isola (dopo Lipari) per estensione, 

pari a circa 2.600 ha e per popolazione dell͛aƌĐipelago delle Eolie. 

L͛isola di “aliŶa, aŶtiĐaŵeŶte, eƌa Đhiaŵata ͚Didyŵe͛;geŵelliͿ, peƌĐhé formata da due rilievi, 

͞Fossa delle FelĐi͟ ;Đhe si eleva oltƌe ϵϲ0 ŵetƌi ed è la Điŵa più alta di tutto l͛aƌĐipelagoͿ e ͞MoŶte 

dei Poƌƌi͟ ;alto ĐiƌĐa ϴϲ0 ŵetƌiͿ, Đhe vaŶŶo a ĐoŶgiuŶgeƌsi Ŷella vallata di ͞ValdiĐhiesa͟, dove è 

alloĐato il ͞“aŶtuaƌio della MadoŶŶa del Teƌzito͟.  

Il Ŷoŵe attuale deƌiva, iŶveĐe, da uŶ laghetto salato iŶ loĐalità ͞PuŶta LiŶgua͟, Đhe uŶ teŵpo eƌa 

utilizzato per l'estrazione del sale marino. 

Il sisteŵa viaƌio pƌiŶĐipale è ƌappƌeseŶtato da uŶ͛uŶiĐa stƌada Đhe Đollega i tƌe ĐeŶtƌi uƌďaŶi e le 

fƌazioŶi di LiŶgua e ‘iŶella, ŵeŶtƌe uŶ͛estesa ƌete di peƌĐoƌsi e seŶtieƌi peƌŵette la fƌuiďilità delle 

aree interne e montane. 
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Il centro abitato di Malfa è il più aďitato dell͛isola ed ospita il 3ϳ% del totale della popolazioŶe si 

sviluppa su uŶ altopiaŶo tƌa i ͞MoŶti dei Poƌƌi͟ e ͞Fossa delle FelĐi͟ iŶ pƌossiŵità della Đosta 

settentrionale. 

Inoltre, il centro abitato ha una densità territoriale pari a circa 98 ab/Kmq e la sua popolazione si 

concentra prevalentemente nel centro urbano (27,39%) e in minor misura nelle frazioni di Pollara 

e di Capo Faro (9,61%), che distano rispettivamente circa 6 km e 3 km. 

Il 38% del patrimonio abitativo di Malfa risulta non occupato, valore elevato ma comunque più 

contenuto rispetto a quello registrato nei comuni di Leni e Santa Maria Salina. 

Il 65% del territorio dell’isola e interessato da aree naturali protette. Le peculiarità 

geomorfologiche, paesaggistiche e vegetazionali dell’isola hanno infatti determinato 

l’istituzione della riserva naturale di Montagna di Fossa delle Felci e Monte dei Porri, 

affidata in gestione alla Provincia di Messina.  

L’area è stata inoltre individuata come Sito di Interesse Comunitario mentre l’area S.I.C. 

ITA030041, “Fondali dell’isola di Salina”, è stata individuata nella zona marina costiera 

prospiciente le coste meridionali del comune di Santa Maria Salina. 

Tutte le aree descritte sono inoltre incluse all’interno della Z.P.S. ITA030044 denominata 

“Arcipelago delle Eolie – area marina e terrestre”, che interessa il territorio delle sette isole 

Eolie e i fondali che le circondano, ricoprendo una superficie pari a circa 40.000 ha. 

Salina, come tutto l’arcipelago e, inoltre, inclusa nell’elenco ufficiale delle Aree Marine 

Protette di prossima istituzione per le quali e stato avviato l’iter istruttorio dal Ministero 

dell’Ambiente. 

Sull’intero territorio delle isole vige inoltre il Piano Paesistico Territoriale approvato con 

decreto Assessoriale n. 5180 del 23 febbraio 2001. 

La quasi totalità del territorio dell’isola di Salina, ad esclusione delle aree maggiormente 

antropizzate in prossimità dei centri abitati, caratterizzata da aspetti vulcanologici di 

interesse internazionale, ma anche per le connotazioni biotiche che caratterizzano tutto 

l’arco insulare, e stata dichiarata nel 2000 Patrimonio mondiale dell’umanità dall’UNESCO 

Tra i luoghi di maggiore interesse turistico culturale si segnalano: il Museo 

dell’Emigrazione, sito nel centro abitato di Malfa, il Santuario Madonna del Terzino, situato 

lungo la strada che collega i centri abitati di Leni e di Malfa, e il borgo di Pollara. 

Le spiagge più apprezzate e frequentate sono la spiaggia nera di Rinella, la spiaggia di 

Pollara, chiusa da una parete a strapiombo che la rende una delle insenature più belle 

delle Eolie, la spiaggia di Punta di Scario in prossimità dell’abitato di Malfa e le spiagge 

prospicienti il centro abitato di S. Salina e Lingua Salina, come tutto l’arcipelago e inoltre 
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inclusa nell’elenco ufficiale, redatto dal Ministero dell’Ambiente, delle Aree Marine Protette 

di prossima istituzione per le quali e stato avviato l’iter istruttorio. 

Allo stato attuale Ŷell͛Isola di “aliŶa, Đoŵe si eviŶĐe dalla Figura 1.1, insistono n. 5 infrastrutture 

marittime:  

A. Santa Marina Darsena Commerciale; 

B. Santa Marina Darsena Turistica; 

C. Approdo Lingua; 

D. Approdo Rinella; 

E. Approdo Malfa Scalo Galera. 

 

Figura 1.1 – Carta nautica di Isola di Salina con indicazione delle infrastrutture marittime 

I porti dell’Isola di Salina sono stati inseriti nel Piano Strategico di Sviluppo della Nautica 

da Diporto della Regione Sicilia, approvato con Decreto dell'Assessore Regionale al 

Turismo del 16.11.2001. 

Detto Piano ha consentito l’individuazione del patrimonio delle infrastrutture portuali 

esistenti nell’Isola, attraverso un apposito censimento, e la promozione dell’azione di 

potenziamento delle numerose strutture espressamente dedicate al diporto. 
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Il censimento delle infrastrutture ha infatti identificato il porto di Malfa a un potenziale e 

necessario adeguamento dello stesso per rispondere alla esponenziale domanda di posti 

barca specialmente nel periodo estivo. 

Pertanto, il progetto esecutivo di completamento racchiude tutti gli elementi necessari per 

la riqualifica e l’adeguamento dell’approdo di Scalo Galera, al fine di incrementare la 

fruizione da parte dei turisti nella stagione estiva garantendo la propulsione turistica dei 

luoghi. 

Il tƌaspoƌto ŵaƌittiŵo dell͛isola di Salina prevede i collegamenti via nave ed aliscafo giornalieri con 

Milazzo, Messina-Reggio Calabria e stagionali con Cefalù-Palermo e Napoli. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la poƌtualità, Đoŵe sopƌa Đitato, Ŷel CoŵuŶe di Malfa iŶsiste l͛appƌodo di 

Scalo Galera. 

Detto appƌodo eƌa stato ƌealizzato alla fiŶe degli aŶŶi ͛ϳ0 ed eƌa Đostituito da uŶa diga foƌaŶea a 

protezione del molo di sottoflutto (Figura 1.2).  

 

Figura 1.2 – Approdo di Scalo Galera alla fine degli anni ‘70 

L͛appƌodo di Malfa eƌa Đostituito da uŶo specchio acqueo racchiuso da due moletti banchinati 

separati da un tratto di spiaggia al centro del quale insisteva uno scalo di alaggio per piccole 

iŵďaƌĐazioŶi. L͛appƌodo eƌa ĐoŵpletaŵeŶte esposto ai veŶti del I e IV ƋuadƌaŶte e ƌidossato da 

quelli del II e III quadrante. 

Una violenta mareggiata avvenuta nel dicembre del 1979 ha provocato notevoli danni alla diga 

foranea dell͛appƌodo. 
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Conseguentemente il comune di Malfa, con deliberazione G.M. n. 139 del 06.04.1990, ha 

dato incarico all’Ing. Francesco Giordano per la progettazione e direzione dei lavori di 

“Riqualifica ed adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e 

dei fondali dell’approdo di Scalo-Galera”. 

 La riqualifica e l’adeguamento delle opere esistenti consisteva nel salpamento delle opere 

marittime preesistenti dell’approdo di Scalo Galera danneggiate da una mareggiata 

avvenuta nel 1979 e nella ricostruzione della diga foranea. 

In particolare detto progetto generale prevedeva: 

• la ricostruzione della diga foranea, per uno sviluppo di circa 142,00 m, 

avente la stessa giacitura della preesistente opera danneggiata dalla 

mareggiata del 1979; 

• la ricostruzione del piazzale alla radice della diga foranea; 

• la sistemazione dello specchio acqueo mediante la realizzazione 

di nuove banchine, lavori di dragaggio e l’adeguamento dello 

scalo di alaggio; 

• il consolidamento dell’esistente molo di sottoflutto; 

• l’escavazione dei fondali. 

La nuova opera foranea risultava formata da un muro di sponda, in massi cellulari 

sovrapposti e connessi tra i vari livelli, protetto da un’opera a gettata, formata da 

massi artificiali e scogli naturali, opportunamente mantellata con massi artificiali tipo 

Antifer. 

Per la formazione del nucleo dell’opera a gettata a protezione del muro di sponda in 

massi si prevedeva l’utilizzazione dei materiali provenienti dai salpamenti delle 

strutture esistenti danneggiate dalla mareggiate. 

Anche il piazzale veniva ricostruito e protetto da un’opera a gettata, mantellata in 

massi tipo Antifer. 

La banchina dell’opera foranea e le nuove banchine di riva in pile di massi artificiali 

avevano uno sviluppo complessivo di 190,00 m, ai quali si dovevano aggiungere i 

circa 75,00 m di banchine utilizzabili nel riqualificato moletto di sottoflutto. 

Le opere di cui al progetto sopra richiamato, inserite, per il relativo finanziamento, nel 

programma delle opere marittime della Regione Sicilia, non furono realizzate per 

problematiche relative alle autorizzazioni demaniali ed ambientale, in quanto non era 

vigente il Piano Regolatore del Porto di Scalo Galera. 
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Conseguentemente l’Amministrazione Comunale ha provveduto a dotarsi del Piano 

Regolatore Portuale, che è stato approvato dal Consiglio Comunale di Malfa con 

deliberazione n. 46 del 29.06.1998, e sul quale, successivamente, sono stati acquisiti 

i pareri preliminari, dagli Enti preposti, di cui all’art. 30 della L.R. 21/1985. 

In Figura 1.3 è riportata la planimetria del Piano Regolatore Portuale (P.R.P.) 

dell’approdo di Scalo Galera. 

 

Figura 1.3 – Planimetria del P.R.P. dell’approdo di Scalo Galera 

L’iter del Piano Regolatore Portuale non si è concluso, in quanto l’Amministrazione 

comunale di Malfa, a seguito della pubblicazione della L.R. 21/98 art.5 sulla messa in 

sicurezza delle opere marittime esistenti, ha attivato la relativa procedura prevista 

dalla stessa legge. 

In fatti, a causa delle continue mareggiate che mettevano a rischio la pur 

danneggiata struttura portuale, l’Amministrazione, ha richiesto alla Capitaneria di 

Porto di Milazzo la certificazione di rischio prevista dall’art. 5 della L.R. 21/98. 



 

 

8 

 

L’ottenimento di tale certificazione ha consentito l’avvio della procedura di messa in 

sicurezza del porto da parte dell’Assessorato Regionale per il Territorio e l’Ambiente, 

secondo quanto previsto dalla normativa citata. 

Al fine di migliorare le interferenze dell’opera foranea con i fondali di sedime della 

nuova diga foranea, il progetto per la messa in sicurezza è stato aggiornato nel 2002 

alle tipologie di massi artificiali tecnologicamente avanzate da utilizzare per la 

formazione della mantellata foranea.  

A seguito di prove su modello fisico, espletate dalla Sogreah, sul funzionamento 

della stabilità della mantellata, è stata messa a punto una nuova mantellata in massi 

artificiali tipo Accropodi del volume di 16 m3, aventi scarpa 4/3. 

Tale tipologia di mantellata, che consente la possibilità di utilizzare una mantellata 

con un singolo strato di massi artificiali, ha apportato notevoli migliorie ambientali. 

In particolare in relazione alla sovrapposizione dell’opera con i fondali, ha consentito 

una notevole diminuzione dei fondali ricoperti dall’opera stessa. 

Sul progetto aggiornato, nel marzo 2002, è stato acquisito il nulla osta di impatto 

ambientale da parte del Servizio V.I.A. dell’Assessorato Regionale Territorio ed 

Ambiente. 

Successivamente, al recepimento da parte della Regione Sicilia della Legge Quadro 

11.02.1994 n. 109, con verbale di concertazione con l’Amministrazione Comunale di 

Malfa del 28.02.2003, il progetto di massima è stato trasformato in progetto definitivo 

in conformità alla nuova normativa vigente, corredando lo stesso con indagini 

geognostiche propedeutiche alla redazione del progetto esecutivo. 

Il progetto definitivo, aggiornato nel marzo 2003 (Figura 1.4), prevedeva le seguenti 

opere:  

A. realizzazione dell’opera foranea dalla progr. 0,00 m alla progr. 142,10 

m, con mantellata in massi di tipo accropodi del volume di 16 m3, aventi 

scarpa 4/3, con retrostante banchina antiriflettente realizzata con massi 

cellulari sovrapposti e piazzale; 

B. il ripristino e la sistemazione del piazzale delimitato dalla diga Galera e 

dalla radice del vecchio molo di sopraflutto; 

C. realizzazione della banchina di riva e scalo di alaggio; 

D. adeguamento dei fondali con escavazione e salpamento fino a quota 

-4,00 m s.l.m.m.. 
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Figura 1.4 – Progetto definitivo aggiornato nel marzo 2003 

Il progetto definitivo aggiornato è stato esaminato dalla Conferenza di servizi che 

ha avuto luogo presso l’Ufficio del Genio Civile di Messina in data 21.07.2004 ed è 

stato ritenuto meritevole di approvazione in linea tecnica. 

Il costo complessivo del progetto veniva determinato in € 10.690.000,00, di cui € 

8.200.000,00 per lavori ed € 2.490.000,00 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione. 

Successivamente, a seguito dell’inserimento dell’opera portuale di Scalo Galera 

nell’elenco POR 2000-2006 misura 6.03, Piano degli Interventi “Porti delle Isole Eolie 

(ME) – Opere per la messa in sicurezza dei Porti nelle Isole Eolie”, per l’importo di € 

4.800.000,00, l’Amministrazione Comunale ha invitato il progettista a redigere il 

progetto esecutivo di 1° stralcio di importo pari a quello assegnato dall’Assessorato 

Regionale LL. PP.. 

Il progetto 1° stralcio funzionale del 2006 (Figura 1.5), in particolare, prevedeva: 

➢ realizzazione opera foranea dalla progr. 7,30 m alla progr. 61,70 

m con retrostante banchina in cassoni cellulari antiriflettenti; 
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➢ salpamento della struttura esistente fino alla quota – 4.00 m dal 

l.m.m.; 

➢ formazione della diga con cassoni cellulari con fusto delle 

dimensioni 10,00 m x 18,00 m e altezza 6,20 m in conglomerato 

cementizio; 

➢ definizione della diga foranea con un’opera a gettata a protezione 

dei cassoni cellulari costituita da un singolo strato esterno di massi 

artificiali tipo accropodi del volume di 16 mc bloccati in una trincea 

formato sul fondale (Figura 1.6); 

➢ banchina di riva realizzata con pile di massi artificiali in 

conglomerato cementizio, imbasati a quota -2.00 m con 

sovrastruttura a quota +1.20 m. 

➢ escavazione dei fondali secondo gli elaborati progettuali. 

 

Fig. 1.5 – Planimetria - Progetto 1° Stralcio funzionale del 2006 
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Fig. 1.6 – Sezione - Progetto 1° Stralcio funzionale del 2006 

Il costo complessivo delle opere di 1° stralcio funzionale era pari a € 4.800.000,00 di 

cui € 3.118.999,38 per lavori a base d’asta soggetti a ribasso, € 145.823,54 per oneri 

di sicurezza non soggetti a ribasso ed € 1.496.500,00 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione. 

Sul progetto di primo stralcio sono stati acquisiti i pareri occorrenti ed in particolare: 

• con nota prot. n. 6703 del 31.10.2006 dell’Assessorato dei beni Culturali ed 

Ambientali e della Pubblica Istruzione – Soprintendenza per i Beni Culturali ed 

Ambientali, veniva rilasciata, sul progetto di cui trattasi, l’autorizzazione 

paesaggistica in conformità alla normativa vigente, con le seguenti 

prescrizioni: 

- il muro paraonde dell’opera foranea sia realizzato in conglomerato 

semplice o armato, con pietrame vulcanico affiorante nelle parti in 

vista senza la listatura dei giunti; 

- la prevista pavimentazione in calcestruzzo delle banchine sia 

sostituita con altra realizzata con basole di pietra lavica. 

• con provvedimento n. 87621 del 20.12.2006, l’Assessorato Territorio ed 

Ambiente – Servizio 2 V.A.S. V.I.A., valutata l’incidenza ai sensi dell’art. 5 del 

D.P.R. 357/97 e ss.mm.iii., ha rilasciato il Nulla Osta all’esecuzione 

dell’intervento di cui trattasi, con alcune prescrizioni: 

▪ realizzazione di n. 1 campo boe per l’ormeggio delle imbarcazioni 

per la nautica da diporto, con carattere stagionale, nella baia di 

Pollara; 
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▪ individuazione dell’opera di cantiere per l’esecuzione e 

l’eventuale stoccaggio dei massi artificiali necessari per la 

realizzazione della mantellata dell’opera foranea; 

▪ predisposizione di impianti per la raccolta e lo stoccaggio degli olii 

esausti direttamente dal motore dell’imbarcazione, raccolta e 

smaltimento rifiuti solidi e raccolta acque nere e acque pulizia 

carene imbarcazioni in specifici serbatoi; 

▪ realizzazione dei lavori sotto la supervisione del personale 

afferente al Distaccamento Forestale competente per territorio; 

▪ informazione agli addetti ai lavori che l’area di intervento è una 

Zona di protezione speciale; 

▪ movimentazione dei materiali di risulta e rifiuti nel rispetto della 

normativa vigente. 

Il progetto 1° stralcio funzionale è stato esaminato dalla Conferenza Speciale di 

Servizio di Messina, indetta dall’Ing. Capo del Genio Civile di Messina, in data 

20.12.2006 ed è stato ritenuto meritevole di approvazione in linea tecnica. 

Successivamente, con deliberazione della Giunta Municipale n. 112 del 22.12.2006, 

il suddetto progetto è stato approvato dal punto di vista amministrativo. 

L’importo dei lavori a base d’asta previsti nel progetto risultava essere pari a 

€.3.118.999,38 oltre a €.184.500,62 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e 

€.1.496.500,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

Con D.D.G. n.705/14 del 15 maggio 2007 Assessorato Regionale LL.PP. è stato 

approvato e finanziato, nell’ambito del Programma Operativo Regionale Sicilia 

2000/2006 – Misura 6.03, il progetto esecutivo redatto dal Comune di Malfa dei lavori 

di riqualificazione e adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di 

alaggio e dei fondali dell’approdo di Scalo Galera – 1° stralcio funzionale dell’importo 

di €.4.800.000,00 sul Cap. 672087 – Codice identificativo 

1999.IT.16.1.PO.011/6.03/6.1.13/037. 

Conseguentemente il Comune di Malfa ha espletato la gara d’appalto mediante 

pubblico incanto con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per un 

importo di €.3.303.500,00 di cui €.184.500,62 per oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso d’asta. 

I lavori del 1° stralcio sono attualmente in corso di definizione. 
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Successivamente con nota prot. n. 2876 del 12.06.2008 il Comune di Malfa ha richiesto al 

progettista la redazione del progetto esecutivo del 2° stralcio di completamento. 

Su tale progetto con provvedimento prot. n. 73927 del 29.09.2008 l’Assessorato Territorio 

ed Ambiente – Servizio 2 VAS-VIA ha rilasciato parere positivo, a seguito richiesta da 

parte del Dipartimento Lavori Pubblici con nota prot. n. 57413 del 15.09.2008. 

Sul progetto di completamento inoltre sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

1. parere positivo da parte della Soprintendenza del Mare con provvedimento prot. 

n.1296 del 03.10.2008; 

2. parere positivo da parte della Soprintendenza dei Beni Culturali ed Ambientali di 

Messina con provvedimento prot. n. 428/09 del 16.02.2009; 

3. autorizzazione da parte del Genio Civile di Messina in data 16.06.2009, ai sensi 

dell’art. 18 della Legge n. 64/1974. 

Con D.D.G. n. 239/S502 del 17.02.2009 l’Assessorato Regionale Lavori Pubblici ha 

finanziato il progetto esecutivo di completamento per un importo complessivo pari ad 

€.11.650.000,00 di cui €.8.760.000,00 per lavori ed €.2.890.000,00 per somme a 

disposizione dell’Amministrazione, all’interno delle quali venivano inserite le somme 

necessarie per le indagini e le competenze per la progettazione. 

In data 14.10.2010 è stato pubblicato dall’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – 

Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti il bando di gara per 

pubblico incanto relativo alla realizzazione delle opere previste nel progetto esecutivo di 

completamento. 

Successivamente con nota prot. n. 32080 del 28.03.2012 l’Assessorato delle Infrastrutture 

e della Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 

8 Infrastrutture Marittime e Portuali ha comunicato all’Amministrazione comunale di Malfa 

che per problemi connessi ai tempi tecnici necessari allo UREGA per la verifica delle 

offerte anomale volte all’individuazione della ditta aggiudicataria, avvenuta soltanto in data 

18.02.2011, risultava non più disponibile il finanziamento in quanto la procedura sopra 

citata doveva avere una obbligazione giuridicamente vincolante entro il 31.12.2010. 

Con nota prot. n. 22216 del 05.03.2013 l’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – 

Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 Infrastrutture 

Marittime e Portuali ha comunicato di non disporre più della copertura finanziaria 

originariamente prevista per la realizzazione delle opere del progetto esecutivo di 

completamento. 
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Infine, con D.D.G. n. 1819/S8.01 del 25.07.2014 l’Assessorato delle Infrastrutture e della 

Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 

Infrastrutture Marittime e Portuali ha annullato in autotutela il bando di gara per pubblico 

incanto relativo alla realizzazione delle opere previste nel progetto esecutivo di 

completamento. 

Recentemente, l’intervento di completamento dell’approdo di Malfa è stato inserito 

dall’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture e 

della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 Infrastrutture Marittime e Portuali nel programma 

di finanziamento europeo di sviluppo regionale PO FESR 2014-2020 azione 7.2.2 per un 

importo pari ad €.13.700.000,00. 

Pertanto, il Sindaco di Malfa con la nota prot. 4153 del 26.09.2016 ha richiesto al 

progettista l’aggiornamento del progetto esecutivo di completamento già dallo stesso 

redatto nel 2010 e con il quale l’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – 

Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 Infrastrutture 

Marittime e Portuali ha bandito la gara di appalto in data 14.10.2010.  

Il progetto esecutivo aggiornato è stato trasmesso al Genio Civile di Messina per 

l’attivazione della Conferenza Speciale di Servizi. 

Con nota del 28.04.2017 prot. n. 93359 l’Ufficio del Genio Civile ha convocato gli Enti 

interessati ad esprimere pareri per la riunione fissata in data 18.05.2017. 

Durante tale seduta, come si evince da verbale riportato in All.A, è stata acquisita la nota 

dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

Servizio 1 Valutazioni Ambientali n.35078 del 12.05.2017 con la quale lo stesso ha 

richiesto l’attivazione di nuove procedure ambientali ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e 

ss.mm.i. e del DPR 357/97 ritenendo sostanziali le modifiche introdotte nel progetto 

di completamento aggiornato (All.B).  

Si precisa che durante i lavori di costruzione delle opere previste nel progetto esecutivo 

del 1° stralcio funzionale, è stato necessario modificare la sezione tipo della diga foranea, 

introducendo una scogliera di presidio della mantellata in sostituzione della trincea di 

ammorsamento prevista nel progetto generale definitivo e nel progetto di 1° stralcio 

funzionale, al fine di risolvere le problematiche riguardanti la realizzazione della trincea di 

ammorsamento sui fondali rocciosi costituenti il sedime della diga foranea; è stata quindi 

predisposta una perizia di variante, sulla scorta di nuove prove su modello fisico effettuate 

dal Dipartimento di ingegneria Civile ed Ambientale dell’Università di Catania (Figura 17). 
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Fig. 1.7 – Sezione tipo diga foranea della perizia di variante 

Tale perizia è stata approvata in linea tecnica in Conferenza Speciale di Servizi indetta 

dall’Ing. Capo del Genio Civile di Messina a seguito delle riunioni tenutesi in data 07.03 – 

26.03.2013, svoltasi presso il Genio Civile di Messina. 

L’introduzione della scogliera di presidio con la perizia dei lavori di primo stralcio 

comportava una modesta estensione dell’impronta dell’opera sui fondali, per tale motivo è 

stato richiesto da parte del RUP pro-tempore il parere al Servizio 1 VAS/VIA dell’ARTA 

(Figura 1.8).  

 

Fig. 1.8 – Confronto sezione tipo diga foranea 1° stralcio funzionale e perizia di variante 

Con provvedimento prot. n. 64982 del 22.11.2012 Servizio 1 VAS/VIA (All.C) ha espresso 

il parere di esclusione della procedura di valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. 
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n.357/97 e ss.mm.ii. ritenendo accettabile dal punto di vista ambientale la variante 

proposta con l’introduzione della scogliera di sostegno. 

Come si evince dallo stesso provvedimento sopra citato il Dirigente del Servizio che ha 

ritenuto “che l’introduzione della scogliera di sostegno della mantellata artificiale tipo 

accropodi comporta una modesta estensione dell’impronta dell’opera sui fondali rispetto a 

quella prevista dalla configurazione del progetto originario. In particolare, la modifica della 

sezione tipo della diga foranea con la realizzazione della suddetta scogliera al posto della 

trincea prevista in progetto, garantisce, per l’assenza di lavori di escavo, un minore 

impatto ambientale in termini di rumore e vibrazioni. Inoltre, l’area d’impronta dell’opera 

prevista in variante ricade su fondali precedentemente interessati dai lavori di salpamento 

dei blocchi costituenti la vecchia struttura foranea dove è stata accertata l’assenza di 

praterie di Posidonia oceanica”. 

In riscontro alla richiesta dal Servizio 1 con nota del 12.05.2017, l’Amministrazione 

comunale ha dato corso all’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ai 

sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., e con nota prot. n. 2038 del 26.05.2017 

ha trasmesso il progetto esecutivo di completamento, nonché lo studio di Impatto 

Ambientale del progetto definitivo generale, ed i pareri acquisiti in sede di approvazione 

del progetto generale citato. 

Successivamente con nota prot. n. 45710 del 21.06.2017 l’Assessorato Territorio ed 

Ambiente Dipartimento Regionale dell’Ambiente Servizio 1 – Valutazioni Ambientali ha 

richiesto all’amministrazione comunale di procedere con la stesura di un nuovo studio 

preliminare ambientale. 

Per procedere con l’iter amministrativo del progetto esecutivo di completamento il 

progettista ha aggiornato ed adeguato il progetto in ottemperanza a quanto richiesto in 

sede di Conferenza Speziale di Servizi del 18.05.2017 e lo stesso è stato trasmesso 

dall’amministrazione comunale agli Enti interessati ad esprimersi con nota prot. n. 2555 

del 27.06.2017. 

L’amministrazione comunale con nota prot. n. 2610 del 29.06.2017 (All.D) ha ribadito al 

Servizio 1 Valutazioni Ambientali la conformità del progetto esecutivo di completamento al 

progetto definitivo generale del 2002, risultando soltanto modificata la sezione tipologica 

della diga forane con l’introduzione della scogliera di presidio in variante alla trincea in 

escavo di ammorsamento della mantellata nei fondali, e che detta modifica non produce 

effetti negativi e significati sull’ambiente, evidenziando infine l’urgenza di acquisizione del 

provvedimento di competenza, stante che le opere previste in progetto sono state inserite 
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nel programma di finanziamento europeo sviluppo regionale PO FESR 2014-2020 azione 

7.2.2. 

In data 28 giugno 2017 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza Speciale di Servizi 

e come si evince dal verbale in All.E durante la quale sono stati acquisiti i pareri da parte 

dell’ASP di Messina e della Guardia Costiera Ufficio Circondariale di Lipari e Delegazione 

di Spiaggia di Salina, che in sede di prima seduta della Conferenza citata avevano 

richiesto alcune integrazioni sul progetto. 

Al fine di dare adempimento a quanto richiesto dal Servizio 1 con nota del 21.06.2017 

sopra citata, il Comune di Malfa ha richiesto al progettista di procedere alla 

predisposizione dello Studio Preliminare Ambientale. 
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2. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

Lo studio preliminare ambientale è stato redatto secondo quanto richiesto dall’Allegato V 

alla Parte II del D.Lgs. n. 152/ 06 e ss.mm.ii. 

In particolare l’Allegato V specifica che uno studio preliminare ambientale deve tenere in 

considerazione: 

- Caratteristiche del progetto; 

- Localizzazione del progetto; 

- Caratteristiche dell’Impatto potenziale. 

2.1 Caratteristiche del progetto 

Il progetto esecutivo delle opere di completamento ha tenuto conto dei pareri acquisiti 

nelle conferenze di servizi per l’approvazione del progetto definitivo, e di quello di 1° 

stralcio e delle varianti in diminuzione delle opere del 1° stralcio. 

In particolare si è tenuto conto delle prescrizioni di cui alla nota prot. n. 6703 del 

31.10.2006 dell’Assessorato dei Beni Culturali ed Ambientali e della Pubblica Istruzione – 

Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali e di quelle contenute del provvedimento 

n. 87621 del 20.12.2006, dell’Assessorato Territorio ed Ambiente – Servizio 2 

V.A.S./V.I.A.. 

Nel progetto delle opere di completamento, sono stati inseriti tutti gli impianti di mitigazione 

ambientale prescritti dall’Assessorato Territorio ed Ambiente – Servizio 2 V.A.S./V.I.A. 

(impianti per la raccolta e lo stoccaggio degli olii esausti direttamente dal motore 

dell’imbarcazione, raccolta e smaltimento rifiuti solidi e raccolta acque nere e acque pulizia 

carene imbarcazioni in specifici serbatoi). 

La modifica sostanziale rispetto al progetto sul quale è stato acquisito il parere ambientale 

riguarda la tipologia della diga foranea, che con il progetto di completamento è stata 

messa a punto con una mantellata in massi artificiali tipo Accropodi del volume di 16 m3, 

per il tronco della diga, e 20 m3, per la testata, poggiati su una berma di presidio in scogli 

naturali, in variante alla trincea di ammorsamento nei fondali rocciosi prevista nel progetto 

definitivo. 

Questa modifica si è resa necessaria, sia per le problematiche riguardanti la tenacità delle 

rocce costituenti il fondale di sedime della diga e sia per la connessione delle nuove opere 

con quelle realizzate con il primo stralcio. 

Dal punto di vista dell’interferenza con i fondali la nuova tipologia della diga non comporta 

notevoli variazioni. 
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La comparazione tra le configurazioni planimetriche dei progetti è riportata nella Figura 

2.1.1. 

In tale figura è riportata l’impronta del progetto definitivo generale del 2002 su cui è stato 

acquisito nel marzo 2002 il nulla osta di impatto ambientale da parte del Servizio V.I.A. 

dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente e l’impronta del progetto esecutivo di 

completamento del 2017, con la sezione tipo dell’opera foranea modificata, tenendo conto 

della scogliera di sostegno della mantellata in variante alla trincea di ammorsamento 

prevista nel progetto generale del 2002. 

 

Figura 2.1.1 – Interferenza con i fondali del progetto definitivo del 2002 e del progetto esecutivo del 2017 

Come misura di compensazione ambientale, è stato inserito, tra le opere in progetto, un 2° 

campo boe, aggiuntivo a quello già prescritto dal Servizio 2 V.A.S. per il 1° lotto. 

Tale campo boe, è stato posizionato a seguito di approfondite indagini sui fondali, eseguite 

con l’ausilio di ecoscandaglio multi fascio, volto ad individuare la morfologia e presenza di 

posidonia. 

Il progetto esecutivo delle opere di completamento è stato adeguato alle prove su modello 

fisico eseguite dall’Università di Catania, riguardanti la stabilità della diga foranea, in 

Figura 2.1.2 è riportata la sezione della diga con mantellata in accropodi da 16 m3 

poggiata su una scogliera di sostegno in scogli naturali da 7 a 15 t. 
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Figura 2.1.2 – Sezione tipo diga foranea con mantellata in accropdi  

Inoltre, per quanto riguarda la testata della diga si è tenuto conto delle prove eseguite 

dalla Sogreah che consigliavano di utilizzare, vista l’esperienza acquisita dalla stessa 

società nel corso degli anni, massi artificiali aumentati del 30% rispetto alla sezione tipo 

della diga foranea e pertanto sono stati utilizzati massi artificiali tipo accropodi da 20 m3, 

sempre tendo conto che l’opera è del tipo composito (cassoni-mantellati). 

Stante quanto sopra, i massi artificiali tipo accropodi di testata risultano poggiati su uno 

strato di transizione anch’esso aumentato rispetto alla sezione tipo della diga foranea, 

passando da uno strato composto da massi naturali di 2÷5 t a massi naturali di 3÷6 t. In 

Figifura 2.1.3 è riportata la sezione tipo di testata della diga foranea. 

 

Figura 2.1.3 – Sezione tipo testata diga foranea 

Sinteticamente i lavori previsti nel progetto esecutivo di completamento sono i seguenti: 

A) Salpamento opere preesistenti; 

B) Opera foranea del tipo a gettata dalla progr. 0.00 m alla progr. 36.70 m, tratto 

di raccordo con retrostante riqualifica del piazzale a quota +4.00 m s.l.m.m. e 

mantellata con massi artificiali tipo accropodi del volume di 16 mc; 
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C) Opera foranea di tipo composito dalla progr. 104.40 m alla progr. 122.80 m 

con n. 1 cassone cellulare protetto lato mare con un’opera a gettata definita 
con una mantellata in massi artificiali tipo accropodi del volume di 16 mc; 

D) Testata della diga foranea dalla progr. 122.80 m alla progr. 140.80 m realizzata 

con n.2 cassoni cellulari affiancati e riccio di testata rivestito in accropodi da 

20 mc; 

E) Banchine di riva;  

F) Adeguamento dei fondali con escavazione e salpamento fino a quota -4,00 m 

s.l.m.m. ed adeguamento dello scalo di alaggio; 

G) Impianti tecnologici a servizio dell’approdo. 
In Figura 2.1.4 viene riportata la planimetria delle opere previste nel progetto esecutivo 

stralcio di completamento: 

 

Figura 2.1.4 – Planimetria opere previste nel progetto esecutivo di completamento 

Il progetto dell’approdo di Scalo Galera insiste su circa 21.280 m2 di aree demaniali, come 

si evince dalla Figura 2.1.5. Il primo stralcio interessa 7.370 m2 ed il progetto di 

completamento interessa 13.910 m2.  



 

 

22 

 

 
Figura 2.1.5 – Planimetria con indicazione delle dimensioni del progetto 

Per la realizzazione delle opere previste nel progetto di completamento è stato previsto il 

riutilizzo del materie lapideo proveniente dai salpamenti ed escavazione delle opere 

esistenti. 

Il materiale lapideo sarà riutilizzato nelle seguenti opere: 

1. formazione del nucleo a protezione dei cassoni cellulari della diga foranea dalla  

progr. 104,40 m alla progr. 140,80 m, pari a circa 4.790 mc: 

2. formazione del nucleo a protezione dei cassoni cellulari della diga foranea dalla  

progr. 104,40 m alla progr. 140,80 m, per complessivi 610 mc; 

3. formazione del nucleo dello scanno d’imbasamento dei cassoni cellulari citati, per 

complessivi 420 mc; 

4. formazione delle scogliere di presidio dello scanno d’imbasamento dei cassoni 

cellulari, per complessivi 280 mc. 

5. la formazione della sottofondazione della sovrastruttura delle banchine di riva, pari 

complessivamente a circa 125 mc.  

6. riempimento delle celle dei cassoni cellulari, per complessivi 520 mc; 

7. formazione del sottofondo dello stesso scalo di alaggio, per complessivi 610 mc; 
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8. formazione dello scanno di imbasamento dei cassoni cellulari, per complessivi 180 

mc. 

Inoltre, i materiali utilizzati per la formazione delle testate provvisorie della diga foranea 

(massi naturali, massi artificiali e massi tipo accropodi) previste nelle opere di 1° stralcio, 

in corso di realizzazione, saranno salpati e riutilizzati, per l’intera quantità, per la 

definizione e formazione della diga foranea prevista nel progetto di che trattasi. 

Per quanto riguarda il materiale proveniente dalla demolizione della sovrastruttura del 

pennello interno esistente dell’approdo di Scalo Galera, pari a circa 517 mc, si precisa che 

lo stesso sarà avviato presso centro di recupero e/o discarica autorizzate. 

Inoltre, le modeste quantità in eccesso di materiali provenienti dalle demolizioni e scavi per 

la posa in opera dei cavidotti e tubazioni necessari per la realizzazione degli impianti 

tecnologici (detratte le quantità riutilizzate per il rinterro degli scavi stessi), verranno 

anch’esse conferite presso centri di recupero e/o discariche autorizzate. 

Al fine di definire il potenziale impatto dell’opera e delle fasi costruttive della stessa è stata 

effettuata una simulazione sulla propagazione del rumore nelle diverse fasi attuative 

dell’opera. 

In particolare la simulazione sulla propagazione del rumore è stata effettuata mediante 

l’utilizzo del software SoundPLAN che ha permesso di effettuare le seguenti simulazioni: 

- Fase stato attuale; 

- Fase costruzione delle opere; 

- Fase post costruzione. 

La simulazione ha mostrato un peggioramento dello stato attuale in fase di costruzione, 

riportando valori compatibili della fase post costruzione con la situazione attuale. Lo studio 

sulla propagazione del rumore è riportato in All. F. 

Nel progetto esecutivo di completamento non è previsto l’utilizzo di sostanze o tecnologie 

che possono causare eventuali rischi di incidenti. 

Le tecnologie utilizzate per la realizzazione dell’opera foranea, formata da cassoni cellulari 

prefabbricati protetti da un’opera a gettata mantellata in accropodi che si appoggia su una 

scogliera di sostegno, sono consuete per le opere marittime non presentano particolare 

rilevanza per il rischio di incidenti durante le fasi realizzative. 

2.2 Localizzazione del progetto 

Le opere previste nel progetto esecutivo di completamento sono collocate a Nord dell’Isola 

di Salina all’interno del territorio comunale di Malfa, ricadente nella Provincia di Messina. 
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La morfologia dell’Isola di Salina, nell’insieme molto accidentata, è determinata dalla 

sovrapposizione di coltri laviche e di banchi di materiali scoriacei e cineritici che originano 

caratteristiche forme di erosione in funzione della diversa resistenza dei vari tipi litologici 

profonde e strette incisione, quasi veri e propri barrancos solcano l’isola costituendo una 

fitta rete di drenaggio attivata solo in occasione di eventi metereologici particolarmente 

intensi e persistenti. 

L’azione erosiva delle acque non incanalate determina l’erosione delle superfici meno 

coerenti provocando un consistente arretramento delle pareti verticali e l’ampliamento 

delle valli. 

La morfologia costiera è per lo più caratterizzata da coste alte, falesie, spesso a 

strapiombo sul mare e da piccole spiagge sottostanti formate da ghiaia più o meno 

grossolana, che proteggono il solco battente delle stesse dall’azione del mare. 

Le falesie spesso evolvono ulteriormente con fronti d’arretramento morfologico in seguito a 

crolli, per lo scalzamento della base, conseguenti a mareggiate particolarmente violente. 

Questo arretramento è attivo lungo le coste nord orientali e meridionali dell’Isola.  

Un interesse particolare merita l’acclività dei versanti i quali hanno pendenze medie del 

60/70%, ciò in analogia con i valori dei settori sommitali dei vulcani. 

La fascia costiera che contorna l’isola, sia pure con una certa discontinuità, e la sella di val 

di chiesa, in posizione mediana con andamento Nord-Sud che divide l’Isola in due settori 

orientale ed occidentale, hanno pendenze nettamente mono pronunciate. 

A questi settori meno acclivi corrispondono aree di accumulo alluvionale ed in parte 

terrazzi marini. L’acclività pronunciata dei versanti determina diffuse condizioni di dissesto 

del territorio. Sui versanti più acclivi sono frequenti strapiombi per l’aggetto di rocce 

resistenti dalle quali si distaccano elementi di dimensioni non trascurabili, come si evince 

dalla Figura 2.2.1. 
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Figura 2.2.1 – Carta dell’acclività dell’Isola di Salina 

In Figura 2.2.2 viene riportata la corografia dell’Isola di Salina con l’identificazione 

dell’opera prevista in progetto esecutivo di completamento. 

 

Figura 2.2.2 – Corografia Isola di Salina 

L’area in cui insiste il progetto risulta caratterizzata dal punto di vista ambientale da 

condizioni di equilibrio con i parametri sia climatici che edafici. 



 

 

26 

 

Pertanto, risultano scarsamente influenti sugli equilibri ecologici delle specchio di mare 

antistante l’opera le attività antropiche che si esercitano nell’entroterra, sia per la loro 

limitatezza che per l’elevata dinamicità del recettore. 

L’esame batimetrico mostra come l’assetto morfologico e strutturale della costa si 

riproponga anche in mare; i fondali degradano, infatti, con rapidità tanto che l’isobata dei -

50 m s.l.m.m. si rinviene alla distanza di circa 600 m dalla riva. 

I fondali sono costituiti da substrati duri di natura lavica in prossimità della costa, mentre i 

substrati molli, rappresentati da sabbia nera grossolana, sono più frequenti oltre l’isobata 

di -14/-15 m s.l.m.m.. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛eĐosisteŵa ŵaƌiŶo, i foŶdali soŶo iŶteƌessati da uŶa pƌateƌia di Posidonia 

oceanica. 

La prateria di Posidonia oceanica presente lungo le coste dell’Isola di Salina ha una 

distribuzione differente a seconda del versante considerato: a sud la distribuzione è 

continua mentre a nord si osservano ampie chiazze, come si evince dalla Figura 2.2.3. 

 

Figura 2.2.3 – Distribuzione Posidonia oceanica lungo le coste dell’Isola di Salina 

Come riportato nello studio sulla “Classificazione dello stato ecologico e dello stato 

ambientale dei corpi idrici superficiali – Acque marino costiere” redatto da Sogesid S.p.a. 

nel luglio 2005 la pianta ricopre circa il 44.3% (518 ha) dell’area di mare, dalla linea di 

costa alla batimetrica dei -50 m s.l.m.m. e si impianta su matte o su roccia; sono presenti 

zone di erosione. 

Il sedimento delle zone di confine è prevalentemente di tipo sabbioso con massi, ciottoli e 

ghiaia. La prateria mostra un limite inferiore di tipo progressivo su fondo sabbioso a 
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profondità di -28/-35 m s.l.m.m. e di tipo netto, alle profondità comprese tra -18 m e -32 m 

s.l.m.m., laddove la prateria è a chiazze e il fondo sabbioso si sostituisce alla roccia.  

In alcuni casi sono anche presenti porzioni in erosione con matte esposta. 

Nella prateria di Malfa i valori di densità variano da 248 a 904 n.fasci/m2. L’analisi delle 

principali variabili fenologiche evidenzia valori di indice di area fogliare che variano tra 4.7 

e 9.3 m2/m2 mentre si registra una percentuale di apici erosi che varia da 35.71 a 53.85%. 

Il numero di foglie per fascicolo fogliare, ripartito nelle tre categorie, oscilla tra 5 e 7 

mostrando una prevalenza di foglie adulte rispetto alle foglie intermedie e giovanili, in 

accordo con il ciclo vitale della pianta.  

L’analisi delle variabili lepidocronologiche, condotta sui rizomi ortotropi, evidenzia un 

basso tasso di accrescimento medio annuale che varia da un minimo di 4.3 mm ad un 

massimo di 10.2 mm e bassi valori di produzione primaria media dei rizomi che oscillano 

tra 0.03 e 0.08 g di peso secco per rizoma per anno, in relazione al tasso di accrescimento 

medio annuale riscontrato. 

Il numero medio di foglie prodotte annualmente risulta pressoché costante all’interno della 

prateria con circa 7 foglie per anno. 

Pertanto, in base alla classificazione di Perget et al (1995), i valori di densità dei fascicoli 

fogliari identificano la prateria nella classe a densità subnormale superiore. 

Il numero di foglie prodotte rientra nella classe normale, mentre i valori medi relativi al 

tasso di accrescimento annuale identificano la prateria nelle classi comprese tra normale e 

subnormale superiore.  

Inoltre, date le profondità del limite inferiore progressivo della prateria l’area è identificabile 

nella classe “acque trasparenti”. 

Per quanto riguarda l’impronta delle opere in progetto sui fondali, come si evince dalla 

Figura 2.2.4, la prateria di Posidonia oceanica risulta essere presente in modo diffuso 

dalla isobata – 16 m s.l.m.m. alla – 30 m s.l.m.m., come si evince da uno studio effettuato 

per i fondali adiacenti all’approdo di Scalo Galera: 
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Figura 2.2.4 – Distribuzione Posidonia oceanica in prossimità dell’approdo di Scalo Galera 

Conseguentemente la modifica della sezione tipologica della diga foranea, che ha indotto 

l’amministrazione comunale di Malfa a richiedere la verifica di assoggettabilità ambientale 

a VIA ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., interessa fondali fino alla 

profondità massima di – 14 m s.l.m.m. che per altro ricadono sulle opere esistenti 

danneggiate dalla mareggiata verificatasi nel dicembre del 1979, e non interferisce con la 

prateria di Posidonia oceanica e comunque come sopra citato le modifiche apportate alle 

opere previste con il progetto di completamento non sono da ritenersi rilevanti dal punto di 

vista ambientale. 

La qualità delle acque marine del litorale Nord di Malfa, come si evince dai dati riportati in 

All.G, risulta eccellente e conforme ai valori limite della Direttiva 76/160/EEC con 

particolare riguardo all’escherichia coli e enterococchi.  

Tali dati sono stati estrapolati dal sito www.portaleacque.salute.gov.it.     

Lo strumento urbanistico vigente nel territorio comunale di Malfa è il Programma di 

Fabbricazione, approvato nel 1992. Allo stato attuale risulta in corso di formazione il nuovo 
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Piano Regolatore Generale. In Figura 2.2.5 si riporta lo stralcio planimetrico del 

Programma di Fabbricazione di Malfa: 

 

Figura 2.2.5 – Stralcio planimetrico del Programma di Fabbricazione di Malfa 

L’approdo di Scalo Galera è inoltre previsto dal Piano Territoriale Paesistico delle Isole 

Eolie, approvato con Decreto Assessoriale n.5180 del 23 febbraio 2001, come si evince 

dalla Figura 2.2.6 che riporta il P.T.P. dell’Isola di Salina. 

 
Figura 2.2.6 – P.T.P. dell’Isola di Salina 
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In All.H è riportato lo studio sui vincoli gravanti sul territorio interessato dalle opere in 

progetto. 

2.3 Caratteristiche dell’Impatto potenziale 

Gli impatti negativi della nuova opera sull’ambiente riguardano esclusivamente la fase di 

realizzazione dell’opera stessa. 

La realizzazione dell’opera in variante è prevista per un arco temporale di diciotto mesi ed 

a fine lavori l’opera in fase di esercizio non modificherà le attuali condizioni ambientali. 

Inoltre, le modifiche apportate al progetto esecutivo di completamento rispetto al progetto 

definitivo generale sul quale è stato acquisito il provvedimento VIA favorevole con Decreto 

del Dirigente di Servizio n. 129 del 21.03.2002 nonché il parere di incidenza con 

provvedimento del Dirigente Generale del Dipartimento Territorio ed Ambiente prot. n. 

87621 del 20.12.2006 ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. e successiva 

esclusione di incidenza con provvedimento del Dirigente di Servizio – Servizo 1 VIA/VAS 

prot. n. 64982 del 22.11.2012 sulla perizia di variante del 1° stralcio esecutivo funzionale, 

sopra citati. 

Pertanto, le variazioni apportate al progetto esecutivo di completamento non sono da 

ritenersi rilevanti dal punto di vista ambientale e non modificano sostanzialmente il 

progetto definitivo generale sul quale è stato acquisito il provvedimento VIA favorevole, e 

le modifiche tecniche apportate non producono effetti negativi e significativi sull’ambiente, 

ed inoltre come dichiarato dal Dirigente del Servizio 1 VAS/VIA nel provvedimento di 

esclusione di incidenza del 2012, sopra citato, “l’introduzione della scogliera di sostegno 

della mantellata artificiale tipo accropodi comporta una modesta estensione dell’impronta 

dell’opera sui fondali rispetto a quella prevista dalla configurazione del progetto originario. 

In particolare, la modifica della sezione tipo della diga foranea con la realizzazione della 

suddetta scogliera al posto della trincea prevista in progetto, garantisce, per l’assenza di 

lavori di escavo, un minore impatto ambientale in termini di rumore e vibrazioni. Inoltre, 

l’area d’impronta dell’opera prevista in variante ricade su fondali precedentemente 

interessati dai lavori di salpamento dei blocchi costituenti la vecchia struttura foranea dove 

è stata accertata l’assenza di praterie di Posidonia oceanica”. 
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3. VERIFICA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA  

 

La Rete Natura 2000 è un sistema coordinato e coerente di aree destinate alla 

conservazione della diversità biologica presente nel territorio dell’Unione Europea ed in 

particolare volata alla tutela di una serie di habitat e specie animali e vegetali indicati negli 

allegati I e II della direttiva 92/43/CE (direttiva “Habitat”) del Consiglio, del 21 maggio 

1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 

fauna selvatiche. 

L’obiettivo della direttiva è quello di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante 

attività di conservazione, non solo all’interno delle aree che costituiscono la rete Natura 

2000, ma anche con misure di tutela diretta delle specie la cui conservazione è 

considerata un interesse comune di tutta l’Unione. 

La rete è costituita da zone speciali di conservazione (Z.S.C.) designate dagli Stati 

membri. Inoltre, essa include anche le zone di protezione speciale (Z.P.S.) istituite dalla 

direttiva «Uccelli» 2009/147/CE. 

LA designazione delle Z.S.C. avviene attraverso un percorso di selezione e designazione: 

ogni Stato membro redige un elenco di siti che ospitano habitat naturali e specie animali e 

vegetali selvatiche. In base a tali elenchi nazionali e d’accordo con gli Stati membri, la 

Commissione adotta un elenco di siti d’importanza comunitaria (S.I.C.) per ognuna delle 

nove regioni biogeografiche dell’UE. Entro un termine massimo di sei anni a decorrere 

dalla 

selezione di un sito come sito d’importanza comunitaria, lo Stato membro interessato 

designa il sito in questione come zona speciale di conservazione. 

Nelle zone speciali di conservazione, gli Stati membri prendono tutte le misure necessarie 

per garantire la conservazione degli habitat e per evitarne il degrado nonché significative 

perturbazioni delle specie. 

Nell’articolo 6, comma 3 della direttiva Habitat viene introdotta la Valutazione di Incidenza, 

che ha lo scopo di preservare l’integrità dei siti di tutela ambientale, attraverso l'esame 

delle interferenze di piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli 

habitat e delle specie per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne 

l'equilibrio ambientale. La valutazione di incidenza viene regolata in ambito nazionale dal 

DPR 120/03 che ha sostituito il DPR 357/97. 
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La procedura metodologica di Valutazione di Incidenza è riportata nella Guida della 

Commissione "Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. 

Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 

92/43/EEC". Il percorso di valutazione si compone di 4 fasi principali: 

• FASE 1: verifica - processo che identifica la possibile incidenzasignificativa su un 

sito della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta all'effettuazione di una 

valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti significativa; 

• FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto 

sull'integrità del sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel 

rispetto della struttura e della funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di 

conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione eventualmente 

necessarie; 

• FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali 

soluzioni alternative per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando 

incidenze negative sull'integrità del sito; 

• FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche 

preventive, in grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano 

soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque aspetti con 

incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia 

necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 

L’area interessata dal progetto esecutivo di completamento, come si evince dalla Figura 

3.1, ricade all’interno dell’area Z.P.S. denominata ITA 030044 – Arcipelago delle Isole 

Eolie – Area marina e terrestre (in All.I è riportata la relativa scheda tecnica), e si trova in 

prossimità di tre zone SIC di seguito elencate: 

- ITA 030028 – Isola di Salina (Monte Fossa delle Felci e dei Porri) (in 

All.L.1 è riportata la relativa scheda tecnica); 

- ITA 030029 – Isola di Salina (Stagno di Lingua) (in All.L.2 è riportata la 

relativa scheda tecnica); 

- ITA 030041 – Fondali dell’Isola di Salina (in All.L.3 è riportata la relativa 

scheda tecnica). 
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Figura 3.1 – ZPS e SIC dell’sola di Salina 
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Si precisa che il progetto definitivo generale dei lavori di riqualifica ed adeguamento delle 

opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell’approdo di Scalo 

Galera ha acquisito Nulla Osta con prescrizioni all’esecuzione delle opere citate a seguito 

valutazione d’incidenza ex art. 5 D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii. (provvedimento prot. n. 

87621 del 20.12.2006 – Servizio 2 VAS/VIA UO Opere Marittime Portuali e Civili in 

genere), riportato in All.M. 

Successivamente sulla perizia dei lavori di primo stralcio esecutivo funzionale, che 

prevede l’introduzione della scogliera di presidio ed una modesta estensione dell’impronta 

dell’opera sui fondali è stato acquisito il parere di esclusione della procedura di valutazione 

di incidenza ex art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii. da parte del Servizio 1 VAS/VIA, con 

provvedimento prot. n. 64982 del 22.11.2012, già riportato in All.C. 

Stante quanto sopra, la modifica apportata alla sezione tipo della diga foranea, non è 

rilevante dal punto di vista ambientale, rispetto alla configurazione del progetto definitivo 

sul quale è stato acquisito il Nulla Osta con prescrizioni all’esecuzione delle opere citate a 

seguito valutazione d’incidenza nel 2006, anche nella considerazione che la non 

realizzazione dei lavori di escavo, comporta un minore impatto ambientale in termini di 

rumore e vibrazioni. Inoltre, l’area d’impronta dell’opera prevista in variante ricade su 

fondali precedentemente interessati dai lavori di salpamento dei blocchi costituenti la 

vecchia struttura foranea dove è stata accertata l’assenza di praterie di Posidonia 

oceanica.  

E’ possibile concludere in maniera oggettiva che la modifica introdotta sulla tipologia della 

sezione della diga foranea non produce effetti negativi e significativi nei confronti dell’area 

ZPS ITA 030044 e delle tre aree SIC ITA 030028, ITA 030029 e ITA 030041. 
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L’inquinamento acustico 
 

 

 

 

Il rumore è costituito dall'insieme dei suoni che risultano indesiderati perché di 

intensità eccessiva, fastidiosi o improvvisi. L'inquinamento acustico è caratteristico delle 

zone urbane e fonte di disagio per i cittadini. Si stima che circa il 20% della popolazione 

dell'Europa occidentale (ovvero 80 milioni di persone) subisca livelli di inquinamento 

acustico considerati inaccettabili. Le principali cause sono il traffico, le industrie e le 

diverse attività ricreative. 

 

Si distinguono essenzialmente due tipologie di sorgenti: 

 

- puntuali o areali: sono quelle sorgenti come le attività industriali ed artigianali, i 

cantieri, i locali musicali, gli esercizi commerciali, gli impianti di condizionamento etc. 

L’area di esposizione al rumore riguarda essenzialmente le aree nell’intorno della 

sorgente. I livelli di rumore dipendono dall’intensità della sorgente, dalla sua collocazione 

spaziale e dalla sua presenza temporale. In funzione del tipo di impianto, il rumore 

emesso da queste sorgenti può essere a lungo stazionario oppure fluttuare alternando 

punte di breve intensità. In generale, l’inquinamento acustico generato dalle sorgenti 

puntuali non mostra un significativo incremento nel tempo, soprattutto grazie 

all’applicazione delle norme che disciplinano le emissioni acustiche insieme alle procedure 

di pianificazione territoriale; tale approccio dovrebbe garantire la separazione delle 

sorgenti di rumore dalle zone residenziali (abitazioni ed altri fabbricati sensibili). 

- lineari, ovvero il traffico stradale, ferroviario e aeroportuale. Il traffico stradale e 

quello ferroviario sono considerati sorgenti lineari rispetto all’area di impatto del rumore, 

parallela agli assi di scorrimento; il rumore prodotto può essere messo in relazione con i 

parametri del traffico e con le proprietà acustiche della superficie della sovrastruttura. Il 

rumore stradale, specie ad una certa distanza dagli assi di scorrimento, è un rumore di 

tipo stazionario non soggetto a significative fluttuazioni; al contrario, l’impatto sonoro 

generato dal traffico ferroviario e da quello aereo è caratterizzato da singoli eventi di 

elevata intensità e breve durata. L’impatto acustico di un aereo dipende da una serie di 

fattori quali la quota, le caratteristiche di emissione sonora dei motori e dalla rotta seguita; 
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l’impatto viene generalmente rappresentato sotto forma di contorni delimitanti l’area di 

esposizione in prossimità degli aeroporti. 

 Rumore da traffico stradale 

Il traffico veicolare rappresenta la principale fonte di inquinamento acustico nelle aree 

urbane, coinvolgendo la quasi totalità della popolazione residente. Le emissioni sonore 

prodotte dal traffico sono essenzialmente dovute al motore, allo scarico dei gas combusti, 

alle segnalazioni acustiche, alle caratteristiche aerodinamiche delle carrozzerie e al 

rotolamento dei pneumatici sulla superficie stradale, in particolare all’aumentare della 

velocità dei veicoli. Nella lotta all’inquinamento acustico di origine veicolare diventa quindi 

fondamentale una strategia integrata volta sia al decremento del numero dei veicoli 

circolanti, sia alla riduzione delle emissioni sonore prodotte da ciascun veicolo, sia al 

miglioramento delle caratteristiche di fonoassorbimento del manto stradale.  

 Rumore da traffico ferroviario 

Il rumore da traffico ferroviario, a differenza di quello stradale, interessa un numero di 

persone esposte considerevolmente inferiore, essenzialmente quelle residenti in 

prossimità delle linee stesse. Inoltre il rumore ferroviario risulta meglio accettato dalla 

popolazione per diversi motivi: l’immagine positiva dei treni legata alla loro utilità sociale, 

l’assuefazione a tale rumore caratterizzata da una traccia acustica stabile, la debole 

impulsività di tale rumore. 

Il rumore ferroviario è determinato fondamentalmente dall’attrito ruota-rotaia durante 

il transito. Il livello di emissione dipende da fattori quali: le condizioni delle ruote, le loro 

caratteristiche, il tipo di materiale rotabile, la velocità e le condizioni del binario. A velocità 

elevata il rumore aerodinamico è quello preminente. 

In generale, grazie principalmente alla elettrificazione delle linee, alla graduale 

introduzione di binari saldati e ad un uso diffuso di materiale rotabile con freni a disco, le 

emissioni sonore provenienti dai treni sono diminuite. 

Le previsioni di sviluppo del trasporto ferroviario ad alta velocità introducono però 

nuovi elementi di criticità in termini di inquinamento acustico di origine ferroviaria. 

 Rumore da traffico aereo 

Il rumore da traffico aereo ha avuto, negli ultimi anni, una crescente rilevanza in 

ambito territoriale a causa soprattutto dell’incremento della richiesta di trasporto aereo da 

parte del pubblico. 
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Esso, per fortuna, determina un grado elevato di disturbo solo in prossimità degli 

aeroporti, anche se la zona di influenza può estendersi anche ai cosiddetti “corridoi di 

sorvolo”, specie per gli aeroporti principali. 

Per tale rumore la sorgente più importante è rappresentata dai motori dell’aereo, in 

particolar modo durante la fase di decollo, durante la quale si possono raggiungere livelli 

di intensità particolarmente elevati. 

Le principali misure adottate a livello internazionale volte alla riduzione 

dell’inquinamento acustico di origine aeroportuale sono: la diminuzione della rumorosità 

degli aerei, la pianificazione del territorio, le tassazioni sul rumore, la limitazione dei voli 

notturni, il monitoraggio del rumore, le procedure antirumore, la regolamentazione di orari 

e rotte (slot allocation), lo sviluppo di altre modalità di trasporto. 

 Rumore da attività industriali ed artigianali 

Diversamente dal rumore dei mezzi di trasporto, il rumore prodotto da impianti 

industriali ed artigianali non ha subito significativi incrementi negli ultimi anni, sia grazie 

all’introduzione di nuove norme che hanno provveduto ad una loro migliore 

regolamentazione acustica, sia per gli interventi di risanamento attuati per la riduzione 

delle emissioni sonore. 

 

1. La normativa 

 

Di seguito viene fornito un elenco delle norme nazionali e regionali che disciplinano o 

sono legate alle varie problematiche del rumore: 

 DPCM 1 marzo 1991 sui “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno”; 

 L. 447 del 26 ottobre 1995: Legge quadro sull’inquinamento acustico; 

 DPCM del 14 novembre 1997 sulla “Determinazione dei valori limiti delle sorgenti 

sonore”; 

 DM del 16 marzo 1998 su “Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell’inquinamento acustico”; 

 D.Leg. 262 del 4 settembre 2002 su “Attuazione della direttiva 2000/14/CE 

concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine ed 

apparecchiature destinate a lavorare all’aperto”; 

 Leggi Regionali in attuazione alle prescrizioni contenute nella L. 447/95 e nel 

DPCM 14/11/1997; 
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 DM del 29 novembre 2000 sui “Criteri per la predisposizione, da parte delle 

società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative 

infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del 

rumore”; 

 D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142 su “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante da traffico veicolare, a norma dell’art. 11 

della Legge 26 Ottobre 1995, n°447; 

 DM del 1 aprile 2004 su “Linee guida per l’utilizzo dei sistemi innovativi nelle 

valutazioni di impatto ambientale”; 

 Circolare del 6 settembre 2004 del Ministero dell’Ambiente su “Criterio 

differenziale e applicabilità dei valori limite differenziale; 

 D. LGS. 17 gennaio 2005, n.13 (G.U. Serie Generale n. 39 del 17/02/2005) 

Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa all'introduzione di restrizioni 

operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti comunitari; 

 D. LGS. 19 agosto 2005, n.194 (G.U. Serie Generale n. 222 del 23/09/2005) 

Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumore ambientale; 

 Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 24 luglio 

2006 (G.U. Serie Generale n. 182 del 07/08/2006) Modifiche dell’allegato I – 

Parte b, del decreto legislativo 4 settembre 2002, n° 262, relativo all’emissione 

acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate al 

funzionamento all’esterno. 
 

2. Descrizione del modello di simulazione 

 

La simulazione del clima acustico consiste nella determinazione della mappatura 

acustica dell’area, effettuata per mezzo dell’impiego di un modello di simulazione. 

In generale i modelli di simulazione consentono: 

 di determinare la propagazione del rumore di sorgenti multiple e di diverse tipologie 

(puntuali, lineari, areali, industriali, stradali, ferroviari e aeroportuali); 

 di inserire la morfologia tridimensionale del terreno (curve di livello, dune), gli 

elementi su di esso presenti (edifici, muri,vegetazione) e i dati relativi alle sorgenti 

(potenza sonora, direttività e variazione temporale delle emissioni); 
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 di calcolare il livello continuo equivalente (sulla base dei periodi di riferimento 

temporali orario, diurno, notturno) in ogni punto indicato e di visualizzare 

graficamente i risultati in forma di isofoniche sovrapposte alla topografia dell’area, 

sia in due che in tre dimensioni, oppure in modo analitico sui singoli ricevitori; 

 di tenere conto dell’assorbimento dell’aria e del terreno, della riflessione degli 

ostacoli e dell’attenuazione di oggetti schermanti, degli effetti meteorologici 

(direzione e velocità del vento); 

 di dimensionare gli interventi di mitigazione (barriere) in base ai limiti di legge: 

zonizzazione acustica del territorio, DPR 459/98 (ferrovie), DPR 142/04 (strade), 

DM 31/10/97 – DM 20/05/99 – DM 03/12/99 (aeroporti). 

Il modello di simulazione utilizzato per il calcolo delle emissioni e per la propagazione  

delle emissioni imputabili alle sorgenti tipo industriale si fonda sul codice di calcolo 

proposto nella norma ISO 9613-2: “Acoustics – Attenuation of sound during propagation 

outdoors – Part 2: General method of calculation”. La ISO 9613-2 è una norma dedicata 

alla modellazione della propagazione acustica in ambiente esterno. 

Per il calcolo delle emissioni e per la propagazione delle emissioni imputabili al 

traffico veicolare è stato utilizzato lo standard RLS 90. Come metodo di valutazione è stato 

usato il 16.BImSchV per il quale si considerano ore diurne quelle dalle 6 alle 22 ed ore 

notturne quelle dalle 22 alle 6. 

Il software utilizzato, operante in ambiente Windows ©, è denominato SOUNDPLAN 

6.3 ed è stato sviluppato da Braunstain e Berndt GmbH ©. 

 

3. Simulazione dell’impatto acustico  
Nel presente studio sono state analizzate la situazione attuale, la situazione di 

cantiere e la situazione futura. 

 Situazione attuale 

Nella situazione descrittiva dello stato attuale sono state considerate come fonti di 

emissioni rumorose le imbarcazioni presenti nell’area di interesse, quali pescherecci, 

barche e nave cisterna. 

 Situazione di cantiere 

In questa situazione viene presa in esame l’area oggetto di studio durante la fase di 

realizzazione delle opere previste in progetto, in cui vengono considerate le emissioni di 

rumore conseguenti alle attività di cantiere.  
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 Situazione futura 

Nella situazione descrittiva dello stato successivo alla realizzazione dell’opera portuale 

sono state considerate come fonti di emissioni rumorose le imbarcazioni presenti nell’area 

di interesse, secondo due differenti configurazioni: 

- Configurazione 1: Zona portuale interessata da emissioni rumorose 

provenienti da barche, pescherecci e aliscafo; 

- Configurazione 2: Zona portuale interessata da emissioni rumorose 

provenienti da barche, pescherecci e nave cisterna. 

 

3.1 Dettagli del modello numerico 

Il software usato, come precedentemente ricordato, è denominato SOUNDPLAN 6.3 

ed è stato sviluppato da Braunstain e Berndt GmbH ©. Esso richiede che al codice di 

calcolo vengano forniti i necessari dati di input, descritti qui di seguito. 

 

Caratteristiche di calcolo 

In ogni calcolo è stato utilizzato il Modello Digitale del Terreno (DGM) del sito oggetto 

di studio: questo viene creato mediante lo stesso Soundplan 6.3, partendo dalle curve di 

livello del terreno che costituiscono l’effettivo input; in base ad esse il programma calcola, 

nella modalità Geometria, l’andamento del terreno oggetto di studio. Si è fatto quindi 

riferimento ai punti quotati presenti nella Carta Tecnica Regionale (CTR) num. 581020. 

Sono stati considerati anche gli edifici e i corrispettivi ricettori posti nelle immediate 

vicinanze all’area portuale: le altezze sono state dedotte dall’analisi di fotografie aeree da 

http://maps.google.com.  

 

Caratteristiche delle sorgenti 

In Figura 1 è mostrata la planimetria della zona studio relativa alla situazione attuale. 

Sono posizionate le sorgenti di rumore puntuali in corrispondenza della diga foranea di 

sopraflutto (barche e pescherecci), e la nave cisterna posta a largo dell’area portuale. 

Le sorgenti emissive puntuali nella situazione attuale, ed i rispettivi valori di 

immissione sonora in dB(A), sono di seguito descritti: 

1. Barche a motore fuoribordo - livello immissione: 94 dB(A); 

2. Barca a motore fuoribordo - livello immissione: 84,3 dB(A); 
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3. Peschereccio - livello di immissione: 82 dB(A); 

4. Nave cisterna - livello di immissione: 108,8 dB(A). 

 

Figura 1 – Planimetria situazione attuale: posizionamento delle sorgenti di rumore 

In Figura 2 è mostrata la planimetria della zona studio durante la fase di esecuzione 

dei lavori. Sono posizionate le sorgenti di rumore puntuali dell’area di cantiere, quali 

pontile con escavatori, pala meccanica, autocarri e autobetoniere. 

Le sorgenti emissive puntuali nella fase di esecuzione dei lavori, ed i rispettivi valori 

di immissione sonora in dB(A), sono di seguito descritti: 

1. Escavatore a benna - livello immissione: 126 dB(A); 

2. Escavatore con martello demolitore - livello immissione: 125 dB(A); 

3. Pala meccanica - livello di immissione: 128,6 dB(A); 

4. Autobetoniere - livello di immissione: 128,6 dB(A); 

5. Autocarri - livello di immissione: 118,7 dB(A). 

La scelta di queste sorgenti sonore è da ritenersi cautelativa in quanto 

rappresentativa dei livelli di rumore più alti che possono essere raggiunti nella fase di 

cantiere.  
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Figura 2 – Planimetria fase di esecuzione: posizionamento delle sorgenti di rumore 

In Figura 3 è mostrata la planimetria della zona studio relativa alla situazione futura – 

“Configurazione 1”. Le sorgenti di rumore puntuali, quali barche, pescherecci e aliscafo, 

sono posizionate in corrispondenza della diga foranea di sopraflutto. 

Le sorgenti emissive puntuali nella situazione futura, ed i rispettivi valori di 

immissione sonora in dB(A), sono di seguito descritti: 

1. Barca a motore fuoribordo - livello immissione: 94 dB(A); 

2. Barca a motore fuoribordo - livello immissione: 84,3 dB(A); 

3. Peschereccio - livello di immissione: 82 dB(A); 

4. Aliscafo - livello di immissione: 97,7 dB(A). 
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Figura 3 – Planimetria fase futura – Configurazione 1: posizionamento delle sorgenti di rumore 

In Figura 4 è mostrata la planimetria della zona studio relativa alla situazione futura – 

“Configurazione 2”. Sono posizionate le sorgenti di rumore puntuali in corrispondenza 

della diga foranea di sopraflutto (barche e pescherecci) e la nave cisterna posta a largo 

dell’area portuale. 

Le sorgenti emissive puntuali nella situazione futura, ed i rispettivi valori di 

immissione sonora in dB(A), sono di seguito descritti: 

1. Barca a motore fuoribordo - livello immissione: 94 dB(A); 

2. Barca a motore fuoribordo - livello immissione: 84,3 dB(A); 

3. Peschereccio - livello di immissione: 82 dB(A); 

4. Nave cisterna - livello di immissione: 108,8 dB(A). 
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Figura 4 – Planimetria fase futura – Configurazione 2: posizionamento delle sorgenti di rumore 

Si noti che, per ciascuna situazione esaminata, la simulazione è stata condotta 

considerando la contemporaneità di tutte le sorgenti puntuali presenti nell’area di 

interesse. 

 

3.2 Risultati delle simulazioni 

La simulazione ha consentito di redigere, per le rispettive situazioni esaminate 

(Situazione attuale, Fase di cantiere e Situazioni future), delle mappe del clima acustico, 

elaborate su base oraria, riportate rispettivamente in Figura 5, Figura 6, Figura 7 e 

Figura 8. 
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Figura 5 – Mappa del rumore: situazione attuale 
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Figura 6 – Mappa del rumore: fase di esecuzione dei lavori 
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Figura 7 – Mappa del rumore: situazione futura – Configurazione 1 
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Figura 8 – Mappa del rumore: situazione futura – Configurazione 2 
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Come si può evincere dalle quattro mappe del rumore i vari scenari differiscono per 

alcuni particolari l’uno dall’altro. La condizione peggiore si riscontra durante la fase di 

esecuzione dei Iavori, in cui i livelli sonori percepiti dai ricettori sono notevolmente elevati 

(circa 60 dB nell’area residenziale e oltre 100 dB a ridosso del cantiere). Le mappe relative 

alla situazione attuale e alle due situazioni future, invece, presentano livelli sonori 

pressoché stabili (tra 30 dB e 70 dB sia nell’area residenziale che a ridosso dell’area 

portuale). 

Un confronto attento mostra infatti come l’installazione del cantiere per la 

realizzazione della nuova zona portuale sia il principale artefice del clima sonoro dell’area, 

alterando in maniera rilevante le isofoniche presenti nella mappa del rumore relative alla 

situazione attuale e alle situazioni future. 

 Ad ogni modo tale condizione può ritenersi accettabile, in quanto necessaria al fine 

dell’ampliamento della diga foranea di sopraflutto. 

 

Ricettori 

Per le varie situazioni esaminate, è stato determinato il livello acustico in 

corrispondenza dei ricettori, ciascuno corrispondente ad un edificio, dell’area sottoposta 

ad analisi. Nella Tabella 1 sono riportati i valori di immissione acustica diurna calcolati ai 

singoli ricevitori, relativi alle quattro situazioni esaminate (attuale, fase di esecuzione dei 

lavori, situazione futura – Configurazione 1 e situazione futura – Configurazione 2), 

comparati con i corrispondenti limiti diurni suggeriti dalle norme. 

 

Numero 
edificio 

Situazione 
Attuale 

Fase di 
esecuzione 

Situazione 
fututra 
Conf. 1 

Situazione 
fututra 
Conf. 2 

Limiti di 

legge 

(CLASSE II) 

1 34,27 57,78 23,98 36,57 50 

2 37,81 59,63 27,69 37,32 50 

3 38,29 58,64 27,41 37,98 50 

4 39,14 59,39 28,04 38,6 50 

5 35,01 53,81 21,94 36,06 50 

6 40,55 61,33 29,35 40 50 

7 39,38 59,32 29,52 38,82 50 

8 27,04 52,84 19,91 26,88 50 

9 43,04 67,95 36,12 42,38 50 

10 34,86 57,65 25,07 35,22 50 

11 38,76 59,14 27,81 38,58 50 

12 37,87 55,51 20,17 38,41 50 

13 41,92 63,59 30,21 41,38 50 
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14 38,24 59,88 29,44 37,95 50 

15 39,57 61,38 32,71 39,45 50 

16 39,59 60,23 27,4 38,95 50 

17 41,42 63,21 33,93 40,88 50 

18 36,84 61,17 29,54 37,97 50 

19 42,66 60,6 28,69 42,19 50 

20 41,11 64,32 33,14 40,64 50 

21 45,24 70,82 39,59 44,47 50 

22 40 62,43 25,84 40,32 50 

23 40,95 62,77 32,1 41,39 50 

24 42,27 64,44 35,66 41,87 50 

25 41,87 63,77 34,74 41,31 50 

26 40,49 62,66 29,8 39,95 50 

27 38,86 57,11 29,54 38,34 50 

28 40,23 60 32,55 39,8 50 

29 39,89 59,76 27,57 39,36 50 

30 39,71 59,68 31,59 39,85 50 

31 39,55 61,7 28,59 39,54 50 

32 38,87 58,66 28,36 38,49 50 

33 38,28 55,44 26,47 37,92 50 

34 37,46 56,23 23,7 39,63 50 

35 38,34 57,01 25,24 37,85 50 

36 38,45 58,13 26,08 38,2 50 

37 38,98 58,65 28,89 40,83 50 

38 39,03 56,57 27,89 38,94 50 

39 42,2 61,51 30,8 41,74 50 

40 37,81 58,82 26,62 37,29 50 

41 39,09 61,34 27,85 38,58 50 

42 41,19 65,45 35,39 41,54 50 

43 43,2 66,9 36,17 42,76 50 

44 42,58 66,13 36,25 43,45 50 

45 45,79 66,97 38,89 44,86 50 

46 46,37 71 39,03 45,64 50 

47 46,38 76,91 41,74 45,86 50 

48 41,87 62,14 32,57 41,57 50 

49 48,19 81,49 45,64 47,98 50 

50 50,44 82,2 47,26 49,99 50 

51 47,42 74,91 43,02 46,8 50 

52 31,44 58,07 25,58 32,15 50 

53 44,91 69,47 38,57 44,46 50 

54 46,23 73,74 41,03 45,48 50 

55 49,59 76,17 45,04 49,02 50 

56 41,04 62,95 33,93 40,58 50 

57 47,38 74,3 42,48 46,68 50 

58 43,12 67,18 37,29 42,88 50 
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59 43,96 66,57 37,9 43,34 50 

60 42,14 63,25 33,32 41,43 50 

61 38,98 58,55 23,19 39,37 50 

62 37,17 54,74 22,36 36,96 50 

63 33,74 55,47 24,58 32,34 50 

64 37,99 56,68 26,02 37,87 50 

65 36,23 59,32 30,99 37,29 50 

66 36,23 59,32 30,99 37,29 50 

67 34,86 55,44 24,33 34,67 50 

68 51,21 83 47,9 48,59 50 

69 49,31 81,3 46,64 48,66 50 

70 49,5 80,27 46,64 48,77 50 

71 47,9 77,7 43,98 47,3 50 

72 47,19 73,94 44,11 46,99 50 

73 43,85 69,25 36,44 43,63 50 

74 42,42 66,43 36,59 42,3 50 

75 49,02 78,17 45,46 48,28 50 

76 45,42 72,89 39,16 44,91 50 

77 45,53 74,45 38,51 44,96 50 

78 42,65 67,53 33,25 43,51 50 

79 38,25 57,14 26,24 38,77 50 

80 38,32 58,18 29,05 38,71 50 

81 34,88 54,29 24,56 38 50 

82 41,28 64,38 34,4 41,12 50 

83 40,25 65,42 34,06 40,67 50 

84 40,25 65,06 33,74 40,95 50 

85 40,54 65,16 32,76 40,33 50 

86 40,14 60,97 29,75 40,58 50 

87 42,37 66,09 35,15 41,24 50 

88 43,56 64,17 35,98 43,2 50 

89 39,94 61,53 28,85 39,33 50 

90 40,25 63,92 33,4 40,48 50 

91 42,27 64,26 35,03 41,52 50 

92 41,5 60,28 33,24 40,79 50 

93 41,74 66,12 32,43 41,19 50 

94 40,1 61,4 27,94 39,42 50 

95 39,83 55,19 26,97 39,25 50 

96 39,41 61,64 32,88 39,54 50 

97 41,3 66,02 33,26 41,42 50 

98 41,46 68 33,9 41,45 50 

99 37,25 54,48 22,97 36,78 50 

100 37,37 57,8 19,45 36,87 50 

101 37,53 55,63 19,62 37,02 50 

102 33,54 55,3 20,85 36,93 50 

103 35,88 54,93 18,8 37,54 50 
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104 37,45 55,73 24,51 36,93 50 

105 37,25 58,22 27,03 36,86 50 

106 37,89 56,16 25,7 37,33 50 

107 38,24 56,8 25,61 37,73 50 

108 37,12 54,43 18,99 37,65 50 

109 38,61 59,86 25,46 38,09 50 

110 38,5 60,29 29,38 38,04 50 

111 38,63 54,98 25,05 38,05 50 

112 38,92 54,87 25,52 38,36 50 

113 36,04 52,5 17,19 36,01 50 

114 36,27 52,65 22,68 35,8 50 

115 41,27 56,71 24,76 40,71 50 

116 42,68 64,95 31,13 44,08 50 

117 43,43 65,82 32,68 42,97 50 

118 45,54 75,9 40,63 45,96 50 

119 44,94 61,99 37,02 44,29 50 

120 47,41 78,33 43,62 46,92 50 

121 44,72 69,57 38,92 44,19 50 

122 37,69 55,82 27,43 37,28 50 

123 36,55 55,04 25,44 37,97 50 

124 39,8 56,46 28,12 39,76 50 

125 33,84 53,77 19,47 36,2 50 

126 36,04 58,66 23,66 37,46 50 

127 39,39 56,14 29,6 39,09 50 

128 37,94 53,89 20,36 37,87 50 

129 37,61 55,03 21,5 37,46 50 

130 36,85 54,67 21,52 37,2 50 

131 38,03 57,51 23,46 37,61 50 

132 40,37 61,35 28,45 39,79 50 

133 37,07 55,24 23,87 37,58 50 

134 40,35 57,76 27,01 40,34 50 

135 38,8 59,7 28,26 38,35 50 

136 42,11 61,55 32,09 42,04 50 

137 42,72 63,02 32,75 42,16 50 

138 34,99 54,04 23,16 35,82 50 

139 36,24 54,66 23,48 38,15 50 

140 46,58 75,49 42,43 46,04 50 

141 53,28 106,55 48,19 49,17 50 

142 52,79 101,01 50,94 51,38 50 

143 50,56 88,59 49,75 51,28 50 

144 51,13 92,87 49,13 50,22 50 

145 53,21 95,27 50,49 50,78 50 

146 52,09 89,87 49,67 49,71 50 

147 49,62 85,79 47,46 49,03 50 

148 50,19 84,92 48,18 49,37 50 
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149 51,64 87,95 49,42 49,86 50 

150 49 82,74 47,5 49,29 50 

151 49,61 84,46 48,34 49,92 50 

152 48,69 77,26 43,29 46,95 50 

153 53,55 106,13 49,9 50,66 50 

154 39,29 75,77 45,34 45,48 50 

155 52,32 86,65 52,29 53 50 

156 51,5 91,23 51,42 52,24 50 

157 54,79 103,84 53,44 53,81 50 

158 50,04 86,86 50,49 51,52 50 

159 39,42 57,53 26,45 38,48 50 

160 41,97 60,44 30,28 39,75 50 

161 40,53 61,43 30,27 40,17 50 

162 43,73 66,53 36,29 43,55 50 

163 41,73 62,8 32,5 42,66 50 

164 42,04 65,19 34,64 42,15 50 

165 40,15 58,82 28,74 39,77 50 

166 41,32 64,64 34,92 41,1 50 

167 32,41 59,31 32,97 33,36 50 

168 44,1 71,38 37,56 43,86 50 

169 45,2 69,39 39,06 44,61 50 

170 45,92 71,94 39,7 45,36 50 

171 50,81 84,49 48,71 50,24 50 

172 48,22 82,47 45,87 48,15 50 

173 51,58 94,99 50,11 51,08 50 

174 52,04 97,48 51,18 51,91 50 

175 52,61 85,06 50,44 51,56 50 

176 51,48 93,86 50,36 51,32 50 

177 52,87 80,29 48,21 49,05 50 

178 50,86 92,25 49,42 50,39 50 

179 50,92 83,57 48,58 49,2 50 

180 42,83 66,33 36,69 43,05 50 

181 39,87 65,42 28,78 43,58 50 

182 41,27 65,61 32,56 41,67 50 

183 36,5 65,01 34,8 37,41 50 

184 36,73 60,85 25,79 34,35 50 

185 45,59 73,65 37,08 44,64 50 

186 45,29 73,59 39,08 44,9 50 

187 49,23 82,45 47,28 49,44 50 

188 46,72 72,93 39,98 45,93 50 

189 32,62 57,26 23,72 32,85 50 

Tabella 1 – Valori di immissione Leq (A) calcolati in corrispondenza dei recettori nelle quattro 

situazioni considerate e limiti di legge 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO G - QUALITÀ DELLE ACQUE MARINE DEL 
LITORALE NORD DI MALFA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





























 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO H - VINCOLI GRAVANTI SULL’ISOLA DI 
SALINA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Premessa 

L’isola di Salina appartiene al gruppo delle isole Eolie di cui fanno parte anche l’isola di Lipari, 

Vulcano, Alicudi, Filicudi, Panarea e Stromboli. 

L’isola di Salina appartiene al gruppo centrale delle isole eolie, e risulta essere la più alta dal punto 

di vista topografico (962 mt. s.l.m. - monte Fossa delle Felci).  

Morfologicamente l'isola si presenta quasi conica con due rilievi vulcanici principali “Monte Fossa 

delle Felci e Monte dei Porri”, la base di questi vulcani è molto profonda, circa 1.000 m sul fondale 

circostante. 

Conseguentemente il complesso dei rilievi vulcanici presentano una struttura che si eleva dai 

fondali per circa 2.000 m.  

L'isola si è originata in tre stati evolutivi, il primo stadio comincia nella parte NE dell'isola con 

emissioni laviche e solo nella parte finale ad effusioni del tipo stromboliano.  

Questa prima fase costituisce la Fossa delle Felci. Il secondo stadio riprende dalla Fossa delle Felci 

completando la formazione di questo primo stadio vulcanico con emanazioni principali del tipo 

stromboliano. Sempre in questa seconda fase incomincia a delinearsi la seconda struttura vulcanica 

principale dell'isola “Monte dei Porri” nella parte W dell'isola. La terza fase eruttiva dell'isola si ha 

nella zona centrale dell'attuale Pollara. 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE S.I.C. e Z.P.S. 
I Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.) ed le Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) sono stati estratti  

dai perimetri aggiornati dei siti “Natura 2000” – settimo elenco aggiornato dei siti di importanza 

comunitaria per la regione biogeografica mediterranea -  decisione del 07.11.2013, pubblicata sulla 

Gazzetta dell’U.E. del 21.12.2013.  

Come si evince dalla tavola allegata (All.1), sull’area oggetto d’intervento insiste la perimetrazione 

Z.P.S. ITA 030044 - “Arcipelago delle Eolie - Area Marina e Terrestre”, e le seguenti 

perimetrazioni S.I.C.: 

-  ITA 030028 Isola di Salina (Monte Fossa delle Felci e dei Porri); 

-  ITA 030029 Isola di Salina (Stagno di Lingua); 

-  ITA 030041 Fondali dell’isola di Salina. 

che risultano distanti dall’approdo di Scalo Galera di Malfa rispettivamente circa 0,80 Km, 0,92 Km 

e 1,2 Km. 

INQUADRAMENTO DELLA VEGETAZIONE 
Dall’analisi delle tavole del Piano di Gestione, che risulta allegata (All.2), non risulta presente 

nell’area dell’approdo di Scalo Galera di Malfa la presenza di vegetazione naturale di notevole 

pregio, visto probabilmente gli interventi antropici protratti nel tempo. 

INQUADRAMENTO FAUNISTICO ED HABITAT DELLE SPECIE 
Il Piano di Gestione riporta le aree naturali e seminaturali che sono in stretta relazione con gli 

aspetti culturali esistenti o pregressi, che hanno contribuito fortemente a connotare il paesaggio 

delle isole, ma in alcuni casi hanno prodotto una frammentazione degli habitat presenti e una 

riduzione della biodiversità.  

Tuttavia, i problemi più evidenti risultano quelli connessi alle più recenti tendenze 

dell’antropizzazione delle isole, che sono in stretta dipendenza con la forte presenza turistica e 

l’espansione delle aree urbanizzate. 

Infatti, nell’area di approdo dello Scalo Galera di Malfa, come si evince dagli elaborati allegati (da 
All.3.1 ad All.3.20), non sono presenti aree di importanza faunistica ed Habitat delle specie 



rilevanti nelle aree a terra, mentre nell’area a mare è presente l’Habitat 1120
*
 (Prateria a Posidonia 

Oceanica) e 1170 (Scogliere).  

Inoltre, le aree a mare dove insiste l’Habitat 1120
*
 sono state previste tutte le azioni necessarie per 

la tutela della specie attraverso misure di sorveglianza, monitoraggio e regolamentazione delle 

attività di accesso e transito. 

LA RETE ECOLOGICA 
L’individuazione delle aree protette e le interconnessioni tra le diversità biologiche presenti sul 

suolo sono stati estratti dal Piano di Gestione. 

La rete ecologica può essere definita come sistema di aree protette e interconnessioni che fanno di 

un sistema naturale frammentato un sistema naturale coerente, che supporta una maggiore diversità 

biologica. Una rete ecologica è composta da elementi che svolgono un ruolo di nuclei funzionali, 

“avvolti” da zone tampone e connessi tra loro per mezzo di corridoi ecologici. 

Da un punto di vista “formale”, la rete ecologica, risulta composta dai seguenti elementi: 

1. Core areas (nodi o nuclei funzionali); 

2. Buffer zones (fanno parte dei nodi, sono zone cuscinetto o fasce tampone a protezione dei 

nodi ad alta naturalità); 

3. Ecological corridors e stepping stones (connessioni tra i nodi; possono corrispondere a 

strutture lineari o superfici); 

4. Nature restoration areas (aree da destinare al recupero o restauro ambientale allo scopo di 

aumentare la connessione funzionale tra ecosistemi e/o comunità e/o popolamenti di una 

determinata area). 

Come si evince dagli elaborati allegati (All.4.1 ed All.4.2), l’approdo di Scalo Galera di Malfa 

risulta sito all’interno dellarea Core areas e Stepping stones. 

AREE CLASSIFICATE AD ELEVATA PERICOLOSITÀ PER FRANOSITÀ E PER LA 
PREVENZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 
Per individuare le aree di interesse del rischio frana e rischio idrogeologico ricadenti entro il 

territori SIC si è fatto riferimento alle informazioni contenute negli strumenti di pianificazione 

territoriale disponibili, in particolare al Piano per l'Assetto idrogeologico (P.A.I.), divulgato 

dall'Assessorato Territorio ed Ambiente. 

I dissesti presenti e cartografati nell'area SIC non sono da ritenersi al momento oggetto di 

intervento, e comunque la loro rilevanza è tale da evitare soltanto la possibilità di eseguire interventi 

edilizi o quant’altro in quell'area. 

Inoltre, come si evince dalla tavola allegata (All.5), l’area oggetto d’intervento non risulta 

interessata da fenomeni franosi e solo in prossimità della stessa c’è un’area d’attenzione per dissesti 

potenziali (103-5MA-053). In tale area negli anni passati è stato effettuato il consolidamento della 

parete rocciosa mediante un rivestimento corticale, che protegge da eventuali dissesti della stessa. 

Nella falesia sovrastante l’area di cantiere si è rilevato durante le opere di realizzazione del 1° Lotto 

funzionale dello Scalo Galera il distacco di una parte del consolidamento roccioso, come si evince 

dalle fig.1 e 2 di seguito riportate e pertanto è stata interdetta una parte dell’area di cantiere 

sottostante il citato distacco. 



 
Fig. 1 Falesia interessata dall’intervento di consolidamento roccioso 

 

 
Fig. 2 Distacco parte del consolidamento roccioso 

 

 

 



AREE E BENI STORICI, ARCHITETTONICI ED ARCHEOLOGICI 
Dalla tavola allegata, estratta dal Piano di Gestione, (All.6), si evince che nell’area dell’approdo di 

Scalo Galera di Malfa non insistono aree e beni di interesse storico, architettonico ed archeologico. 

AREE DEGLI INSEDIAMENTI E DELLE INFRASTRUTTURE 
Dalla tavola allegata, estratta dal Piano di Gestione, (All.7), si evince che nel territorio di Malfa si 

evidenzia l’approdo di Scalo Galera di Malfa. 

EVOLUZIONE DEL PAESAGGIO AGRARIO E DEL SISTEMA INSEDIATIVO  
Dalla tavola allegata, estratta dal Piano di Gestione, (All.8), si evince che nell’approdo di Scalo 

Galera di Malfa non sono presenti aree agricole storiche. 

PUNTI E PERCORSI PANORAMICI 
Dalla tavola allegata, estratta dal Piano di Gestione, (All.9), si evince che nelle prossimità 

dell’approdo di Scalo Galera di Malfa è presente il percorso panoramico denominato Semaforo di 

Pollara – Monte dei Porri – Valdichiesa. 

 VINCOLI 
Nella tavola allegata, estratta dal Piano di Gestione, (All.10), sono riportati i vincoli gravanti 

sull’isola di Salina. 

USO DEL SUOLO 
Nelle tavole allegate, estratte dal Piano di Gestione, (All.11.1 ed All.11.2), è riportata la carta 

dell’uso del suolo. 

 

 

 

 

 

 



Siti di Interesse Comunitario Zone di Protezione Speciale

ITA030029 Isola di Salina (Stagno di

Lingua)

ITA030028 Isola di Salina

(Monte Fossa delle Felci e dei Porri)

ITA030041 - Fondali dell’Isola di Salina

ITA030044 - Arcipelago delle Isole Eolie

Area marina e terrestre

Confini Comunali

Confini Comunali

Comune di Malfa

Comune di Leni Comune di Santa

Marina Salina

Comune di Malfa

Comune di Leni Comune di Santa

Marina Salina

Allegato 1

































































 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO I - SCHEDA TECNICA RELATIVA AL SITO 

ITA 030044 
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE ITA030044

SITENAME Arcipelago delle Eolie - area marina e terrestre

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

A ITA030044

1.3 Site name

Arcipelago delle Eolie - area marina e terrestre

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

2005-04 2013-10

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Siciliana Ass.to Territorio e Ambiente Servizio 4°

Address:       Via Ugo La Malfa 169 - 90146 Palermo       

Email:

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 2006-06

National legal reference of SPA designation No data

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude Latitude



Back to top

14.8538888888889 38.5338888888889

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

40432.0 79.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITZZ Extra-Regio

ITG1 Sicilia

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP
Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity
Relative
Surface

Conservation Global

1120
 

    3998.3      A  C  A  A 

1150
 

    399.83      D       

1170
 

    487.71      A  C  A  A 

1210
 

    19.95      C  C  C  C 

1240
 

    24.83      C  B  B  B 

1310
 

    0.1      D       

1410
 

    0.9      C  C  C  C 

1420
 

    3.8      D       

2110
 

    2.83      D       

2230



      0.77      D       

5320
 

    117.02      B  B  B  B 

5330
 

    3586.67      B  B  B  B 

6220
 

    1101.33      B  B  B  B 

8130
 

    19.4      B  C  B  B 

8210
 

    156.13      B  B  B  B 

8320
 

    476.23      B  B  B  B 

8330
 

          D       

91AA
 

    0.1      D       

9260
 

    9.73      D       

92D0
 

    0.09      D       

9340
 

    22.1      B  B  B  B 

9540
 

    799.66      C  C  C  C 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enterPF:
"X" in the column PF to indicate the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is notCaves:

available.
 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive
92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code
Scientific
Name

S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A247
Alauda

arvensis
    c        C  DD  D       

B A229 Alcedo atthis     c        R  DD  D       

F 1103 Alosa fallax     p        P  DD  D       

B A054 Anas acuta     c        P  DD  D       

B A056 Anas clypeata     c        R  DD  D       

B A052 Anas crecca     c        R  DD  D       

Anas



B A053 platyrhynchos     c        P  DD  D       

B A051 Anas strepera     c        R  DD  D       

B A255
Anthus

campestris
    c        R  DD  D       

B A404 Aquila heliaca     c  1  1  i    G  C  B  C  B 

B A029 Ardea purpurea     c        R  DD  D       

B A024
Ardeola

ralloides
    c        R  DD  D       

B A059 Aythya ferina     c        R  DD  D       

P 1445 Bassia saxicola     p        V  DD  B  B  A  B 

B A452
Bucanetes

githagineus
    c        R  DD  D       

B A403 Buteo rufinus     c  1  1  i    G  C  B  C  B 

B A243
Calandrella

brachydactyla
    c        R  DD  D       

B A144 Calidris alba     c        P  DD  D       

B A010
Calonectris

diomedea
    r  50  50  p    G  C  B  C  C 

B A224
Caprimulgus

europaeus
    c        P  DD  D       

R 1224 Caretta caretta     c        V  DD  D       

B A139
Charadrius

morinellus
    c        R  DD  D       

B A031 Ciconia ciconia     c  10  10  i    G  C  B  C  C 

B A030 Ciconia nigra     c  5  5  i    G  C  B  C  C 

B A081
Circus

aeruginosus
    c  200  500  i    G  B  B  C  B 

B A082 Circus cyaneus     w        R  DD  D       

B A083
Circus

macrourus
    c        R  DD  D       

B A084
Circus

pygargus
    c  20  30  i    G  B  B  C  B 

B A206 Columba livia     p  100  100  p    DD  D       

B A208
Columba

palumbus
    c        R  DD  D       

B A231
Coracias

garrulus
    c        C  DD  C  B  C  C 

B A349 Corvus corone     p  5  5  p    G  D       

B A113
Coturnix

coturnix
    c        C  DD  D       

P 1546
Cytisus

aeolicus
    p        R  DD  A  B  A  A 

P 1468
Dianthus

rupicola
    p        R  DD  C  B  C  B 

B A026 Egretta garzetta     c        C  DD  C  B  C  C 

B A100
Falco

eleonorae
    r  140  140  p    G  A  B  C  A 



B A095 Falco

naumanni

    c  50  80  i    G  C  B  C  B 

B A103
Falco

peregrinus
    p  10  10  p    G  C  B  C  B 

B A097
Falco

vespertinus
    c  20  90  i    G  C  B  C  B 

B A321
Ficedula

albicollis
    c        R  DD  D       

B A125 Fulica atra     c        R  DD  D       

B A154
Gallinago

media
    c        R  DD  D       

B A135
Glareola

pratincola
    c        R  DD  D       

B A127 Grus grus     c        P  DD  D       

B A130
Haematopus

ostralegus
    c        P  DD  D       

B A092
Hieraaetus

pennatus
    c  40  40  i    G  C  B  C  B 

B A131
Himantopus

himantopus
    c        P  DD  D       

B A014
Hydrobates

pelagicus
    r  10  10  p    G  C  B  B  C 

B A022
Ixobrychus

minutus
    c        P  DD  D       

B A338 Lanius collurio     c        R  DD  D       

B A180 Larus genei     c        V  DD  D       

B A604
Larus

michahellis
    p  500  1000  p    G  D       

B A179
Larus

ridibundus
    c        R  DD  D       

B A156 Limosa limosa     c        R  DD  D       

B A246 Lullula arborea     c        R  DD  D       

B A152
Lymnocryptes

minimus
    c        R  DD  D       

B A242
Melanocorypha

calandra
    c        R  DD  D       

B A073 Milvus migrans     c  50  100  i    G  C  B  C  B 

B A074 Milvus milvus     c        R  DD  D       

M 1307 Myotis blythii     p        P  DD  D       

B A077
Neophron

percnopterus
    c  1  1  i    G  B  B  C  C 

B A023
Nycticorax

nycticorax
    c        C  DD  C  B  C  C 

B A094
Pandion

haliaetus
    c  20  520  i    G  C  B  C  B 

B A072 Pernis apivorus     c  1000  10000  i    G  B  B  C  B 

P 1395
Petalophyllum

ralfsii
    p        V  DD  C  B  A  B 



B A151 Philomachus

pugnax

    c        R  DD  D       

B A035
Phoenicopterus

ruber
    c        R  DD  D       

B A343 Pica pica     c        R  DD  D       

B A141
Pluvialis

squatarola
    c        P  DD  D       

B A013
Puffinus

puffinus
    r        P  DD  C  B  C  B 

B A464
Puffinus

yelkouan
    r        R  DD  C  B  C  B 

M 1304
Rhinolophus

ferrumequinum
    p        P  DD  D       

B A155
Scolopax

rusticola
    c        C  DD  D       

P 1461 Silene hicesiae     p        V  DD  A  B  A  A 

B A209
Streptopelia

decaocto
    p  80  80  p    G  D       

B A210
Streptopelia

turtur
    c        C  DD  D       

B A351
Sturnus

vulgaris
    c        C  DD  D       

B A302 Sylvia undata     p  100  100  p    G  C  B  C  B 

R 1217
Testudo

hermanni
    p        V  DD  D       

B A166 Tringa glareola     c        P  DD  C  B  C  C 

B A164
Tringa

nebularia
    c        P  DD  D       

B A162 Tringa totanus     c        P  DD  D       

B A286 Turdus iliacus     c        R  DD  D       

B A283 Turdus merula     c        C  DD  D       

B A285
Turdus

philomelos
    c        C  DD  D       

B A287
Turdus

viscivorus
    c        R  DD  D       

M 1349
Tursiops

truncatus
    p        P  DD  D       

B A142
Vanellus

vanellus
    c        P  DD  D       

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:

access enter: yes
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratoryType:
species use permanent)

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units andUnit:
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data areAbundance categories (Cat.):
deficient (DD) or in addition to population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not



even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE
Scientific
Name

S NP Size Unit Cat.
Species
Annex

Other
categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

I   
Acanthinula

aculeata
          R            X 

P    Achiusella cretica           V            X 

I   
Acmaeoderella

trinacriae
          P            X 

I    Acriotis brevis           P            X 

B  A168  Actitis hypoleucos           R      X       

I    Adarrus aeolianus           R        X     

P    Agrostis castellana           P      X       

P    Ajuga orientalis           V      X       

I    Akis subterranea           C            X 

I    Aletia languida           R            X 

P   
Allium

amethystinum
          P            X 

I   
Allochernes

aetnaeus
          R        X     

I   
Allotrichoma

pseudolaterale
          V        X     

I   
Alphasida grossa

grossa
          P            X 

I    Alvania aeoliae           P            X 

I    Amara sicula           R        X     

I   
Ancistrocerus

auctus auctus
          C            X 

I   
Ancistrocerus

gazella
          C            X 

I   
Ancistrocerus

longispinosus

longispinosus

          C            X 

P   
Andryala

integrifolia subsp.

undulata

          C            X 

P    Andryala tenuifolia           P            X 

F  3019  Anguilla anguilla           P          X   

P   
Anomobryum

julaceum
          P            X 

I   
Anoxia (Mesanoxia)

matutinalis
          P            X 



I    Anoxia (Protanoxia)

orientalis

          R            X 

I   
Anoxia matutinalis

moltonii
          P        X     

I   
Anthaxia

(Haplanthaxia)

aprutiana

          R            X 

I    Anthaxia nereis           R            X 

P   
Anthocerus

agrestis
          P            X 

B  A258  Anthus cervinus           R          X   

B  A256  Anthus trivialis           R          X   

I   
Antipathes

subpinnata
          R          X   

I   
Aparopion

suturidens
          R            X 

P   
Aphanes

minutiflora
          P      X      X 

I   
Aphenogaster

semipolita
          C            X 

I   
Aphodius

(Phalacronotus)

quadrimaculatus

          P            X 

B  A228  Apus melba           P          X   

B  A227  Apus pallidus           P          X   

B  A169  Arenaria interpres           R          X   

P    Arundo collina           V            X 

I    Arytainilla incuba           P            X 

I    Astroide calycularis           P          X   

B  A218  Athene noctua           R          X   

I   
Atomoscelis

galvagnii
          P            X 

I    Attalus sicanus           P        X     

I    Augyles maritimus           R            X 

P    Avena madritensis           P      X      X 

I    Axinella cannabina           P          X   

I    Axinella polypoides           P          X   

M  2621 
Balaenoptera

physalus
          R      X    X   

P   
Barbula convoluta

var. commutata
          P            X 

P    Barlia robertiana           R          X   

P    Bellis hybrida           P            X 

P   
Bellis

margaritaefolia
          R            X 

I   
Blakeius

leopoldinus
          C            X 



P    Brachythecium

velutinum var.

salicinum

          P            X 

I   
Brachytrupes

megacephalus
          R            X 

P    Brassica incana           V      X      X 

I   
Bruchidius

meleagrinus
          R            X 

P    Bryum cfr. ruderale           P      X       

A  1201  Bufo viridis           V  X           

B  A374 
Calcarius

lapponicus
          R          X   

P   
Calicotome infesta

subsp. infesta
          C            X 

B  A147  Calidris ferruginea           R          X   

B  A145  Calidris minuta           R          X   

I    Campotylus jersinii           P            X 

P   
Campylopus

oerstedianus
          P      X       

I   
Carabus

morbillosus

alternans

          P        X     

F   
Carcharodon

carcharias
          P          X   

I   
Cardiophorus

eleonorae
          R            X 

I   
Cardiophorus

ulcerosus
          R            X 

B  A366 
Carduelis

cannabina
          V          X   

B  A363  Carduelis chloris           V          X   

B  A365  Carduelis spinus           V      X       

P   
Carlina hispanica

subsp. globosa
          P            X 

P   
Carlina sicula

subsp. sicula
          C        X     

P   
Carthamus

caeruleus subsp.

caeruleus

          V            X 

P    Cenchrus ciliaris           R      X      X 

P   
Centaurea aeolica

subsp. aeolica
          R      X  X     

I   
Centrostephanus

longispinus
          P          X   

P   
Cephalanthera

rubra
          V      X      X 

P   
Cephaloziella

dentata
          P            X 

P   
Cephaloziella

divaricata
          P            X 



P   
Cephaloziella

turnieri
          P            X 

B  A268 
Cercotrichas

galactotes
          R          X   

I   
Cetonia aurata var.

sicula
          R        X     

F  3020 
Cetorhinus

maximus
          R      X    X   

B  A288  Cettia cetti           P          X   

B   
Charadrius

alexandrinus
          V          X   

B  A136  Charadrius dubius           V          X   

B  A137 
Charadrius

hiaticula
          V          X   

I    Charaxes jasus           R            X 

I    Charonia lampas           P          X   

I    Charonia tritonis           P          X   

P    Cheilanthes tinaei           P      X       

R    Chelonia mydas           R          X   

I   
Chrysolina

variolosa
          R            X 

I   
Chthonius

(Chthonius) caprai
          R            X 

I   
Chthonius

(Chthonius) halberti
          R            X 

I   
Cicindela

campestris

siculorum

          P        X     

P   
Cirsium creticum

subsp. triumphettii
          R            X 

P   
Citrullus

colocynthis
          V      X      X 

P    Clematis flammula           R      X      X 

B  A373 
Coccothraustes

coccothraustes
          R          X   

I   
Conosimus

malfanus
          R        X     

I  1001  Corallium rubrum           R          X   

B    Corvus corax     50  60  i  P      X       

I    Corymbia fulva           P            X 

P   
Corynephorus

divaricatus
          P            X 

P   
Cosentinia vallea

subsp. vallea
          V      X       

P    Cuscuta palestina           P      X       

P   
Cyclamen

hederifolium
          P          X   

Cyclamen



P    repandum           P          X   

P   
Cymodocea nodosa

(Ucria)
          C          X   

P   
Cystoseira

amentacea
          C          X   

P   
Cystoseira

brachycarpa
          C            X 

P   
Cystoseira

sauvageauana
          C            X 

P    Cystoseira spinosa           C          X   

P   
Cystoseira

tamariscifolia
          R          X   

P   
Cystoseira

zosteroides
          R          X   

P    Cytiunus clusii           P      X       

I   
Danacea

(Allodanacea)

elongatipennis

          C        X     

I   
Dasylabris maura

maura
          R            X 

I    Dasytes productus           P            X 

P    Daucus foliosus           P      X      X 

P    Daucus rupestri           P      X      X 

M  1350  Delphinus delphis           P  X           

I    Delta unguiculatum           R            X 

R   
Dermochelys

coriacea
          R          X   

I    Dichillus subtilis           P            X 

P    Dicranella howei           R      X       

P   
Dicranella

rufescens
          P            X 

P   
Dicranella

schreberiana
          P      X       

I   
Distoleum

annulatus
          R            X 

P   
Doronicum

orientale
          R            X 

I    Ebaeus ruffoi           P        X     

P    Echium arenarium           P      X       

P   
Echium italicum

subsp. italicum
          R            X 

P    Echium pustulatum           P      X       

I    Ectobius aeoliensis           P        X     

I    Ectobius filicensis           R        X     

I   
Ectobius

parvosacculatus
          R            X 

I   
Elenophorus

collaris
          P            X 



M   
Eliomys quercinus

liparensis
          V        X     

B  A378  Emberiza cia           P          X   

B  A377  Emberiza cirlus           V          X   

B  A381 
Emberiza

schoeniclus
          V          X   

I   
Enoplopus

dentipes
          R            X 

I    Enoplopus doderoi           R            X 

P   
Ephedra cfr.

podostylax
          V            X 

F  3021 
Epinephelus

marginatus
          P      X    X   

P   
Eragrostis

barrellieri
          P      X       

P    Erica arborea           C            X 

M   
Erinaceus

europaeus
          P          X   

B    Eritachus rubecula           C          X   

I   
Erodius siculus

neapolitanus
          P        X     

I    Erosaria spurca           P          X   

P   
Erysimum

bononnianum
          C        X     

I   
Eucinetus

hemorrhidalis
          R            X 

I   
Eumenes

coarctatus

maroccanus

          C            X 

I   
Eumenes m.

mediterraneus
          C            X 

P   
Euphorbia

dendroides
          R          X   

I    Eurysa lineata           P            X 

B    Falco cherrug           P          X   

B  A099  Falco subbuteo           R          X   

B  A096  Falco tinnunculus           P          X   

B    Falco vespertinus           R          X   

P    Fedia gracilliflora           P            X 

B  A322  Ficedula hypoleuca           V          X   

I   
Firminus ciliatus

spp.
          R        X     

P   
Fissidens

ovatifolius
          P      X       

P   
Fossombronia

husnotii
          P            X 

P   
Fossombronia

woendraczekii
          V            X 



P   
Fossombronia

woendraczekii var.

loitlesbergeri

          P            X 

I    Friesea lagrecai           P        X     

P    Funaria pulchella           P      X       

P   
Galium

rotundifolium
          R            X 

I   
Gegenes

nostradamus
          R            X 

P    Genista thyrrena           C        X     

P    Geranium brutinum           P            X 

I    Gerardia savaglia           P          X   

I    Gibbula nivosa           P          X   

M   
Globicephala

melaena
          R          X   

M  2030  Grampus griseus           R          X   

I    Graniger cordicollis           P            X 

P    Grimmia affinis           P      X       

P    Grimmia torquata           P      X       

I    Haplidia hirticollis           P            X 

I   
Harpactea

aeoliensis
          R        X     

P   
Helichrisum

litoreum
          R      X      X 

I   
Helicotricha

carusoi
          P        X     

P   
Heliotropium

bocconei
          P      X       

P   
Heliotropium

dolosium
          C      X       

I    Helops coeruleus           R            X 

I    Helops rossii           R            X 

R   
Hemidactylus

turcicus
          C          X   

P    Hieracium crinitum           R            X 

R   
Hierophis

viridiflavus
          C          X   

P    Hildenbrandia rubra           V            X 

I    Hipparchia leighebi           P        X     

F  2538 
Hippocampus

hippocampus
          P          X   

F   
Hippocampus

ramulosus
          P          X   

B  A300 
Hippolais

polyglotta
          R          X   

P   
Hippomarathrum

pungens
          R            X 



I    Hippospongia

communis

          P          X   

B  A252  Hirundo daurica           P          X   

B  A251  Hirundo rustica           V          X   

I   
Hohenwartiana

aradasiana
          P        X     

I   
Homarus

gammarus
          P          X   

P    Hyoseris taurina           R      X      X 

P   
Hypericum

hircinum subsp.

majus

          V            X 

I    Hypnophila incerta           P        X     

P   
Hypnum

jutlandicum
          P            X 

P   
Hypochoeris

laevigata
          R            X 

M    Hypsugo savii           P          X   

P   
Iberis

semperflorens
          R      X  X     

P    Isoetes duriei           V            X 

F    Isurus oxyrinchus           P          X   

I    Iubsoda stigmatica           R            X 

I    Jubrinia distincta           R            X 

P   
Junghermannia

hyalina
          P            X 

P   
Lagurus ovatus

subsp. nanus
          P      X      X 

P   
Laminaria

rodriguezii
          V          X   

F    Lamna nasus           P          X   

B    Lanius isabellinus           R          X   

B  A341  Lanius senator           R          X   

I   
Lehmannia

melitensis
          P            X 

I   
Leistus spinilabris

fiorii
          R            X 

P   
Leptobryum

pyriforme
          P            X 

I   
Leptochilus

(Neoleptochilus)

regulus

          R            X 

I   
Leptodelphax

cyclops
          R            X 

I    Leucospis gigas           R            X 

I   
Libelloides

ictericus subsp.

siculus

          V        X     



I    Limax aeolianus           R        X     

P   
Limodorum

abortivum
          R          X   

P   
Limonium

minutiflorum
          V      X  X     

P   
Lithophyllum

byssoides
          R            X 

P   
Lithophyllum

lichenoides
          P          X   

P   
Lithospermum

rosmarinifolium
          P      X      X 

P  1376 
Lithothamnium

coralloides
          V          X   

I    Livilla siciliensis           P        X     

P    Lotus cytisoides           R            X 

B  A369  Loxia curvirostra           R          X   

P    Lupinus cosentinii           C      X      X 

I    Luria lurida           P          X   

M   
Lyonichues

maritimus
          R            X 

I    Maja squinado           P          X   

I    Malthonica sicana           P        X     

P    Mannia androgyna           P      X       

P    Maresia nana           V            X 

P    Matthiola rupestris           V      X      X 

I    Meligethes fuscus           R            X 

I   
Meloe (Meloe

gonius) cicatriocus
          R            X 

I    Meloe murinus           R            X 

B  A230  Merops apiaster           P          X   

I    Mesites cunipes           R            X 

I   
Messor minor

calabricus
          R            X 

I    Metadromius nanus           R            X 

P   
Micromeria

consentina
          C            X 

P   
Micromeria

fruticolosa
          P            X 

P   
Micromeria

tenuifolia
          P            X 

F    Mobula mobular           P          X   

P    Moenchia erecta           P            X 

B  A281  Monticola solitarius           P          X   

B  A262  Motacilla alba           V          X   

B  A260  Motacilla flava           V          X   

Mulsanteus



I    guillebelli           R            X 

P    Mycelis muralis           R            X 

M    Myoxus glis           P          X   

I   
Myrmecophilus

acervorum
          R            X 

I    Myrmilla calva           C            X 

I   
Myrmophilina

ochracea
          R            X 

I    Nalassus pastai           V        X     

I   
Nannophilus

eximius
          R            X 

P   
Narcissus

papyraceus
          R            X 

I    Nebria andalusia           R            X 

P   
Nemalion

helminthoides
          R            X 

I   
Nemka viduata

viduata
          C            X 

P   
Neogoniolithon

brassica-florida
          C            X 

P    Neotinea maculata           R          X   

I   
Ocypus mus

transadriaticus
          P            X 

I   
Ocypus pedator

siculus
          P        X     

I    Ocys beatricis           V        X     

I   
Odontoscelis

minuta
          P            X 

I   
Oedamera

(Oedamera) atrata
          P            X 

I   
Oedamera

(Oedamera)

barbara

          P            X 

B  A278  Oenanthe hispanica           P          X   

B  A277  Oenanthe oenanthe           V          X   

P    Ononis biflora           P      X      X 

I   
Ophidiaster

ophidianus
          P          X   

I    Ophonus rufibarbis           P            X 

P    Ophrys apifera           V          X   

P   
Ophrys

bombyliflora
          V          X   

P    Ophrys incubacea           V          X   

P    Ophrys lutea           V          X   

P   
Ophrys

tenthredinifera
          V        X  X   

P    Orchis italica           R          X   



P    Orchis longicornu           R          X   

P    Orchis morio           R          X   

P   
Orchis papilionacea

ssp. grandiflora
          V          X   

P    Orchis provincialis           P          X   

P    Orchis tridentata           P          X   

B  A337  Oriolus oriolus           R          X   

P   
Orobanche

canescens
          P            X 

I   
Orthotylus

sicilianus
          P        X     

P    Otanthus maritimus           V            X 

I   
Otiorhynchus

meligunensis
          P        X     

I   
Otiorhynchus

ocellifer
          P        X     

B    Otus scops           P      X       

I   
Oxychilus

alicurensis
          R        X     

I    Oxychilus lagrecai           P        X     

I   
Pachychila

(Pachychilina)

dejeani dejeani

          P            X 

I    Palinurus elephas           P          X   

P   
Pancratium

maritimum
          V            X 

I   
Paracentrotus

lividus
          C          X   

I    Pedinus siculus           P        X     

I    Percus corrugatus           R        X     

I    Percus lacertosus           P        X     

F   
Petromizon

marinus
          P          X   

B  A017 
Phalacrocorax

carbo
          P      X       

I   
Phaleria bimaculata

marcuzzi
          C        X     

P   
Phangnolon

saxatile subsp.

saxatile

          C      X       

B  A274 
Phoenicurus

phoenicurus
          R          X   

P  1377 
Phymatholithon

calcareum
          V          X   

P   
Phymatolithon

lenormandii
          C            X 

M    Physeter catodon           P          X   

Physetopoda



I    pusilla           R            X 

I   
Pimelia rugulosa

rugulosa
          C        X     

P   
Pimpinella

anisoides
          V            X 

I  1028  Pinna nobilis           P  X           

I    Pinna rudis           P      X      X 

P    Pinus halepensis           V            X 

M  2016  Pipistrellus kuhli           P  X           

P   
Plagiomnium

rostratum
          P            X 

P   
Pleridium

acuminatum
          P      X       

R   
Podarcis raffonei

alvearioi
          V      X  X     

R   
Podarcis raffonei

antoninoi
          C      X       

R   
Podarcis raffonei

cucchiarai
          C      X       

R   
Podarcis raffonei

raffonei
          V      X  X     

R  1250  Podarcis sicula           C  X           

R  1250  Podarcis sicula           C  X           

R  1250  Podarcis sicula           C  X           

B    Podiceps nigricollis           R          X   

P    Pohlia annotina           P            X 

P    Pohlia proligera           P      X       

I   
Polydrusus

(Eustolus) pilosus

italicus

          R            X 

I   
Polydrusus

armipes faillae
          R        X     

F   
Polyprion

americanum
          P      X       

F   
Pomatoschissus

marmoratus
          P          X   

F   
Pomatoschissus

minutus
          P          X   

P    Posidonia oceanica           C          X   

P    Pottia crinita           P      X       

P    Pottia intermedia           P      X       

F    Prionace glauca           P          X   

I    Prionychus lugens           R            X 

I    Probaticus anthrax           P        X     

B  A266  Prunella modularis           V          X   

I   
Psammodius

plicicollis
          R            X 



I    Pseudaraeopus

lethierryi
          P            X 

I   
Pseudomasoreus

canigoulensis
          R            X 

I   
Pseudomeira

aeolica
          R        X     

I    Pseudomeira vitalei           R        X     

I   
Pseudomogoplistes

squamiger
          R            X 

I   
Pseudosinella

aeolica
          P        X     

I    Psilothrix aureola           P        X     

B  A250 
Ptyonoprogne

rupestris
          V          X   

I   
Pyrgomorpha

conica conica
          R            X 

P    Quercus ilex           V            X 

P    Quercus virgiliana           R            X 

P    Radiola linoides           P      X       

P   
Ranunculus

lanuginosus
          P            X 

P   
Ranunculus

rupestris
          V      X  X     

B  A318 
Regulus

ignicapillus
          R          X   

B  A317  Regulus regulus           R          X   

P   
Rhynchostegium

strongilense
          V      X      X 

B  A249  Riparia riparia           P          X   

I   
Ronisia brutia

brutia
          C            X 

I    Ronisia ghilianii           R            X 

P    Rosa micrantha           V      X       

I    Salicarius pusillus           P            X 

P    Salsola soda           V            X 

P    Salvia clandestina           P            X 

P    Sargassum vulgare           R            X 

B    Saxicola rubetra           C          X   

B  A276  Saxicola torquata           V          X   

P    Scabiosa cretica           R            X 

I   
Scaphium

immacolatum
          R            X 

I   
Scarabaeus

(Ateuchetus)

semipunctatus

          R            X 

I   
Scarabaeus

(Scarabaeus) sacer
          R            X 



B    Sciaena umbra           P          X   

I   

Sciocoris

(Sciocoris)

cursitans

allidicornis

          P            X 

I   
Sciocoris cursitans

pallidicornis
          P        X     

P   
Scrophularia

bicolor
          R        X     

I   
Scydmaenus

antidotus
          R        X     

I    Scyllarides latus           P          X   

I    Scyllarus arctus           P          X   

I   
Scyllarus

pygmaeus
          P          X   

P    Sedum caeruleum           R            X 

I    Seira dagmae           P        X     

P    Senecio bicolor           R      X      X 

P   
Senecio squalidus

subsp. siculus
          P      X      X 

P    Serapia vomeracia           R          X   

P    Serapias cordigera           P          X   

P    Serapias lingua           V          X   

P    Serapias nurrica           V          X  X 

P    Serapias parviflora           R          X   

P   
Seseli bocconii

subsp. bocconii
          V      X  X     

I   
Siciliaria gibbula

vulcanica
          P        X     

P    Silene turbinata           P      X       

I   
Smicromyrme

ausonia
          C            X 

I   
Smicromyrme

ingauna
          C            X 

I   
Smicromyrme

melanolepis
          R            X 

I   
Smicromyrme

ruficollis ruficollis
          C            X 

P   
Sonchus asper

subsp.

glaucescens

          R            X 

P    Sorbus torminalis           V            X 

P    Spiranthes spiralis           R          X   

I    Spongia agaricina           P          X   

I    Spongia officinalis           C          X   

F  3028  Squatina squatina           P          X   

M   
Stenella

coeruleoalba
          P          X   



I   
Stenodynerus f.

fastidiosissimus
          C            X 

B  A219  Strix aluco           R          X   

P    Succowia balearica           R      X       

F    Sygnatus abaster           P          X   

B    Sylvia atricapilla           C          X   

B    Sylvia borin           C          X   

B  A304  Sylvia cantillans           V          X   

B    Sylvia communis           C          X   

B  A303  Sylvia conspicillata           P          X   

B  A308  Sylvia curruca           R          X   

B  A004 
Tachybaptus

ruficollis
          R          X   

I    Tachys dimidiatus           R            X 

I    Tachyura parcula           R            X 

M  1333  Tadarida teniotis           P  X           

B  A048  Tadorna tadorna           R      X       

P   
Taraxacum

obovatum
          P            X 

R   
Tarentola

mauritanica

mauritanica

          C          X   

P   
Teline

monspessulana
          R            X 

I   
Tentyria laevigata

laevigata
          C        X     

P   
Terygonerum

lamellatum
          P      X       

I   
Tetramorium

punctatum
          P        X     

F  3029  Thunnus thynnus           P          X   

I   
Tinicephalus

discrepans
          P            X 

P    Tolpis grandiflora           R            X 

P   
Tolpis virgata

subsp. gussonei
          P        X     

I    Tonna galea           P          X   

P   
Tortella flavovirens

var. papillosissima
          P            X 

P    Tortula solmsii           P            X 

P   
Tortula subulata

var. subinermis
          P            X 

P    Tortula vahliana           P            X 

I    Trachyderma lima           R            X 

I    Trichoferus spartii           R            X 

Trifolium mutabile
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P    var. gussonianum           P      X      X 

B  A265 
Troglodytes

troglodytes
          V          X   

I    Tropidotilla litoralis           C            X 

I    Tylos europaeus           R            X 

I    Tyria jacobaea           R            X 

B    Tyto alba           P      X       

F  3030  Umbrina cirrosa           P          X   

B  A232  Upupa epops           V          X   

P   
Veronica

panormitana
          P            X 

P   
Veronica

trichadena
          P            X 

P    Vicia altissima           P      X      X 

P    Vicia leocantha           P            X 

P   
Wahlenbergia

nutabunda
          V      X      X 

P   
Weissia triumphans

var. pallidiseta
          P            X 

F  3031  Xiphias gladius           P      X    X   

I    Zelotes calactinus           P        X     

M    Ziphiues cavirostris           R          X   

I    Zonaria pyrum           P          X   

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M =Group:
Mammals, P = Plants, R = Reptiles

 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be usedCODE:
in addition to the scientific name

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:
access enter: yes

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codesUnit:

in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data; Motivation categories: IV, V: A: B:

Endemics;  International Conventions;  other reasonsC: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N05 5.0

N22 15.0

N04 1.0

N16 2.0

N17 2.0

N01 14.0



N21 15.0

N20 9.0

N09 13.0

N03 1.0

N08 13.0

N18 3.0

N15 5.0

Total Habitat Cover 98

Other Site Characteristics

L'Arcipelago delle Eolie localizzato nel Tirreno meridionale risulta costituito da sette isole principali e da
numerosi isolotti, tutte di origine vulcanica. Si tratta di complessi vulcanici quaternari di cui Panarea
rappresenta la più antica manifestazione, mentre Vulcano e Stromboli sono le isole più recenti, con vulcani
ancora attivi. L'edificio vulcanico più elevato è quello di Salina (962 m), mentre le quote delle altre isole si
aggirano tra 420 m e 918 m. Le isole sono nel complesso più o meno accidentate con versanti spesso
piuttosto ripidi e in molti casi inaccessibili, mentre le coste si presentano perlopiù rocciose con falesie talora a
picco sul mare. I litorali ciottolosi sono abbastanza frequenti mentre più rari sono i litorali sabbiosi. In alcune
isole l'apporto di materiale clastico da parte di eruzioni più o meno recenti determina la formazione di sciare
sabbiose molto acclivi o di breccai con depositi di materiale grossolano. L'unico esempio di pantano
salmastro si osserva a Salina contrada Lingua. Sotto il profilo climatico le isola dell'Arcipelago sono
interessate da un bioclima termomediterraneo sub-umido, con precipitazioni medie annue di circa 600 mm e
temperature medie annue che si aggirano intorno ai 18 ° C.Le superfici meno acclivi erano state in passato
terrazzate e utilizzate per scopi agricoli. Attualmente molte di queste aree risultano abbandonate e sono state
riconquistate dalla vegetazione arbustiva naturale. Infatti gran parte della superficie delle isole dell'Arcipelago
risulta ricoperta da arbusteti bassi o da macchia alta. Le formazioni boschive sono piuttosto rare e
rappresentate da piccoli lembi localizzati in aree rocciose o molto impervie. Si tratta perlopiù di leccete
acidofile termofile in cui Quercus ilex, in genere dominante, si accompagna ad Erica arborea, Pistacia
lentiscus, Cytisus villosus, ecc., o di querceti caducifogli a Quercus virgiliana ed Erica arborea. Molto diffusi
sono gli arbusteti ricchi in cisti, erica, calicotome, citiso, nei quali spesso domina Genista tyrrhena, o più
raramente Cytisus aeolicus. Sui costoni rocciosi normalmente si localizza una macchia ad Euphorbia
dendroides e Olea oleaster, che viene sostituita sulle pareti più o meno verticali da comunità casmofile ricche
in endemismi. Lungo la fascia costiera sono frequenti aspetti alofili rupicoli a Limonium minutiflorum che
vengono sostituiti nei tratti più interni da garighe a Helichrysum litoreum. Nelle stazioni più dregradate si
osservano praterie perenni ad Hyparrhenia hirta e praticelli effimeri. Le sette isole principali dell'arcipelago
delle Eolie sono formate da rocce vulcaniche che al di sotto della superficie delle acque formano una grande
varietà di ambienti con grotte e falesie. La maggior parte dei fondali che circondano le isole sono rocciosi e
scendono velocemente verso profondità elevate. Su tali substrati è presente la tipica zonazione bentonica di
substrato roccioso, caratterizzata dalla successione batimetrica di popolamenti a Cystoseira (Giaccone,
1969; Giaccone et al., 1999). Estese praterie di Posidonia oceanica si trovano sia su fondi rocciosi e detritici,
presentando la caratteristica struttura a mosaico, che su fondi mobili dove appare ben strutturata (Pessani et
al., 1984). Nelle zone sotto costa caratterizzate da sabbia e fango si trovano popolamenti a Cymodocea
nodosa. Inoltre le isole sono interessate da fenomeni di vulcanismo secondario che si manifestano attraverso
la fuoriuscita di miscele gassose composte principalmente da CO2 e H2S che condizionano l'insediamento
dei popolamenti vegetali (Giaccone, 1969; Acunto et al., 1995).

4.2 Quality and importance

Importante rotta migratoria per rapaci e cicogne che interessa lo stesso flusso migratorio dello stretto di
Messina. Significativo è inoltre il passaggio, in particolare in periodo autunnale, dei passeriformi; abbondanti
sono Turdidi e Silvidi.Tra i nidificanti le presenze più rilevanti sono rappresentate dalle colonie di Falco della
regina, allocate sulle falesie rocciose, in più isole. Tra i passeriformi di rilievo la presenza della Magnanina.
Notevole è inoltre il contingente di specie di invertebrati endemiche dell'arcipelago e talora note soltanto per
una o poche isole. Lo stato di conservazione degli habitat può essere ritenuto soddisfacente.L'Arcipelago
delle Eolie ha nel suo complesso un notevole valore naturalistico per la presenza di numerose specie
endemiche e rare, alcune delle quali rientranti nell'allegato II della direttiva Habitat, come pure per la
localizzazione in esse di comunità vegetali esclusive in quanto legate ad habitat molto peculiari. A causa
della loro origine vulcanica queste isole presentano anche un rilevante interesse paesaggistico dovuto
soprattutto alla spettacolare geomorfologia dei rilievi, spesso aventi una tipica struttura conica di notevole
altezza, alla presenza di vulcani attivi, di versanti con falesie molto acclivi, di sciare sabbiose, di scogliere
inaccessibili, di aree interessate da vulcanesimo secondario, con fanghi, acque termali e fumarole. Nelle
isole si trovano anche diverse entità che nell'area regionale sono rare o ritenute di rilevante interesse
fitogeografico, a loro volta menzionate nell'elenco riportato nella sezione 3.3 (D).L'arcipelago delle Isole Eolie



rappresenta uno dei pochi siti in Sicilia dove i popolamenti a Cystoseira sp.pl. si presentano ben strutturati e
sono rimasti inalterati a differenza di altre aree del settore orientale del Mediterraneo in cui si osserva una
netta regressione soprattutto dei popolamenti di infralitorale medio ed inferiore (Alongi et al. 2004).
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5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT05 100.0 IT06 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT05 R.N.O el. Isola di Stromboli e Strombolicchio + 100.0

IT05 R.N.O el. Isola di Panarea e Scogli Viciniori + 100.0

IT05 R.N.O.Montagne delle Felci e dei Porri + 100.0

IT05 R.N.O Isola di Alicudi + 100.0

IT05 R.N.O. el. Isola di Filicudi e Scogli Canna e Montenassari + 100.0

IT05 R.N.O. Isola di Vulcano + 100.0

designated at international level:

Type Site name Type Cover [%]

Other
IBA 1998-2000: Isole Eolie - 152 * 93.0

IBA 1998-2000: Isole Eolie - 152M = 100.0

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Azienda FF.DD
 Provincia di Messina

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):

An actual management plan does exist:

Yes Name: Piano di gestione Isole Eolie decreto n. 120 del 08/03/2013
Link: 

No, but in preparation

No

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:



X

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).
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for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE ITA030028

SITENAME Isola di Salina (Monte Fossa delle Felci e dei Porri)
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1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B ITA030028

1.3 Site name

Isola di Salina (Monte Fossa delle Felci e dei Porri)

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1998-06 2013-10

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Siciliana Ass.to Territorio e Ambiente Servizio 4°

Address:       Via Ugo La Malfa 169 - 90146 Palermo       

Email:

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 0000-00

National legal reference of SPA designation No data

Date site proposed as SCI: 1995-09

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2015-12
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National legal reference of SAC designation: DM 21/12/2015 - G.U. 8 del 12-01-2016

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

14.8236111111111
Latitude

38.5602777777778

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

665.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITG1 Sicilia

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP
Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity
Relative
Surface

Conservation Global

1170
 

    8.47      A  C  B  B 

1240
 

    1.36      B  B  B  B 

5320
 

    18.53      A  B  B  B 

5330
 

    442.16      C  B  B  B 

6220
 

    48.16      B  B  B  B 

8210



      8.59      B  B  B  B 

8330
 

      1    D       

91AA
 

    0.1      D       

9260
 

    0.75      D       

9340
 

    0.07      B  B  B  B 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enterPF:
"X" in the column PF to indicate the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is notCaves:

available.
 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive
92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code
Scientific
Name

S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A247
Alauda

arvensis
    c        P  DD  D       

B A229 Alcedo atthis     c        R  DD  D       

B A255
Anthus

campestris
    c        R  DD  D       

B A452
Bucanetes

githagineus
    c        R  DD  D       

B A010
Calonectris

diomedea
    r  10  12  p    G  C  B  C  C 

B A081
Circus

aeruginosus
    c        C  DD  D       

B A206
Columba

livia
    p        P  DD  D       

B A113
Coturnix

coturnix
    c        C  DD  D       

P 1468
Dianthus

rupicola
    p        R  DD  B  B  B  B 

B A026
Egretta

garzetta
    c        R  DD  D       

B A100
Falco

eleonorae
    r  12  15  p    G  B  B  C  A 

B A095
Falco

naumanni
    c        P  DD  D       

B A103
Falco

peregrinus
    p  1  1  p    G  D       



B A321 Ficedula

albicollis

    c        C  DD  C  B  C  C 

B A014
Hydrobates

pelagicus
    r  1  1  p    G  D       

B A604
Larus

michahellis
    p  60  60  p    G  D       

B A073
Milvus

migrans
    c        C  DD  D       

B A072
Pernis

apivorus
    c        C  DD  D       

B A155
Scolopax

rusticola
    c        C  DD  C  B  C  B 

B A209
Streptopelia

decaocto
    p  5  5  p    G  D       

B A210
Streptopelia

turtur
    c        R  DD  D       

B A351
Sturnus

vulgaris
    c        C  DD  D       

B A302
Sylvia

undata
    p  5  10  p    G  D       

R 1217
Testudo

hermanni
    p        R  DD  D       

B A283
Turdus

merula
    p        C  DD  D       

B A285
Turdus

philomelos
    c        C  DD  D       

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:

access enter: yes
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratoryType:
species use permanent)

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units andUnit:
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data areAbundance categories (Cat.):
deficient (DD) or in addition to population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not
even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE
Scientific
Name

S NP Size Unit Cat.
Species
Annex

Other
categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

I   
Adarrus

aeolianus
          R        X     

I   
Allochernes

aetnaeus
          R        X     

Alphasida



I    grossa grossa           P            X 

P   
Andryala

integrifolia

subsp. undulata

          C            X 

I   
Anthaxia

(Anthaxia)

nereis

          R            X 

I   
Anthaxia

(Haplanthaxia)

aprutiana

          R            X 

B  A227  Apus pallidus           P          X   

I   
Arytainilla

incuba
          P            X 

I    Attalus sicanus           P            X 

P   
Avena

madritensis
          P      X      X 

A  1201  Bufo viridis           V  X           

P   
Calicotome

infesta
          C            X 

B  A366 
Carduelis

cannabina
          V          X   

B  A363 
Carduelis

chloris
          V          X   

B  A365 
Carduelis

spinus
          V      X       

P   
Carlina sicula

subsp. sicula
          C        X     

P   
Cenchrus

ciliaris
          V      X       

P   
Centaurea

aeolica subsp.

aeolica

          C      X  X     

B  A288  Cettia cetti           P          X   

P   
Cheilanthes

tinaei
          P      X       

I   
Chthonius

(Chthonius)

caprai

          R            X 

I   
Chthonius

(Chthonius)

halberti

          R            X 

I   
Cicindela

campestris

siculorum

          P            X 

R  1284 
Coluber

viridiflavus
          C  X           

I   
Conosimus

malfanus
          P            X 

B    Corvus corax           V      X       

P   

Cosentinea

vellea subsp.           V      X       



vallea

P   
Cyclamen

hederifolium
          P          X   

P   
Cyclamen

repandum
          P          X   

P   
Cyrsium

creticum subsp.

triumphettii

          R            X 

P    Cytinus clusii           P      X       

I   
Danacea

(Allodanacea)

elongatipennis

          P            X 

I   
Dasytes

productus
          P            X 

P    Daucus foliosus           P      X      X 

P   
Echium

pustulatum
          P      X       

I   
Ectobius

aeoliensis
          R        X     

I   
Ectobius

filicensis
          R        X     

I   
Elenophorus

collaris
          R            X 

B  A378  Emberiza cia           P          X   

B  A377  Emberiza cirlus           V          X   

P   
Eragrostis

barrelieri
          P      X       

B   
Erithacus

rubecula
          V          X   

I    Eurysa lineata           P            X 

B  A096 
Falco

tinnunculus
          P          X   

B  A322 
Ficedula

hypoleuca
          V          X   

I    Friesea lagrecai           V        X     

P   
Galium

rotundifolium
          R            X 

P   
Genista

tyrrhena
          C        X     

I   
Haplidia

hirticollis
          P            X 

P   
Helichrisum

litoreum
          R      X      X 

I   
Helicotricha

carusoi
          V        X     

P   
Heliotropium

dolosum
          C      X       

R   
Hemidactylus

turcicus
          C          X   

Hieracium



P    crinitum           V            X 

I   
Hipparchia

leighebi
          V        X     

B  A252  Hirundo daurica           R          X   

B  A251  Hirundo rustica           P          X   

I   
Hohenwartiana

aradasiana
          P            X 

P   
Hypericum

hircinum

subsp.majus

          V            X 

I   
Hypnophila

incerta
          V        X     

M  5365  Hypsugo savii           P          X   

I   
Iubsoda

stigmatica
          R            X 

I   
Jubrinia

distincta
          R            X 

B  A341  Lanius senator           V          X   

I   
Lehmannia

melitensis
          P            X 

I   
Leistus

(Pogonophorus)

spinibarbis fiorii

          R            X 

I    Limax aeolianus           V        X     

P   
Limodorum

abortivum
          R          X   

P   
Limonium

minutiflorum
          R      X  X     

I   
Livilla

siciliensis
          P             

P   
Matthiola

incana
          P      X      X 

I   
Metadromius

nanus
          P            X 

P   
Micromeria

consentina
          C            X 

P   
Micromeria

tenuifolia
          P            X 

B  A281 
Monticola

solitarius
          P          X   

M    Myoxus glis           P          X   

I   
Nannophilus

eximius
          R            X 

P   
Neotinia

maculata
          R          X   

I   
Ocypus mus

transadriaticus
          P            X 

I   
Odontoscelis

(Odontoscelis)

minuta

          P            X 



B  A277  Oenanthe

oenanthe
          V          X   

P   
Orchis

longicornu
          R          X   

P   
Orobanche

canescens
          P            X 

I   
Orthotylus

sicilianus
          P            X 

I   
Otiorhynchus

(Arammichnus)

meligunensis

          R        X     

B  A214  Otus scops           P          X   

P   
Phagnalon

saxatile subsp.

saxatile

          C      X       

B  A017 
Phalacrocorax

carbo
          R      X       

I   
Pimelia

rugulosa

rugulosa

          C            X 

M  2016 
Pipistrellus

kuhlii
          P          X   

R   
Podarcis

raffonei
          C        X     

R  1250  Podarcis sicula           C  X  X      X   

I   
Probaticus

(Pelorinus)

anthrax

          P            X 

B  A266 
Prunella

modularis
          V          X   

I   
Pseudaraeopus

lethierryi
          P            X 

I   
Pseudomeira

aeolica
          R        X     

I   
Pseudosinella

aeolica
          V        X     

I   
Psilothrix

aureola
          P            X 

B  A250 
Ptyonoprogne

rupestris
          V          X   

P   
Quercus

virgiliana
          R            X 

P   
Ranunculus

rupestris
          V      X  X     

P   
Salvia

clandestina
          P            X 

B    Saxicola rubetra           V          X   

B  A276 
Saxicola

torquata
          P          X   

P   
Scabiosa

cretica
          R            X 



P    Senecio bicolor           R      X      X 

P   
Senecio

squalidus

subsp. siculus

          R      X      X 

P   
Seraphias

vomeracea
          R          X   

P    Serapias lingua           V          X   

P   
Serapias

parviflora
          V          X   

B  A361  Serinus serinus           V          X   

P   
Sonchus asper

subsp.

galucescens

          P            X 

B  A219  Strix aluco           R          X   

B   
Sylvia

atricapilla
          V          X   

B    Sylvia borin           V          X   

B  A304  Sylvia cantillans           V          X   

B   
Sylvia

communis
          V          X   

B  A303 
Sylvia

conspicillata
          P          X   

M  1333 
Tadarida

teniotis
          P  X           

R   
Tarentola

mauritanica

mauritanica

          C          X   

P   
Torpis virgata

subsp.

gussonei

          C        X     

B  A213  Tyto alba           P          X   

B  A232  Upupa epops           V          X   

P   
Veronica

panormitana
          P            X 

P   
Veronica

trichadena
          P            X 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M =Group:
Mammals, P = Plants, R = Reptiles

 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be usedCODE:
in addition to the scientific name

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:
access enter: yes

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codesUnit:

in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data; Motivation categories: IV, V: A: B:

Endemics;  International Conventions;  other reasonsC: D:

4. SITE DESCRIPTION
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Habitat class % Cover

N22 5.0

N08 40.0

N17 5.0

N23 5.0

N21 5.0

N16 10.0

N09 10.0

N15 10.0

N05 10.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Altre caratteristiche sito:L'isola di Salina è caratterizzata da due grandi edifici vulcanici (Fossa delle Felci e
Monte dei Porri), che raggiungono rispettivamente 962 m e 860 m. La costa occidentale come pure quella
meridionale si presenta molto impervia e scoscesa con falesie e canaloni, mentre quella settentrionale ed
orientale è poco inclinata. I due coni vulcanici sono separati da una stretta valle che va da nord a sud. Il
bioclima dell'isola rientra nel termomediterraneo subumido con temperature medie annue di poco superiori ai
18 °C e precipitazioni medie annue di 660 mm. I versanti dei coni vulcanici sono ricoperti da una densa e
spesso intricata vegetazione arbustiva di origine secondaria in cui dominano Erica arborea e Arbutus unedo,
mentre nei tratti più rocciosi prevale Genista tyrrhena. Si rinvengono inoltre limitati lembi di boschi a Quercus
virgiliana attualmente relegati in alcuni canaloni e nei versanti più freschi. In alcuni tratti, con pareti rocciose
fortemente inclinate, si possono osservare esempi di vegetazione casmofila in cui si localizzano la maggior
parte degli endemismi. Sulle scogliere marine sono presenti formazioni alofile e subalofile a Limonium
minutiflorum e a Helichrysum litoreum. Le superfici rocciose più esposte e soleggiate sono colonizzate
spesso da praterie a Hyparrhenia hirta.

4.2 Quality and importance

L'isola pur essendo abbastanza urbanizzata si presenta attualmente ricoperta, soprattutto sui versanti dei
coni vulcanici e nella fascia costiera più impervia, da densi ed estesi arbusteti frammisti a lembi di boschi.
Ciò conferisce all'isola un certo valore naturalistico e paesaggistico. Ben rappresentati sono inoltre gli aspetti
legati ad ambienti rocciosi diffusi sia sul litorale che all'interno. Come le altre isole dell'arcipelago ospita
numerosi endemismi, molti dei quali risultano abbastanza diffusi e ben rappresentati.Nel territorio trovano
spazio anche diverse entità che nell'area regionale sono rare o ritenute di rilevante interesse fitogeografico, a
loro volta menzionate nell'elenco riportato nella sezione 3.3 (D).L'isola si trova su un'importante rotta
migratoria per rapaci e cicogne che interessa lo stesso flusso migratorio dello stretto di Messina. Significativo
è inoltre il passaggio, in particolare in periodo autunnale, dei passeriformi; abbondanti sono Turdidi e Silvidi.
Tra i nidificanti le presenze più rilevanti sono rappresentate dalle colonie di Falco della regina, allocate sulle
falesie rocciose. Tra i passeriformi di rilievo la presenza della Magnanina. Lo stato di conservazione degli
habitat può essere ritenuto buono ed in alcuni casi ottimo consentendo la sopravvivenza di una fauna
relativamente ricca con alcune specie endemiche, talora del solo arcipelago eoliano, o della sola isola di
Salina, come la lucertola Podarcis raffonei alvearioi (Mertens, 1955), esclusiva dello Scoglio Faraglione,
attualmente escluso dal perimetro SIC per il quale si propone l'inclusione nel perimetro del SIC, ed il
Collembolo Pseudosinella aeolica Dallai, 1973.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

BARBAGALLO C., BRULLO S. & SIGNORELLO P., 1983 - Note fitosociologiche sulla vegetazione delle Isole
Eolie - Boll. Acc. Gioenia Sci. Nat., Catania, 16: 7-16.BRULLO S. & MARCENÒ C., 1985 - Contributo alla
conoscenza della classe Quercetea ilicis in Sicilia - Not. Fitosoc., 19 (1): 183-229.BRULLO S. & FURNARI F.,
1990 - Considerazioni sulla Flora e Vegetazione delle Isole Eolie - 2° Workshop Progetto strategico,
376-392.BRUNO S., 1970 - Anfibi e Rettili di Sicilia (Studi sulla Fauna Erpetologica Italiana. XI) - Atti
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dell'Accademia Gioenia di Scienze Naturali, Catania (serie VII), 2: 185-326.CAPULA M., 1994 - Genetic
variation and differentiation in the lizard Podarcis wagleriana (Reptilia: Lacertidae) - Biological Journal
Linnean Society, 177-196.CORSO A., 2005 - Avifauna di Sicilia - Epos, Palermo, 1-323.CORTI C., LO
CASCIO P., VANNI S., TURRISI G. F. & VACCARO A., 1997 - Amphibians and Reptiles of the circumsicilian
islands: new data and some considerations - Bollettino del Museo Regionale di Storia Naturale, Torino, 15
(1): 179-211. CRISTALDI M. & AMORI G., 1982 - Observations sur les rongeurs de l'ile Salina (iles Lipari,
prov. Messina, Italie) - Mammalia, 46 (3): 405-407.FERRO G., 1984 - Osservazione fitosociologiche sull'isola
di Salina (Acipelago Eoliano) - Atti Conv. Lincei, 62: 107-118.FERRO G., SALAMONE C., CRISCI A. &
FINOCCHIARO G. L., 1994 - Piante e aggruppamenti vegetali di notevole interesse naturalistico
nell'arcipelago delle Eolie - Quad. Bot. Amb. Appl., 3: 181-190.LO CASCIO P., 1999 - Note sul Falco della
regina, Falco eleonorae, nell'arcipelago Eoliano - Rivista Italiana di Ornitologia, 69 (2): 187-194.LO CASCIO
P. & PASTA S., 2004 - Il patrimonio biologico delle Isole Eolie: dalla conoscenza alla conservazione - Il
Naturalista siciliano, 28: 457-476.LO VALVO F., 1998 - Status e conservazione dell'erpetofauna siciliana - Il
Naturalista siciliano, S. IV, 22 (1-2): 53-71.LO VALVO F. & LONGO A.M., 2001 - Anfibi e Rettili in Sicilia -
WWF Sicilia, Palermo, 85 pp.LO VALVO M., MASSA B. & SARÀ M. (red.), 1993 - Uccelli e paesaggio in
Sicilia alle soglie del terzo millennio - Il Naturalista siciliano, Palermo, 17 (suppl.): 1-371.LORENZ R. &
LORENZ K., 2002 - Zur Orchideenflora zirkumsizilianischer Iseln - Jber. Naturwiss Ver. Wuppertal, 55:
100-162.PASTA S., LO CASCIO P. & PANCIOLI V., 1999 - Sull'effettiva consistenza numerica e
distribuzione delle orchidee nell'arcipelago eoliano (Mar Tirreno sud-orientale) - Il Naturalista siciliano, S. IV,
23: 467-484.RAIMONDO F.M., GIANGUZZI L., VENTURELLA G. & LO VALVO M., 1990 - Indagine
preliminare sul patrimonio biologico-ambientale delle coste siciliane - Quad. Bot. Amb. Appl.,, 1:
131-182.RUFFO S. & STOCH F. (eds.), 2005 - Checklist e distribuzione della fauna italiana - Memorie del
Museo Civico di Storia Naturale di Verona, 2serie, Sezione Scienze della Vita 16.SABELLA G. & SPARACIO
I., 2004 - Il ruolo dei Parchi siciliani nella conservazione dei taxa di insetti di particolare interesse naturalistico
(Insecta Coleoptera et Lepidoptera Rhopalocera) - Il Naturalista siciliano, S. IV, 28 (1): 477-508. TROIA A.,
1997 - Contributo alla conoscenza della flora delle Isole Eolie (Sicilia) - Inform. Bot. Ital., 29:
262-266.TURRISI G.F. & VACCARO A., 1998 - Contributo alla conoscenza degli Anfibi e dei Rettili di Sicilia -
Bollettino dell'Accademia Gioenia di Scienze Naturali Catania, 30 (353) (1997): 5-88.ZAVA B., VIOLANI C. &
MANNINO G., 1994 - Bats of Sicilian islands. II Ustica - Mammalia, 58 (2): 261-268.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT05 87.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT05 R.N.O. Montagne delle Felci e dei Porri * 30.0

designated at international level:

Type Site name Type Cover [%]

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

6.2 Management Plan(s):



X

Back to top

X

An actual management plan does exist:

Yes Name: Piano di gestione Isole Eolie decreto n. 120 del 08/03/2013
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

084050 084010 083080 083040 1:10000 Gauss-Boaga Ovest
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE ITA030029

SITENAME Isola di Salina (Stagno di Lingua)
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1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B ITA030029

1.3 Site name

Isola di Salina (Stagno di Lingua)

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1998-06 2013-10

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Siciliana Ass.to Territorio e Ambiente Servizio 4°

Address:       Via Ugo La Malfa 169 - 90146 Palermo       

Email:

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 0000-00

National legal reference of SPA designation No data

Date site proposed as SCI: 1995-09

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2015-12
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National legal reference of SAC designation: DM 21/12/2015 - G.U. 8 del 12-01-2016

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

14.8538888888889
Latitude

38.5338888888889

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

1234.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITG1 Sicilia

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP
Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity
Relative
Surface

Conservation Global

1150
 

    2.93      C  A  C  C 

1170
 

    6.76      B  B  B  B 

1210
 

    0.61      D       

1240
 

    1.51      D       

1310
 

    0.1      C  A  C  C 

1420



      0.8      B  C  C  B 

5330
 

    947.25      A  B  B  B 

6220
 

    9.88      B  B  B  B 

8130
 

    1.5      D       

8210
 

    12.63      B  C  A  B 

8320
 

      1    D       

9260
 

    8.98      C  C  C  C 

92D0
 

    0.09      D       

9540
 

    4.07      D       

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enterPF:
"X" in the column PF to indicate the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is notCaves:

available.
 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive
92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code
Scientific
Name

S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A247
Alauda

arvensis
    c        P  DD  D       

B A229 Alcedo atthis     c        C  DD  D       

B A054 Anas acuta     w        R  DD  D       

B A056 Anas clypeata     c        R  DD  D       

B A052 Anas crecca     c        R  DD  D       

B A051 Anas strepera     c        R  DD  D       

B A255
Anthus

campestris
    c        P  DD  D       

B A029 Ardea purpurea     c        R  DD  D       

B A024
Ardeola

ralloides
    c        R  DD  D       

B A059 Aythya ferina     c        R  DD  D       

B A144 Calidris alba     c        P  DD  D       

B A031 Ciconia ciconia     c        R  DD  D       



B A081 Circus

aeruginosus

    c        C  DD  D       

B A082 Circus cyaneus     w        P  DD  D       

B A084
Circus

pygargus
    c        R  DD  D       

B A206 Columba livia     p        P  DD  D       

B A113
Coturnix

coturnix
    c        C  DD  D       

P 1468
Dianthus

rupicola
    p        R  DD  B  B  C  B 

B A026 Egretta garzetta     c        C  DD  D       

B A100
Falco

eleonorae
    r        R  DD  D       

B A095
Falco

naumanni
    c        R  DD  D       

B A103
Falco

peregrinus
    p  2  2  p    G  D       

B A321
Ficedula

albicollis
    c        R  DD  D       

B A135
Glareola

pratincola
    c        R  DD  D       

B A130
Haematopus

ostralegus
    c        P  DD  D       

B A338 Lanius collurio     c        R  DD  D       

B A180 Larus genei     c        V  DD  D       

B A604
Larus

michahellis
    p  20  20  p    G  D       

B A156 Limosa limosa     c        R  DD  D       

B A246 Lullula arborea     w        R  DD  D       

B A152
Lymnocryptes

minimus
    c        R  DD  D       

B A242
Melanocorypha

calandra
    c        R  DD  D       

B A073 Milvus migrans     c        C  DD  D       

B A023
Nycticorax

nycticorax
    c        C  DD  D       

B A072 Pernis apivorus     c        C  DD  D       

B A035
Phoenicopterus

ruber
    c        R  DD  D       

B A141
Pluvialis

squatarola
    c        P  DD  D       

B A464
Puffinus

yelkouan
    r        R  DD  C  B  C  B 

B A155
Scolopax

rusticola
    w        P  DD  D       

B A209
Streptopelia

decaocto
    p  15  15  p    G  D       

B A210
Streptopelia

turtur
    c        R  DD  D       



B A351
Sturnus

vulgaris
    c        C  DD  D       

B A302 Sylvia undata     p  10  15  p    G  D       

R 1217
Testudo

hermanni
    p        R  DD  D       

B A166 Tringa glareola     c        P  DD  D       

B A164
Tringa

nebularia
    c        P  DD  D       

B A162 Tringa totanus     c        P  DD  D       

B A286 Turdus iliacus     c        R  DD  D       

B A283 Turdus merula     p        C  DD  D       

B A285
Turdus

philomelos
    c        C  DD  D       

B A287
Turdus

viscivorus
    c        P  DD  D       

B A142
Vanellus

vanellus
    c        V  DD  D       

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:

access enter: yes
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratoryType:
species use permanent)

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units andUnit:
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data areAbundance categories (Cat.):
deficient (DD) or in addition to population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not
even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE
Scientific
Name

S NP Size Unit Cat.
Species
Annex

Other
categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

I   
Acanthinula

aculeata
          R            X 

B  A168  Actitis hypoleucos           V      X       

I    Adarrus aeolianus           V        X     

P    Ajuga orientalis           V      X       

I   
Allochermes

aetnaeus
          R            X 

I   
Alphasida grossa

grossa
          C            X 

P    Anchusella cretica           V            X 

P   
Andryala

integrifolia
          C            X 



I   
Anoxia matutinalis

matutinalis
          P            X 

I    Anthaxia aprutiana           R            X 

I   
Anthaxia nereis

nereis
          R            X 

B  A258  Anthus cervinus           R          X   

B  A256  Anthus trivialis           R          X   

B  A228  Apus melba           P          X   

I    Arytainilla incuba           P            X 

B  A218  Athene noctua           R          X   

P    Atriplex litoralis           V            X 

I    Attalus sicanus           P            X 

P    Avena madritensis           P      X      X 

A  1201  Bufo viridis           V  X           

B  A374 
Calcarius

lapponicus
          R          X   

P   
Calicotome infesta

sbsp. infesta
          C            X 

B  A149  Calidris alpina           P          X   

B  A147  Calidris ferruginea           V          X   

B  A145  Calidris minuta           V          X   

B  A366 
Carduelis

cannabina
          V          X   

B  A363  Carduelis chloris           V          X   

B  A365  Carduelis spinus           V      X       

P   
Carlina sicula

subsp. sicula
          C        X     

P    Cenchrus ciliaris           R      X      X 

P   
Centaurea aeolica

subsp. aeolica
          C        X     

P   
Cephalanthera

rubra
          V      X      X 

I   
Cetonia aurata

sicula
          R            X 

B  A288  Cettia cetti           P          X   

B   
Charadrius

alexandrinus
          R          X   

B  A136  Charadrius dubius           C          X   

B  A137 
Charadrius

hiaticula
          R          X   

I    Charaxes jasius           P            X 

P    Cheilanthes tinaei           P      X       

I    Chthonius alberti           R            X 

I    Chthonius caprai           R            X 

I   
Cicindela

campestris           P            X 



siculorum

P   
Cirsium creticum

subsp. triumphettii
          R            X 

R  1284  Coluber viridiflavus           C  X  X      X   

I   
Conosimus

malfanus
          P            X 

B  A350  Corvus corax           P      X       

P   
Cyclamen

hederifolium
          P          X   

P   
Cyclamen

repandum
          P          X   

P    Cytinus clusii           P      X       

I   
Danacea

(Allodanacea)

elongatipennis

          P            X 

I    Dasytes productus           P            X 

P   
Doronicum

orientale
          R            X 

P    Echium pustulatum           P      X       

I    Ectobius aeoliensis           V        X     

I    Ectobius filicensis           R        X     

I   
Elenophorus

collaris
          R            X 

B  A378  Emberiza cia           P          X   

B  A377  Emberiza cirlus           V          X   

B  A381 
Emberiza

schoeniclus
          V          X   

P   
Eragrostis

barrelieri
          P      X       

B  A269  Erithacus rubecula           V          X   

I    Eurysa lineata           P            X 

B  A099  Falco subbuteo           R      X       

B  A096  Falco tinnunculus           V          X   

B  A322  Ficedula hypoleuca           V          X   

I    Firminus gr. ciliatus           R        X     

I    Friesea lagrecai           V        X     

P   
Galium

rotundifolium
          R            X 

I    Haplidia hirticollis           P            X 

I   
Helicotricha

carusoi
          P        X     

P   
Heliotropium

dolosum
          C      X       

R   
Hemidactylus

turcicus
          C          X   

I    Hipparchia leighebi           V        X     

B  A252  Hirundo daurica           R          X   



B  A251  Hirundo rustica           V          X   

I   
Hohenwartiana

aradasiana
          P            X 

P   
Hypericum

hircinum subsp.

majus

          V            X 

I    Hypnophila incerta           V        X     

P   
Hypocoeris

laevigata
          R            X 

M  5365  Hypsugo savii           P          X   

I    Jubrinia distincta           R            X 

B  A341  Lanius senator           V          X   

I   
Lehmannia

melitensis
          P            X 

I   
Leistus spinibarbis

fiorii
          R            X 

I    Limax aeolianus           V        X     

I    Livilla siciliensis           P            X 

B  A369  Loxia curvirostra           R          X   

I    Lubsoda stigmatica           R            X 

I    Malthonica sicana           P            X 

P   
Matthiola incana

subsp. rupestris
          P      X      X 

I    Metadromius nanus           P            X 

P   
Micromeria

consentina
          C            X 

P   
Micromeria

tenuifolia
          P            X 

B  A281  Monticola solitarius           P          X   

B  A262  Motacilla alba           P          X   

B  A261  Motacilla cinerea           V          X   

B    Motacilla flava           V          X   

P    Myceris muralis           R            X 

M    Myoxus glis           C          X   

I   
Nannophirus

eximius
          R            X 

I   
Ocypus mus

transadriaticus
          P            X 

I   
Odontoscelis

(Odontoscelis)

minuta

          P            X 

B  A278  Oenanthe hispanica           R          X   

B  A277  Oenanthe oenanthe           V          X   

P   
Orobanche

canescens
          P            X 

I   
Orthotylus

sicilianus
          P            X 



I   
Otiorhynchus

(Arammichnus)

meligunensis

          V        X     

B  A214  Otus scops           P          X   

P   
Phagnalon saxatile

subsp. saxatile
          C      X       

B  A017 
Phalacrocorax

carbo
          R      X       

I   
Pimelia rugulosa

rugulosa
          C            X 

M  2016  Pipistrellus kuhlii           P          X   

R  1250  Podarcis sicula           C  X           

B  A008  Podiceps nigricollis           R          X   

I   
Probaticus

(Pelorinus) anthrax
          P            X 

B  A266  Prunella modularis           V          X   

I   
Pseudaraeopus

lethierryi
          P            X 

I   
Pseudomasoreus

canigoulensis
          P            X 

I   
Pseudomeira

aeolica
          V        X     

I   
Pseudomogoplistes

squamiger
          R            X 

I   
Pseudosinella

aeolica
          V        X     

I    Psilothrix aureola           P            X 

B  A250 
Ptyonoprogne

rupestris
          V          X   

B  A318 
Regulus

ignicapillus
          R          X   

B  A317  Regulus regulus           R          X   

B  A249  Riparia riparia           P          X   

P    Salsola soda           V            X 

P    Salvia clandestina           P            X 

B  A276  Saxicola torquata           P          X   

P    Senecio bicolor           R      X      X 

P   
Senecio squalidus

subsp. siculus
          R      X      X 

P    Serapias cordigera           P          X   

P   
Serapias

vomeracea
          R          X   

B  A361  Serinus serinus           V          X   

P   
Sonchus asper

subsp.

glaucescens

          P            X 

B  A219  Strix aluco           R          X   
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B  A311  Sylvia atricapilla           V          X   

B  A310  Sylvia borin           V          X   

B  A304  Sylvia cantillans           V          X   

B  A309  Sylvia communis           V          X   

B  A303  Sylvia conspicillata           P          X   

B  A004 
Tachybaptus

ruficollis
          R          X   

I    Tachys dimidiatus           R          X   

I    Tachyura parvula           R            X 

M  1333  Tadarida teniotis           P          X   

B  A048  Tadorna tadorna           R      X       

R   
Tarentola

mauritanica

mauritanica

          C          X   

P   
Tolpis virgata

subsp. Gussonei
          C        X     

B  A165  Tringa ochropus           V          X   

B  A265 
Troglodytes

troglodytes
          P          X   

B  A213  Tyto alba           P          X   

B  A232  Upupa epops           V          X   

P   
Veronica

panormitana
          P            X 

P   
Veronica

trichadena
          P            X 

P    Vicia altissima           R      X      X 

I    Zelotes calactinus           P            X 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M =Group:
Mammals, P = Plants, R = Reptiles

 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be usedCODE:
in addition to the scientific name

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:
access enter: yes

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codesUnit:

in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data; Motivation categories: IV, V: A: B:

Endemics;  International Conventions;  other reasonsC: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N03 90.0

N05 5.0

N23 5.0
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Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Lo stagno di Contrada Lingua presente nell'isola di Salina rappresenta l'unico esempio di area palustre
salmastra dell'arcipelago eolico. Si tratta di una piccola superficie periodicamente sommersa dalle acque
marine. Lungo i bordi esterni si rinviene in alcuni tratti una vegetazione alofila di tipo subnitrofilo caratterizzato
dalla dominanza di Salsola soda che si accompagna a diverse specie ruderali. Il bioclima di quest'area, come
quello del resto dell'isola, rientra nel termomediterraneo subumido con temperature medie annue di poco
superiori ai 18 °C e precipitazioni medie annue di 660 mm.

4.2 Quality and importance

L'interesse di quest'area palustre salmastra, oltre al fatto della sua unicità nell'arcipelago, è da ricercare
anche nel suo significato naturalistico e paesaggistico.Nel territorio trovano spazio anche diverse entità che
nell'area regionale sono rare o ritenute di rilevante interesse fitogeografico, a loro volta menzionate
nell'elenco riportato nella sezione 3.3 (D).Il sito ospita una ricca e variegata avifauna. L'isola si trova infatti su
un'importante rotta migratoria per rapaci e cicogne che interessa lo stesso flusso migratorio dello stretto di
Messina. Significativo è inoltre il passaggio, in particolare in periodo autunnale, dei passeriformi; abbondanti
sono Turdidi e Silvidi. Lo stato di conservazione degli habitat può essere ritenuto buono consentendo la
sopravvivenza di una fauna relativamente ricca con alcune specie endemiche, talora del solo arcipelago
eoliano.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

BRUNO S., 1970 - Anfibi e Rettili di Sicilia (Studi sulla Fauna Erpetologica Italiana. XI) - Atti dell'Accademia
Gioenia di Scienze Naturali, Catania (serie VII), 2: 185-326.CAPULA M., 1994 - Genetic variation and
differentiation in the lizard Podarcis wagleriana (Reptilia: Lacertidae) - Biological Journal Linnean Society,
177-196.CORSO A., 2005 - Avifauna di Sicilia - Epos, Palermo, 1-323.CORTI C., LO CASCIO P., VANNI S.,
TURRISI G. F. & VACCARO A., 1997 - Amphibians and Reptiles of the circumsicilian islands: new data and
some considerations - Bollettino del Museo Regionale di Storia Naturale, Torino, 15 (1): 179-211. FERRO G.,
1984 - Osservazione fitosociologiche sull'isola di Salina (Acipelago Eoliano) - Atti Conv. Lincei, 62:
107-118.LO CASCIO P., 1999 - Note sul Falco della regina, Falco eleonorae, nell'arcipelago Eoliano - Rivista
Italiana di Ornitologia, 69 (2): 187-194.LO CASCIO P. & PASTA S., 2004 - Il patrimonio biologico delle Isole
Eolie: dalla conoscenza alla conservazione - Il Naturalista siciliano, 28: 457-476.LO VALVO F., 1998 - Status
e conservazione dell'erpetofauna siciliana - Il Naturalista siciliano, S. IV, 22 (1-2): 53-71.LO VALVO F. &
LONGO A.M., 2001 - Anfibi e Rettili in Sicilia - WWF Sicilia, Palermo, 85 pp.LO VALVO M., MASSA B. &
SARÀ M. (red.), 1993 - Uccelli e paesaggio in Sicilia alle soglie del terzo millennio - Il Naturalista siciliano,
Palermo, 17 (suppl.): 1-371.LORENZ R. & LORENZ K., 2002 - Zur Orchideenflora zirkumsizilianischer Iseln -
Jber. Naturwiss Ver. Wuppertal, 55: 100-162.PASTA S., LO CASCIO P. & PANCIOLI V., 1999 - Sull'effettiva
consistenza numerica e distribuzione delle orchidee nell'arcipelago eoliano (Mar Tirreno sud-orientale) - Il
Naturalista siciliano, S. IV, 23: 467-484.RAIMONDO F. M., GIANGUZZI L., VENTURELLA G. & LO VALVO
M., 1990 - Indagine preliminare sul patrimonio biologico-ambientale delle coste siciliane - Quad. Bot. Amb.
Appl., 1: 131-182.RUFFO S. & STOCH F. (eds.), 2005 - Checklist e distribuzione della fauna italiana -
Memorie del Museo Civico di Storia Naturale di Verona, 2serie, Sezione Scienze della Vita 16.SABELLA G. &
SPARACIO I., 2004 - Il ruolo dei Parchi siciliani nella conservazione dei taxa di insetti di particolare interesse
naturalistico (Insecta Coleoptera et Lepidoptera Rhopalocera) - Il Naturalista siciliano, S. IV, 28 (1): 477-508.
TROIA A., 1997 - Contributo alla conoscenza della flora delle Isole Eolie (Sicilia) - Inform. Bot. Ital., 29:
262-266.TURRISI G.F. & VACCARO A., 1998 - Contributo alla conoscenza degli Anfibi e dei Rettili di Sicilia -
Bollettino dell'Accademia Gioenia di Scienze Naturali, Catania, 30 (353) (1997): 5-88.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT05 96.0



X
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X
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5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT05 RNO Montagne delle Felci e dei Porri * 70.0

designated at international level:

Type Site name Type Cover [%]

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

6.2 Management Plan(s):

An actual management plan does exist:

Yes Name: Piano di gestione Isole Eolie decreto n. 120 del 08/03/2013
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

105020 105010 084150 084140 084130 1:10000 Gauss-Boaga Ovest
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE ITA030041

SITENAME Fondali dell'isola di Salina
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1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B ITA030041

1.3 Site name

Fondali dell'isola di Salina

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1998-06 2013-10

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Siciliana Ass.to Territorio e Ambiente Servizio 4°

Address:       Via Ugo La Malfa 169 - 90146 Palermo       

Email:

Date site proposed as SCI: 1995-09

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: No data

National legal reference of SAC designation: No data

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:
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Longitude

14.8597222222222

Latitude

38.5413888888889

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

1565.0 100.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITZZ Extra-Regio

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP
Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity
Relative
Surface

Conservation Global

1120
 

    298.73      A  C  A  A 

1170
 

    200.25      A  C  B  B 

8330
 

      1    D       

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enterPF:
"X" in the column PF to indicate the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is notCaves:

available.
 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive
92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment



G Code Scientific
Name

S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

M 1349
Tursiops

truncatus
    p        P  DD  D       

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:

access enter: yes
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratoryType:
species use permanent)

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units andUnit:
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data areAbundance categories (Cat.):
deficient (DD) or in addition to population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not
even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE
Scientific
Name

S NP Size Unit Cat.
Species
Annex

Other
categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

P   
Cystoseira

amentacea
                    X   

P   
Cystoseira

brachycarpa
                      X 

P   
Cystoseira

sauvageauana
          C            X 

P   
Cystoseira

spinosa
          C          X   

M  1350 
Delphinus

delphis
          P  X           

P   
Neogoniolithon

brassica-florida
          C            X 

I   
Palinurus

elephas
          P          X   

I  1028  Pinna nobilis           P  X           

P   
Posidonia

oceanica
          C          X   

P   
Sargassum

vulgare
          R            X 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M =Group:
Mammals, P = Plants, R = Reptiles

 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be usedCODE:
in addition to the scientific name

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:
access enter: yes



Back to top

Back to top

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codesUnit:

in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data; Motivation categories: IV, V: A: B:

Endemics;  International Conventions;  other reasonsC: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N01 100.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

L'isola di Salina, seconda isola dell'arcipelago delle Eolie per estensione, presenta falesie sul versante
settentrionale e occidentale mentre il versante orientale e gran parte di quello meridionale è caratterizzato da
spiagge e ciottoli.L'andamento batimetrico dei fondali è invece piuttosto uniforme digradando dolcemente
verso il largo (Cormaci et al. 1992, 1994). I fondali sabbiosi sono caratterizzati della presenza di estese
praterie ben strutturate di Posidonia oceanica (Pessani et al., 1984). Su substrati rocciosi è invece presente
la tipica zonazione bentonica del Mediterraneo, caratterizzata dalla successione batimetrica di popolamenti a
Cystoseira (Cormaci et al., 1992; Giaccone et al., 1999).

4.2 Quality and importance

L'isola di Salina, così come l'intero arcipelago delle Isole Eolie, rappresenta uno dei pochi siti in Sicilia dove i
popolamenti a Cystoseira sp.pl. si presentano ben strutturati ed inalterati a differenza di altre aree del settore
orientale del Mediterraneo in cui si osserva una netta regressione soprattutto dei popolamenti di infralitorale
medio ed inferiore (Alongi et al. 2004).

4.5 Documentation

Alongi G., Catra M., Cormaci M, Furnari G, Serio D. 2004 - Spring marine vegetation on rocky substrata of
Pantelleria Island (The Straits of Sicily, Italy). Nova Hedwigia, 79: 447-478.Cormaci M., Furnari G.,
Scammacca B., Serio D., Pizzuto F., Alongi G., Dinaro R. 1992 - La vegetazione marina di substrato duro
dell'isola di Salina (Isole Eolie). Boll. Acc. Gioenia Sci. Nat. Catania, 25: 115-144.Cormaci M., Furnari G.,
Serio D., Pizzuto F. 1994 - Osservazione sulle fitocenosi bentoniche dell'isola di Salina (Isole Eolie). Coll. del
progetto strategico "Clima, ambiente e territorio nel mezzogiorno" C.N.R. : 339-365.Giaccone G., Cormaci M,
Furnari G., Scammacca B., Alongi G., Catra M., Di Martino V., Marino G., Serio D. 1999 - Biodiversità
vegetale marina dell'arcipelago "Isole Eolie". Boll. Acc. Gioenia Sci. Nat. Catania, 32: 191-242.Pessani D.,
Poncini F., Vetere M. 1984 - Premieres donnees sur la distribution de Posidonia oceanica Delile autour de
l'ile de Salina (Iles Eoliennes, Sicile). Int. Workshop on Posidonia oceanica Beds, Boudouresque C. F., Jeudy
De Grissac A. & Oliver J. (Eds.), G.I.S. Posidonie publ., Fr. 1.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT00

designated at international level:

Type Site name Type Cover [%]

Other IBA 152M Isole Eolie * 5.0



X

Back to top

X

Back to top

6. SITE MANAGEMENT

6.2 Management Plan(s):

An actual management plan does exist:

Yes

No, but in preparation

No

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

085150 1:10000 Gauss-Boaga Ovest
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1. INTRODUZIONE ALLO STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE PER LA VERIFICA 

DI ASSOGGETTABILITA’ A V.I.A. AI SENSI DELL’ART. 20 DEL D.LGS. N. 152/06 

E SS.MM.II. 

Il comune di Malfa fa parte dell’Isola di Salina, facente parte dell'arcipelago delle Eolie che 

appartiene alla Provincia di Messina sito a circa 49 miglia nautiche (NM) dalla costa nord-

est della Sicilia. 

L’arcipelago delle Eolie è costituito da sette isole principali (Lipari, Vulcano, Salina, 

Stromboli, Filicudi, Alicudi, Panarea) oltre a cinque più piccole (Basiluzzo, Dattilo, Lisca 

Nera, Bottaro e Lisca Bianca).  

Le isole Eolie sono isole vulcaniche attive nel Tirreno meridionale, tra le quali vanno 

considerati vulcani attivi Stromboli, Lipari e Vulcano. 

Detto arcipelago fa parte di un sistema arco fossa bacino che è il risultato delle collisione 

tra le placche convergenti Africana ed Euroasiatica. 

L'arcipelago Eoliano è caratterizzato dalle sue peculiari caratteristiche paesaggistiche 

terrestri e marine, dalla sua storia geologica, nonché dal suo rilevante valore naturalistico 

ambientale.  

Dal punto di vista amministrativo l’arcipelago eoliano appartiene alla provincia di Messina, 

ed è suddiviso in quattro comuni: Lipari (a cui appartengono Vulcano, Filicudi, Alicudi, 

Panarea e Stromboli), Santa Marina Salina, Leni e Malfa quest’ultimi ricedenti nell’Isola di 

Salina. 

Sull’arcipelago sono complessivamente residenti circa 15.000 abitanti su una superficie di 

circa 115 kmq (11.500 ha), di cui circa 2.350 sono residenti nell’isola di Salina nella quale 

il Comune di Malfa conta circa 950 abitanti. 

L’isola di Salina si trova a Nord-Ovest di Lipari ed è la seconda isola (dopo Lipari) per 

estensione, pari a circa 2.600 ha e per popolazione dell’arcipelago delle Eolie. 

L’isola di Salina, anticamente, era chiamata ‘Didyme’(gemelli), perché formata da due 

rilievi, “Fossa delle Felci” (che si eleva oltre 960 metri ed è la cima più alta di tutto 

l’arcipelago) e “Monte dei Porri” (alto circa 860 metri), che vanno a congiungersi nella 

vallata di “Valdichiesa”, dove è allocato il “Santuario della Madonna del Terzito”.  

Il nome attuale deriva, invece, da un laghetto salato in località “Punta Lingua”, che un 

tempo era utilizzato per l'estrazione del sale marino. 

Il sistema viario principale è rappresentato da un’unica strada che collega i tre centri 

urbani e le frazioni di Lingua e Rinella, mentre un’estesa rete di percorsi e sentieri 

permette la fruibilità delle aree interne e montane. 
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Il centro abitato di Malfa è il più abitato dell’isola ed ospita il 37% del totale della 

popolazione si sviluppa su un altopiano tra i “Monti dei Porri” e “Fossa delle Felci” in 

prossimità della costa settentrionale. 

Inoltre, il centro abitato ha una densità territoriale pari a circa 98 ab/Kmq e la sua 

popolazione si concentra prevalentemente nel centro urbano (27,39%) e in minor misura 

nelle frazioni di Pollara e di Capo Faro (9,61%), che distano rispettivamente circa 6 km e 3 

km. 

Il 38% del patrimonio abitativo di Malfa risulta non occupato, valore elevato ma comunque 

più contenuto rispetto a quello registrato nei comuni di Leni e Santa Maria Salina. 

Il 65% del territorio dell’isola e interessato da aree naturali protette. Le peculiarità 

geomorfologiche, paesaggistiche e vegetazionali dell’isola hanno infatti determinato 

l’istituzione della riserva naturale di Montagna di Fossa delle Felci e Monte dei Porri, 

affidata in gestione alla Provincia di Messina.  

L’area è stata inoltre individuata come Sito di Interesse Comunitario mentre l’area S.I.C. 

ITA030041, “Fondali dell’isola di Salina”, è stata individuata nella zona marina costiera 

prospiciente le coste meridionali del comune di Santa Maria Salina. 

Tutte le aree descritte sono inoltre incluse all’interno della Z.P.S. ITA030044 denominata 

“Arcipelago delle Eolie – area marina e terrestre”, che interessa il territorio delle sette isole 

Eolie e i fondali che le circondano, ricoprendo una superficie pari a circa 40.000 ha. 

Salina, come tutto l’arcipelago e, inoltre, inclusa nell’elenco ufficiale delle Aree Marine 

Protette di prossima istituzione per le quali e stato avviato l’iter istruttorio dal Ministero 

dell’Ambiente. 

Sull’intero territorio delle isole vige inoltre il Piano Paesistico Territoriale approvato con 

decreto Assessoriale n. 5180 del 23 febbraio 2001. 

La quasi totalità del territorio dell’isola di Salina, ad esclusione delle aree maggiormente 

antropizzate in prossimità dei centri abitati, caratterizzata da aspetti vulcanologici di 

interesse internazionale, ma anche per le connotazioni biotiche che caratterizzano tutto 

l’arco insulare, e stata dichiarata nel 2000 Patrimonio mondiale dell’umanità dall’UNESCO 

Tra i luoghi di maggiore interesse turistico culturale si segnalano: il Museo 

dell’Emigrazione, sito nel centro abitato di Malfa, il Santuario Madonna del Terzino, situato 

lungo la strada che collega i centri abitati di Leni e di Malfa, e il borgo di Pollara. 

Le spiagge più apprezzate e frequentate sono la spiaggia nera di Rinella, la spiaggia di 

Pollara, chiusa da una parete a strapiombo che la rende una delle insenature più belle 

delle Eolie, la spiaggia di Punta di Scario in prossimità dell’abitato di Malfa e le spiagge 
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prospicienti il centro abitato di S. Salina e Lingua Salina, come tutto l’arcipelago e inoltre 

inclusa nell’elenco ufficiale, redatto dal Ministero dell’Ambiente, delle Aree Marine Protette 

di prossima istituzione per le quali e stato avviato l’iter istruttorio. 

Allo stato attuale nell’Isola di Salina, come si evince dalla Figura 1.1, insistono n. 5 

infrastrutture marittime:  

A. Santa Marina Darsena Commerciale; 

B. Santa Marina Darsena Turistica; 

C. Approdo Lingua; 

D. Approdo Rinella; 

E. Approdo Malfa Scalo Galera. 

 

Figura 1.1 – Carta nautica di Isola di Salina con indicazione delle infrastrutture marittime 

I porti dell’Isola di Salina sono stati inseriti nel Piano Strategico di Sviluppo della Nautica 

da Diporto della Regione Sicilia, approvato con Decreto dell'Assessore Regionale al 

Turismo del 16.11.2001. 

Detto Piano ha consentito l’individuazione del patrimonio delle infrastrutture portuali 

esistenti nell’Isola, attraverso un apposito censimento, e la promozione dell’azione di 

potenziamento delle numerose strutture espressamente dedicate al diporto. 
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Il censimento delle infrastrutture ha infatti identificato il porto di Malfa a un potenziale e 

necessario adeguamento dello stesso per rispondere alla esponenziale domanda di posti 

barca specialmente nel periodo estivo. 

Pertanto, il progetto esecutivo di completamento racchiude tutti gli elementi necessari per 

la riqualifica e l’adeguamento dell’approdo di Scalo Galera, al fine di incrementare la 

fruizione da parte dei turisti nella stagione estiva garantendo la propulsione turistica dei 

luoghi. 

Il trasporto marittimo dell’isola di Salina prevede i collegamenti via nave ed aliscafo 

giornalieri con Milazzo, Messina-Reggio Calabria e stagionali con Cefalù-Palermo e 

Napoli. 

Per quanto riguarda la portualità, come sopra citato, nel Comune di Malfa insiste l’approdo 

di Scalo Galera. 

Detto approdo era stato realizzato alla fine degli anni ’70 ed era costituito da una diga 

foranea a protezione del molo di sottoflutto (Figura 1.2).  

 

Figura 1.2 – Approdo di Scalo Galera alla fine degli anni ‘70 

L’approdo di Malfa era costituito da uno specchio acqueo racchiuso da due moletti 

banchinati separati da un tratto di spiaggia al centro del quale insisteva uno scalo di 

alaggio per piccole imbarcazioni. L’approdo era completamente esposto ai venti del I e IV 

quadrante e ridossato da quelli del II e III quadrante. 

Una violenta mareggiata avvenuta nel dicembre del 1979 ha provocato notevoli danni alla 

diga foranea dell’approdo. 
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Conseguentemente il comune di Malfa, con deliberazione G.M. n. 139 del 06.04.1990, ha 

dato incarico all’Ing. Francesco Giordano per la progettazione e direzione dei lavori di 

“Riqualifica ed adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e 

dei fondali dell’approdo di Scalo-Galera”. 

 La riqualifica e l’adeguamento delle opere esistenti consisteva nel salpamento delle opere 

marittime preesistenti dell’approdo di Scalo Galera danneggiate da una mareggiata 

avvenuta nel 1979 e nella ricostruzione della diga foranea. 

In particolare detto progetto generale prevedeva: 

 la ricostruzione della diga foranea, per uno sviluppo di circa 142,00 m, 

avente la stessa giacitura della preesistente opera danneggiata dalla 

mareggiata del 1979; 

 la ricostruzione del piazzale alla radice della diga foranea; 

 la sistemazione dello specchio acqueo mediante la realizzazione 

di nuove banchine, lavori di dragaggio e l’adeguamento dello 

scalo di alaggio; 

 il consolidamento dell’esistente molo di sottoflutto; 

 l’escavazione dei fondali. 

La nuova opera foranea risultava formata da un muro di sponda, in massi cellulari 

sovrapposti e connessi tra i vari livelli, protetto da un’opera a gettata, formata da 

massi artificiali e scogli naturali, opportunamente mantellata con massi artificiali tipo 

Antifer. 

Per la formazione del nucleo dell’opera a gettata a protezione del muro di sponda in 

massi si prevedeva l’utilizzazione dei materiali provenienti dai salpamenti delle 

strutture esistenti danneggiate dalla mareggiate. 

Anche il piazzale veniva ricostruito e protetto da un’opera a gettata, mantellata in 

massi tipo Antifer. 

La banchina dell’opera foranea e le nuove banchine di riva in pile di massi artificiali 

avevano uno sviluppo complessivo di 190,00 m, ai quali si dovevano aggiungere i 

circa 75,00 m di banchine utilizzabili nel riqualificato moletto di sottoflutto. 

Le opere di cui al progetto sopra richiamato, inserite, per il relativo finanziamento, nel 

programma delle opere marittime della Regione Sicilia, non furono realizzate per 

problematiche relative alle autorizzazioni demaniali ed ambientale, in quanto non era 

vigente il Piano Regolatore del Porto di Scalo Galera. 
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Conseguentemente l’Amministrazione Comunale ha provveduto a dotarsi del Piano 

Regolatore Portuale, che è stato approvato dal Consiglio Comunale di Malfa con 

deliberazione n. 46 del 29.06.1998, e sul quale, successivamente, sono stati acquisiti 

i pareri preliminari, dagli Enti preposti, di cui all’art. 30 della L.R. 21/1985. 

In Figura 1.3 è riportata la planimetria del Piano Regolatore Portuale (P.R.P.) 

dell’approdo di Scalo Galera. 

 

Figura 1.3 – Planimetria del P.R.P. dell’approdo di Scalo Galera 

L’iter del Piano Regolatore Portuale non si è concluso, in quanto l’Amministrazione 

comunale di Malfa, a seguito della pubblicazione della L.R. 21/98 art.5 sulla messa in 

sicurezza delle opere marittime esistenti, ha attivato la relativa procedura prevista 

dalla stessa legge. 

In fatti, a causa delle continue mareggiate che mettevano a rischio la pur 

danneggiata struttura portuale, l’Amministrazione, ha richiesto alla Capitaneria di 

Porto di Milazzo la certificazione di rischio prevista dall’art. 5 della L.R. 21/98. 
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L’ottenimento di tale certificazione ha consentito l’avvio della procedura di messa in 

sicurezza del porto da parte dell’Assessorato Regionale per il Territorio e l’Ambiente, 

secondo quanto previsto dalla normativa citata. 

Al fine di migliorare le interferenze dell’opera foranea con i fondali di sedime della 

nuova diga foranea, il progetto per la messa in sicurezza è stato aggiornato nel 2002 

alle tipologie di massi artificiali tecnologicamente avanzate da utilizzare per la 

formazione della mantellata foranea.  

A seguito di prove su modello fisico, espletate dalla Sogreah, sul funzionamento 

della stabilità della mantellata, è stata messa a punto una nuova mantellata in massi 

artificiali tipo Accropodi del volume di 16 m3, aventi scarpa 4/3. 

Tale tipologia di mantellata, che consente la possibilità di utilizzare una mantellata 

con un singolo strato di massi artificiali, ha apportato notevoli migliorie ambientali. 

In particolare in relazione alla sovrapposizione dell’opera con i fondali, ha consentito 

una notevole diminuzione dei fondali ricoperti dall’opera stessa. 

Sul progetto aggiornato, nel marzo 2002, è stato acquisito il nulla osta di impatto 

ambientale da parte del Servizio V.I.A. dell’Assessorato Regionale Territorio ed 

Ambiente. 

Successivamente, al recepimento da parte della Regione Sicilia della Legge Quadro 

11.02.1994 n. 109, con verbale di concertazione con l’Amministrazione Comunale di 

Malfa del 28.02.2003, il progetto di massima è stato trasformato in progetto definitivo 

in conformità alla nuova normativa vigente, corredando lo stesso con indagini 

geognostiche propedeutiche alla redazione del progetto esecutivo. 

Il progetto definitivo, aggiornato nel marzo 2003 (Figura 1.4), prevedeva le seguenti 

opere:  

A. realizzazione dell’opera foranea dalla progr. 0,00 m alla progr. 142,10 

m, con mantellata in massi di tipo accropodi del volume di 16 m3, aventi 

scarpa 4/3, con retrostante banchina antiriflettente realizzata con massi 

cellulari sovrapposti e piazzale; 

B. il ripristino e la sistemazione del piazzale delimitato dalla diga Galera e 

dalla radice del vecchio molo di sopraflutto; 

C. realizzazione della banchina di riva e scalo di alaggio; 

D. adeguamento dei fondali con escavazione e salpamento fino a quota 

-4,00 m s.l.m.m.. 
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Figura 1.4 – Progetto definitivo aggiornato nel marzo 2003 

Il progetto definitivo aggiornato è stato esaminato dalla Conferenza di servizi che 

ha avuto luogo presso l’Ufficio del Genio Civile di Messina in data 21.07.2004 ed è 

stato ritenuto meritevole di approvazione in linea tecnica. 

Il costo complessivo del progetto veniva determinato in € 10.690.000,00, di cui € 

8.200.000,00 per lavori ed € 2.490.000,00 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione. 

Successivamente, a seguito dell’inserimento dell’opera portuale di Scalo Galera 

nell’elenco POR 2000-2006 misura 6.03, Piano degli Interventi “Porti delle Isole Eolie 

(ME) – Opere per la messa in sicurezza dei Porti nelle Isole Eolie”, per l’importo di € 

4.800.000,00, l’Amministrazione Comunale ha invitato il progettista a redigere il 

progetto esecutivo di 1° stralcio di importo pari a quello assegnato dall’Assessorato 

Regionale LL. PP.. 

Il progetto 1° stralcio funzionale del 2006 (Figura 1.5), in particolare, prevedeva: 

 realizzazione opera foranea dalla progr. 7,30 m alla progr. 61,70 

m con retrostante banchina in cassoni cellulari antiriflettenti; 
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 salpamento della struttura esistente fino alla quota – 4.00 m dal 

l.m.m.; 

 formazione della diga con cassoni cellulari con fusto delle 

dimensioni 10,00 m x 18,00 m e altezza 6,20 m in conglomerato 

cementizio; 

 definizione della diga foranea con un’opera a gettata a protezione 

dei cassoni cellulari costituita da un singolo strato esterno di massi 

artificiali tipo accropodi del volume di 16 mc bloccati in una trincea 

formato sul fondale (Figura 1.6); 

 banchina di riva realizzata con pile di massi artificiali in 

conglomerato cementizio, imbasati a quota -2.00 m con 

sovrastruttura a quota +1.20 m. 

 escavazione dei fondali secondo gli elaborati progettuali. 

 

Fig. 1.5 – Planimetria - Progetto 1° Stralcio funzionale del 2006 
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Fig. 1.6 – Sezione - Progetto 1° Stralcio funzionale del 2006 

Il costo complessivo delle opere di 1° stralcio funzionale era pari a € 4.800.000,00 di 

cui € 3.118.999,38 per lavori a base d’asta soggetti a ribasso, € 145.823,54 per oneri 

di sicurezza non soggetti a ribasso ed € 1.496.500,00 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione. 

Sul progetto di primo stralcio sono stati acquisiti i pareri occorrenti ed in particolare: 

 con nota prot. n. 6703 del 31.10.2006 dell’Assessorato dei beni Culturali ed 

Ambientali e della Pubblica Istruzione – Soprintendenza per i Beni Culturali ed 

Ambientali, veniva rilasciata, sul progetto di cui trattasi, l’autorizzazione 

paesaggistica in conformità alla normativa vigente, con le seguenti 

prescrizioni: 

- il muro paraonde dell’opera foranea sia realizzato in conglomerato 

semplice o armato, con pietrame vulcanico affiorante nelle parti in 

vista senza la listatura dei giunti; 

- la prevista pavimentazione in calcestruzzo delle banchine sia 

sostituita con altra realizzata con basole di pietra lavica. 

 con provvedimento n. 87621 del 20.12.2006, l’Assessorato Territorio ed 

Ambiente – Servizio 2 V.A.S. V.I.A., valutata l’incidenza ai sensi dell’art. 5 del 

D.P.R. 357/97 e ss.mm.iii., ha rilasciato il Nulla Osta all’esecuzione 

dell’intervento di cui trattasi, con alcune prescrizioni: 

 realizzazione di n. 1 campo boe per l’ormeggio delle imbarcazioni 

per la nautica da diporto, con carattere stagionale, nella baia di 

Pollara; 
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 individuazione dell’opera di cantiere per l’esecuzione e 

l’eventuale stoccaggio dei massi artificiali necessari per la 

realizzazione della mantellata dell’opera foranea; 

 predisposizione di impianti per la raccolta e lo stoccaggio degli olii 

esausti direttamente dal motore dell’imbarcazione, raccolta e 

smaltimento rifiuti solidi e raccolta acque nere e acque pulizia 

carene imbarcazioni in specifici serbatoi; 

 realizzazione dei lavori sotto la supervisione del personale 

afferente al Distaccamento Forestale competente per territorio; 

 informazione agli addetti ai lavori che l’area di intervento è una 

Zona di protezione speciale; 

 movimentazione dei materiali di risulta e rifiuti nel rispetto della 

normativa vigente. 

Il progetto 1° stralcio funzionale è stato esaminato dalla Conferenza Speciale di 

Servizio di Messina, indetta dall’Ing. Capo del Genio Civile di Messina, in data 

20.12.2006 ed è stato ritenuto meritevole di approvazione in linea tecnica. 

Successivamente, con deliberazione della Giunta Municipale n. 112 del 22.12.2006, 

il suddetto progetto è stato approvato dal punto di vista amministrativo. 

L’importo dei lavori a base d’asta previsti nel progetto risultava essere pari a 

€.3.118.999,38 oltre a €.184.500,62 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e 

€.1.496.500,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

Con D.D.G. n.705/14 del 15 maggio 2007 Assessorato Regionale LL.PP. è stato 

approvato e finanziato, nell’ambito del Programma Operativo Regionale Sicilia 

2000/2006 – Misura 6.03, il progetto esecutivo redatto dal Comune di Malfa dei lavori 

di riqualificazione e adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di 

alaggio e dei fondali dell’approdo di Scalo Galera – 1° stralcio funzionale dell’importo 

di €.4.800.000,00 sul Cap. 672087 – Codice identificativo 

1999.IT.16.1.PO.011/6.03/6.1.13/037. 

Conseguentemente il Comune di Malfa ha espletato la gara d’appalto mediante 

pubblico incanto con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per un 

importo di €.3.303.500,00 di cui €.184.500,62 per oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso d’asta. 

I lavori del 1° stralcio sono attualmente in corso di definizione. 
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Successivamente con nota prot. n. 2876 del 12.06.2008 il Comune di Malfa ha richiesto al 

progettista la redazione del progetto esecutivo del 2° stralcio di completamento. 

Su tale progetto con provvedimento prot. n. 73927 del 29.09.2008 l’Assessorato Territorio 

ed Ambiente – Servizio 2 VAS-VIA ha rilasciato parere positivo, a seguito richiesta da 

parte del Dipartimento Lavori Pubblici con nota prot. n. 57413 del 15.09.2008. 

Sul progetto di completamento inoltre sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

1. parere positivo da parte della Soprintendenza del Mare con provvedimento prot. 

n.1296 del 03.10.2008; 

2. parere positivo da parte della Soprintendenza dei Beni Culturali ed Ambientali di 

Messina con provvedimento prot. n. 428/09 del 16.02.2009; 

3. autorizzazione da parte del Genio Civile di Messina in data 16.06.2009, ai sensi 

dell’art. 18 della Legge n. 64/1974. 

Con D.D.G. n. 239/S502 del 17.02.2009 l’Assessorato Regionale Lavori Pubblici ha 

finanziato il progetto esecutivo di completamento per un importo complessivo pari ad 

€.11.650.000,00 di cui €.8.760.000,00 per lavori ed €.2.890.000,00 per somme a 

disposizione dell’Amministrazione, all’interno delle quali venivano inserite le somme 

necessarie per le indagini e le competenze per la progettazione. 

In data 14.10.2010 è stato pubblicato dall’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – 

Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti il bando di gara per 

pubblico incanto relativo alla realizzazione delle opere previste nel progetto esecutivo di 

completamento. 

Successivamente con nota prot. n. 32080 del 28.03.2012 l’Assessorato delle Infrastrutture 

e della Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 

8 Infrastrutture Marittime e Portuali ha comunicato all’Amministrazione comunale di Malfa 

che per problemi connessi ai tempi tecnici necessari allo UREGA per la verifica delle 

offerte anomale volte all’individuazione della ditta aggiudicataria, avvenuta soltanto in data 

18.02.2011, risultava non più disponibile il finanziamento in quanto la procedura sopra 

citata doveva avere una obbligazione giuridicamente vincolante entro il 31.12.2010. 

Con nota prot. n. 22216 del 05.03.2013 l’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – 

Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 Infrastrutture 

Marittime e Portuali ha comunicato di non disporre più della copertura finanziaria 

originariamente prevista per la realizzazione delle opere del progetto esecutivo di 

completamento. 
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Infine, con D.D.G. n. 1819/S8.01 del 25.07.2014 l’Assessorato delle Infrastrutture e della 

Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 

Infrastrutture Marittime e Portuali ha annullato in autotutela il bando di gara per pubblico 

incanto relativo alla realizzazione delle opere previste nel progetto esecutivo di 

completamento. 

Recentemente, l’intervento di completamento dell’approdo di Malfa è stato inserito 

dall’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture e 

della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 Infrastrutture Marittime e Portuali nel programma 

di finanziamento europeo di sviluppo regionale PO FESR 2014-2020 azione 7.2.2 per un 

importo pari ad €.13.700.000,00. 

Pertanto, il Sindaco di Malfa con la nota prot. 4153 del 26.09.2016 ha richiesto al 

progettista l’aggiornamento del progetto esecutivo di completamento già dallo stesso 

redatto nel 2010 e con il quale l’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – 

Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 Infrastrutture 

Marittime e Portuali ha bandito la gara di appalto in data 14.10.2010.  

Il progetto esecutivo aggiornato è stato trasmesso al Genio Civile di Messina per 

l’attivazione della Conferenza Speciale di Servizi. 

Con nota del 28.04.2017 prot. n. 93359 l’Ufficio del Genio Civile ha convocato gli Enti 

interessati ad esprimere pareri per la riunione fissata in data 18.05.2017. 

Durante tale seduta, come si evince da verbale riportato in All.A, è stata acquisita la nota 

dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

Servizio 1 Valutazioni Ambientali n.35078 del 12.05.2017 con la quale lo stesso ha 

richiesto l’attivazione di nuove procedure ambientali ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e 

ss.mm.i. e del DPR 357/97 ritenendo sostanziali le modifiche introdotte nel progetto 

di completamento aggiornato (All.B).  

Si precisa che durante i lavori di costruzione delle opere previste nel progetto esecutivo 

del 1° stralcio funzionale, è stato necessario modificare la sezione tipo della diga foranea, 

introducendo una scogliera di presidio della mantellata in sostituzione della trincea di 

ammorsamento prevista nel progetto generale definitivo e nel progetto di 1° stralcio 

funzionale, al fine di risolvere le problematiche riguardanti la realizzazione della trincea di 

ammorsamento sui fondali rocciosi costituenti il sedime della diga foranea; è stata quindi 

predisposta una perizia di variante, sulla scorta di nuove prove su modello fisico effettuate 

dal Dipartimento di ingegneria Civile ed Ambientale dell’Università di Catania (Figura 17). 
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Fig. 1.7 – Sezione tipo diga foranea della perizia di variante 

Tale perizia è stata approvata in linea tecnica in Conferenza Speciale di Servizi indetta 

dall’Ing. Capo del Genio Civile di Messina a seguito delle riunioni tenutesi in data 07.03 – 

26.03.2013, svoltasi presso il Genio Civile di Messina. 

L’introduzione della scogliera di presidio con la perizia dei lavori di primo stralcio 

comportava una modesta estensione dell’impronta dell’opera sui fondali, per tale motivo è 

stato richiesto da parte del RUP pro-tempore il parere al Servizio 1 VAS/VIA dell’ARTA 

(Figura 1.8).  

 

Fig. 1.8 – Confronto sezione tipo diga foranea 1° stralcio funzionale e perizia di variante 

Con provvedimento prot. n. 64982 del 22.11.2012 Servizio 1 VAS/VIA (All.C) ha espresso 

il parere di esclusione della procedura di valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. 
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n.357/97 e ss.mm.ii. ritenendo accettabile dal punto di vista ambientale la variante 

proposta con l’introduzione della scogliera di sostegno. 

Come si evince dallo stesso provvedimento sopra citato il Dirigente del Servizio che ha 

ritenuto “che l’introduzione della scogliera di sostegno della mantellata artificiale tipo 

accropodi comporta una modesta estensione dell’impronta dell’opera sui fondali rispetto a 

quella prevista dalla configurazione del progetto originario. In particolare, la modifica della 

sezione tipo della diga foranea con la realizzazione della suddetta scogliera al posto della 

trincea prevista in progetto, garantisce, per l’assenza di lavori di escavo, un minore 

impatto ambientale in termini di rumore e vibrazioni. Inoltre, l’area d’impronta dell’opera 

prevista in variante ricade su fondali precedentemente interessati dai lavori di salpamento 

dei blocchi costituenti la vecchia struttura foranea dove è stata accertata l’assenza di 

praterie di Posidonia oceanica”. 

In riscontro alla richiesta dal Servizio 1 con nota del 12.05.2017, l’Amministrazione 

comunale ha dato corso all’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ai 

sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., e con nota prot. n. 2038 del 26.05.2017 

ha trasmesso il progetto esecutivo di completamento, nonché lo studio di Impatto 

Ambientale del progetto definitivo generale, ed i pareri acquisiti in sede di approvazione 

del progetto generale citato. 

Successivamente con nota prot. n. 45710 del 21.06.2017 l’Assessorato Territorio ed 

Ambiente Dipartimento Regionale dell’Ambiente Servizio 1 – Valutazioni Ambientali ha 

richiesto all’amministrazione comunale di procedere con la stesura di un nuovo studio 

preliminare ambientale. 

Per procedere con l’iter amministrativo del progetto esecutivo di completamento il 

progettista ha aggiornato ed adeguato il progetto in ottemperanza a quanto richiesto in 

sede di Conferenza Speziale di Servizi del 18.05.2017 e lo stesso è stato trasmesso 

dall’amministrazione comunale agli Enti interessati ad esprimersi con nota prot. n. 2555 

del 27.06.2017. 

L’amministrazione comunale con nota prot. n. 2610 del 29.06.2017 (All.D) ha ribadito al 

Servizio 1 Valutazioni Ambientali la conformità del progetto esecutivo di completamento al 

progetto definitivo generale del 2002, risultando soltanto modificata la sezione tipologica 

della diga forane con l’introduzione della scogliera di presidio in variante alla trincea in 

escavo di ammorsamento della mantellata nei fondali, e che detta modifica non produce 

effetti negativi e significati sull’ambiente, evidenziando infine l’urgenza di acquisizione del 

provvedimento di competenza, stante che le opere previste in progetto sono state inserite 
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nel programma di finanziamento europeo sviluppo regionale PO FESR 2014-2020 azione 

7.2.2. 

In data 28 giugno 2017 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza Speciale di Servizi 

e come si evince dal verbale in All.E durante la quale sono stati acquisiti i pareri da parte 

dell’ASP di Messina e della Guardia Costiera Ufficio Circondariale di Lipari e Delegazione 

di Spiaggia di Salina, che in sede di prima seduta della Conferenza citata avevano 

richiesto alcune integrazioni sul progetto. 

Al fine di dare adempimento a quanto richiesto dal Servizio 1 con nota del 21.06.2017 

sopra citata, il Comune di Malfa ha richiesto al progettista di procedere alla 

predisposizione dello Studio Preliminare Ambientale. 
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2. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

Lo studio preliminare ambientale è stato redatto secondo quanto richiesto dall’Allegato V 

alla Parte II del D.Lgs. n. 152/ 06 e ss.mm.ii. 

In particolare l’Allegato V specifica che uno studio preliminare ambientale deve tenere in 

considerazione: 

- Caratteristiche del progetto; 

- Localizzazione del progetto; 

- Caratteristiche dell’Impatto potenziale. 

2.1 Caratteristiche del progetto 

Il progetto esecutivo delle opere di completamento ha tenuto conto dei pareri acquisiti 

nelle conferenze di servizi per l’approvazione del progetto definitivo, e di quello di 1° 

stralcio e delle varianti in diminuzione delle opere del 1° stralcio. 

In particolare si è tenuto conto delle prescrizioni di cui alla nota prot. n. 6703 del 

31.10.2006 dell’Assessorato dei Beni Culturali ed Ambientali e della Pubblica Istruzione – 

Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali e di quelle contenute del provvedimento 

n. 87621 del 20.12.2006, dell’Assessorato Territorio ed Ambiente – Servizio 2 

V.A.S./V.I.A.. 

Nel progetto delle opere di completamento, sono stati inseriti tutti gli impianti di mitigazione 

ambientale prescritti dall’Assessorato Territorio ed Ambiente – Servizio 2 V.A.S./V.I.A. 

(impianti per la raccolta e lo stoccaggio degli olii esausti direttamente dal motore 

dell’imbarcazione, raccolta e smaltimento rifiuti solidi e raccolta acque nere e acque pulizia 

carene imbarcazioni in specifici serbatoi). 

La modifica sostanziale rispetto al progetto sul quale è stato acquisito il parere ambientale 

riguarda la tipologia della diga foranea, che con il progetto di completamento è stata 

messa a punto con una mantellata in massi artificiali tipo Accropodi del volume di 16 m3, 

per il tronco della diga, e 20 m3, per la testata, poggiati su una berma di presidio in scogli 

naturali, in variante alla trincea di ammorsamento nei fondali rocciosi prevista nel progetto 

definitivo. 

Questa modifica si è resa necessaria, sia per le problematiche riguardanti la tenacità delle 

rocce costituenti il fondale di sedime della diga e sia per la connessione delle nuove opere 

con quelle realizzate con il primo stralcio. 

Dal punto di vista dell’interferenza con i fondali la nuova tipologia della diga non comporta 

notevoli variazioni. 
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La comparazione tra le configurazioni planimetriche dei progetti è riportata nella Figura 

2.1.1. 

In tale figura è riportata l’impronta del progetto definitivo generale del 2002 su cui è stato 

acquisito nel marzo 2002 il nulla osta di impatto ambientale da parte del Servizio V.I.A. 

dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente e l’impronta del progetto esecutivo di 

completamento del 2017, con la sezione tipo dell’opera foranea modificata, tenendo conto 

della scogliera di sostegno della mantellata in variante alla trincea di ammorsamento 

prevista nel progetto generale del 2002. 

 

Figura 2.1.1 – Interferenza con i fondali del progetto definitivo del 2002 e del progetto esecutivo del 2017 

Come misura di compensazione ambientale, è stato inserito, tra le opere in progetto, un 2° 

campo boe, aggiuntivo a quello già prescritto dal Servizio 2 V.A.S. per il 1° lotto. 

Tale campo boe, è stato posizionato a seguito di approfondite indagini sui fondali, eseguite 

con l’ausilio di ecoscandaglio multi fascio, volto ad individuare la morfologia e presenza di 

posidonia. 

Il progetto esecutivo delle opere di completamento è stato adeguato alle prove su modello 

fisico eseguite dall’Università di Catania, riguardanti la stabilità della diga foranea, in 

Figura 2.1.2 è riportata la sezione della diga con mantellata in accropodi da 16 m3 

poggiata su una scogliera di sostegno in scogli naturali da 7 a 15 t. 
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Figura 2.1.2 – Sezione tipo diga foranea con mantellata in accropdi  

Inoltre, per quanto riguarda la testata della diga si è tenuto conto delle prove eseguite 

dalla Sogreah che consigliavano di utilizzare, vista l’esperienza acquisita dalla stessa 

società nel corso degli anni, massi artificiali aumentati del 30% rispetto alla sezione tipo 

della diga foranea e pertanto sono stati utilizzati massi artificiali tipo accropodi da 20 m3, 

sempre tendo conto che l’opera è del tipo composito (cassoni-mantellati). 

Stante quanto sopra, i massi artificiali tipo accropodi di testata risultano poggiati su uno 

strato di transizione anch’esso aumentato rispetto alla sezione tipo della diga foranea, 

passando da uno strato composto da massi naturali di 2÷5 t a massi naturali di 3÷6 t. In 

Figifura 2.1.3 è riportata la sezione tipo di testata della diga foranea. 

 

Figura 2.1.3 – Sezione tipo testata diga foranea 

Sinteticamente i lavori previsti nel progetto esecutivo di completamento sono i seguenti: 

A) Salpamento opere preesistenti; 

B) Opera foranea del tipo a gettata dalla progr. 0.00 m alla progr. 36.70 m, tratto 

di raccordo con retrostante riqualifica del piazzale a quota +4.00 m s.l.m.m. e 

mantellata con massi artificiali tipo accropodi del volume di 16 mc; 
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C) Opera foranea di tipo composito dalla progr. 104.40 m alla progr. 122.80 m 

con n. 1 cassone cellulare protetto lato mare con un’opera a gettata definita 
con una mantellata in massi artificiali tipo accropodi del volume di 16 mc; 

D) Testata della diga foranea dalla progr. 122.80 m alla progr. 140.80 m realizzata 

con n.2 cassoni cellulari affiancati e riccio di testata rivestito in accropodi da 

20 mc; 

E) Banchine di riva;  

F) Adeguamento dei fondali con escavazione e salpamento fino a quota -4,00 m 

s.l.m.m. ed adeguamento dello scalo di alaggio; 

G) Impianti tecnologici a servizio dell’approdo. 
In Figura 2.1.4 viene riportata la planimetria delle opere previste nel progetto esecutivo 

stralcio di completamento: 

 

Figura 2.1.4 – Planimetria opere previste nel progetto esecutivo di completamento 

Il progetto dell’approdo di Scalo Galera insiste su circa 21.280 m2 di aree demaniali, come 

si evince dalla Figura 2.1.5. Il primo stralcio interessa 7.370 m2 ed il progetto di 

completamento interessa 13.910 m2.  



 

 

22 

 

 
Figura 2.1.5 – Planimetria con indicazione delle dimensioni del progetto 

Per la realizzazione delle opere previste nel progetto di completamento è stato previsto il 

riutilizzo del materie lapideo proveniente dai salpamenti ed escavazione delle opere 

esistenti. 

Il materiale lapideo sarà riutilizzato nelle seguenti opere: 

1. formazione del nucleo a protezione dei cassoni cellulari della diga foranea dalla  

progr. 104,40 m alla progr. 140,80 m, pari a circa 4.790 mc: 

2. formazione del nucleo a protezione dei cassoni cellulari della diga foranea dalla  

progr. 104,40 m alla progr. 140,80 m, per complessivi 610 mc; 

3. formazione del nucleo dello scanno d’imbasamento dei cassoni cellulari citati, per 

complessivi 420 mc; 

4. formazione delle scogliere di presidio dello scanno d’imbasamento dei cassoni 

cellulari, per complessivi 280 mc. 

5. la formazione della sottofondazione della sovrastruttura delle banchine di riva, pari 

complessivamente a circa 125 mc.  

6. riempimento delle celle dei cassoni cellulari, per complessivi 520 mc; 

7. formazione del sottofondo dello stesso scalo di alaggio, per complessivi 610 mc; 
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8. formazione dello scanno di imbasamento dei cassoni cellulari, per complessivi 180 

mc. 

Inoltre, i materiali utilizzati per la formazione delle testate provvisorie della diga foranea 

(massi naturali, massi artificiali e massi tipo accropodi) previste nelle opere di 1° stralcio, 

in corso di realizzazione, saranno salpati e riutilizzati, per l’intera quantità, per la 

definizione e formazione della diga foranea prevista nel progetto di che trattasi. 

Per quanto riguarda il materiale proveniente dalla demolizione della sovrastruttura del 

pennello interno esistente dell’approdo di Scalo Galera, pari a circa 517 mc, si precisa che 

lo stesso sarà avviato presso centro di recupero e/o discarica autorizzate. 

Inoltre, le modeste quantità in eccesso di materiali provenienti dalle demolizioni e scavi per 

la posa in opera dei cavidotti e tubazioni necessari per la realizzazione degli impianti 

tecnologici (detratte le quantità riutilizzate per il rinterro degli scavi stessi), verranno 

anch’esse conferite presso centri di recupero e/o discariche autorizzate. 

Al fine di definire il potenziale impatto dell’opera e delle fasi costruttive della stessa è stata 

effettuata una simulazione sulla propagazione del rumore nelle diverse fasi attuative 

dell’opera. 

In particolare la simulazione sulla propagazione del rumore è stata effettuata mediante 

l’utilizzo del software SoundPLAN che ha permesso di effettuare le seguenti simulazioni: 

- Fase stato attuale; 

- Fase costruzione delle opere; 

- Fase post costruzione. 

La simulazione ha mostrato un peggioramento dello stato attuale in fase di costruzione, 

riportando valori compatibili della fase post costruzione con la situazione attuale. Lo studio 

sulla propagazione del rumore è riportato in All. F. 

Nel progetto esecutivo di completamento non è previsto l’utilizzo di sostanze o tecnologie 

che possono causare eventuali rischi di incidenti. 

Le tecnologie utilizzate per la realizzazione dell’opera foranea, formata da cassoni cellulari 

prefabbricati protetti da un’opera a gettata mantellata in accropodi che si appoggia su una 

scogliera di sostegno, sono consuete per le opere marittime non presentano particolare 

rilevanza per il rischio di incidenti durante le fasi realizzative. 

2.2 Localizzazione del progetto 

Le opere previste nel progetto esecutivo di completamento sono collocate a Nord dell’Isola 

di Salina all’interno del territorio comunale di Malfa, ricadente nella Provincia di Messina. 
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La morfologia dell’Isola di Salina, nell’insieme molto accidentata, è determinata dalla 

sovrapposizione di coltri laviche e di banchi di materiali scoriacei e cineritici che originano 

caratteristiche forme di erosione in funzione della diversa resistenza dei vari tipi litologici 

profonde e strette incisione, quasi veri e propri barrancos solcano l’isola costituendo una 

fitta rete di drenaggio attivata solo in occasione di eventi metereologici particolarmente 

intensi e persistenti. 

L’azione erosiva delle acque non incanalate determina l’erosione delle superfici meno 

coerenti provocando un consistente arretramento delle pareti verticali e l’ampliamento 

delle valli. 

La morfologia costiera è per lo più caratterizzata da coste alte, falesie, spesso a 

strapiombo sul mare e da piccole spiagge sottostanti formate da ghiaia più o meno 

grossolana, che proteggono il solco battente delle stesse dall’azione del mare. 

Le falesie spesso evolvono ulteriormente con fronti d’arretramento morfologico in seguito a 

crolli, per lo scalzamento della base, conseguenti a mareggiate particolarmente violente. 

Questo arretramento è attivo lungo le coste nord orientali e meridionali dell’Isola.  

Un interesse particolare merita l’acclività dei versanti i quali hanno pendenze medie del 

60/70%, ciò in analogia con i valori dei settori sommitali dei vulcani. 

La fascia costiera che contorna l’isola, sia pure con una certa discontinuità, e la sella di val 

di chiesa, in posizione mediana con andamento Nord-Sud che divide l’Isola in due settori 

orientale ed occidentale, hanno pendenze nettamente mono pronunciate. 

A questi settori meno acclivi corrispondono aree di accumulo alluvionale ed in parte 

terrazzi marini. L’acclività pronunciata dei versanti determina diffuse condizioni di dissesto 

del territorio. Sui versanti più acclivi sono frequenti strapiombi per l’aggetto di rocce 

resistenti dalle quali si distaccano elementi di dimensioni non trascurabili, come si evince 

dalla Figura 2.2.1. 
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Figura 2.2.1 – Carta dell’acclività dell’Isola di Salina 

In Figura 2.2.2 viene riportata la corografia dell’Isola di Salina con l’identificazione 

dell’opera prevista in progetto esecutivo di completamento. 

 

Figura 2.2.2 – Corografia Isola di Salina 

L’area in cui insiste il progetto risulta caratterizzata dal punto di vista ambientale da 

condizioni di equilibrio con i parametri sia climatici che edafici. 
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Pertanto, risultano scarsamente influenti sugli equilibri ecologici delle specchio di mare 

antistante l’opera le attività antropiche che si esercitano nell’entroterra, sia per la loro 

limitatezza che per l’elevata dinamicità del recettore. 

L’esame batimetrico mostra come l’assetto morfologico e strutturale della costa si 

riproponga anche in mare; i fondali degradano, infatti, con rapidità tanto che l’isobata dei -

50 m s.l.m.m. si rinviene alla distanza di circa 600 m dalla riva. 

I fondali sono costituiti da substrati duri di natura lavica in prossimità della costa, mentre i 

substrati molli, rappresentati da sabbia nera grossolana, sono più frequenti oltre l’isobata 

di -14/-15 m s.l.m.m.. 

Per quanto riguarda l’ecosistema marino, i fondali sono interessati da una prateria di 

Posidonia oceanica. 

La prateria di Posidonia oceanica presente lungo le coste dell’Isola di Salina ha una 

distribuzione differente a seconda del versante considerato: a sud la distribuzione è 

continua mentre a nord si osservano ampie chiazze, come si evince dalla Figura 2.2.3. 

 

Figura 2.2.3 – Distribuzione Posidonia oceanica lungo le coste dell’Isola di Salina 

Come riportato nello studio sulla “Classificazione dello stato ecologico e dello stato 

ambientale dei corpi idrici superficiali – Acque marino costiere” redatto da Sogesid S.p.a. 

nel luglio 2005 la pianta ricopre circa il 44.3% (518 ha) dell’area di mare, dalla linea di 

costa alla batimetrica dei -50 m s.l.m.m. e si impianta su matte o su roccia; sono presenti 

zone di erosione. 

Il sedimento delle zone di confine è prevalentemente di tipo sabbioso con massi, ciottoli e 

ghiaia. La prateria mostra un limite inferiore di tipo progressivo su fondo sabbioso a 



 

 

27 

 

profondità di -28/-35 m s.l.m.m. e di tipo netto, alle profondità comprese tra -18 m e -32 m 

s.l.m.m., laddove la prateria è a chiazze e il fondo sabbioso si sostituisce alla roccia.  

In alcuni casi sono anche presenti porzioni in erosione con matte esposta. 

Nella prateria di Malfa i valori di densità variano da 248 a 904 n.fasci/m2. L’analisi delle 

principali variabili fenologiche evidenzia valori di indice di area fogliare che variano tra 4.7 

e 9.3 m2/m2 mentre si registra una percentuale di apici erosi che varia da 35.71 a 53.85%. 

Il numero di foglie per fascicolo fogliare, ripartito nelle tre categorie, oscilla tra 5 e 7 

mostrando una prevalenza di foglie adulte rispetto alle foglie intermedie e giovanili, in 

accordo con il ciclo vitale della pianta.  

L’analisi delle variabili lepidocronologiche, condotta sui rizomi ortotropi, evidenzia un 

basso tasso di accrescimento medio annuale che varia da un minimo di 4.3 mm ad un 

massimo di 10.2 mm e bassi valori di produzione primaria media dei rizomi che oscillano 

tra 0.03 e 0.08 g di peso secco per rizoma per anno, in relazione al tasso di accrescimento 

medio annuale riscontrato. 

Il numero medio di foglie prodotte annualmente risulta pressoché costante all’interno della 

prateria con circa 7 foglie per anno. 

Pertanto, in base alla classificazione di Perget et al (1995), i valori di densità dei fascicoli 

fogliari identificano la prateria nella classe a densità subnormale superiore. 

Il numero di foglie prodotte rientra nella classe normale, mentre i valori medi relativi al 

tasso di accrescimento annuale identificano la prateria nelle classi comprese tra normale e 

subnormale superiore.  

Inoltre, date le profondità del limite inferiore progressivo della prateria l’area è identificabile 

nella classe “acque trasparenti”. 

Per quanto riguarda l’impronta delle opere in progetto sui fondali, come si evince dalla 

Figura 2.2.4, la prateria di Posidonia oceanica risulta essere presente in modo diffuso 

dalla isobata – 16 m s.l.m.m. alla – 30 m s.l.m.m., come si evince da uno studio effettuato 

per i fondali adiacenti all’approdo di Scalo Galera: 



 

 

28 

 

 

Figura 2.2.4 – Distribuzione Posidonia oceanica in prossimità dell’approdo di Scalo Galera 

Conseguentemente la modifica della sezione tipologica della diga foranea, che ha indotto 

l’amministrazione comunale di Malfa a richiedere la verifica di assoggettabilità ambientale 

a VIA ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., interessa fondali fino alla 

profondità massima di – 14 m s.l.m.m. che per altro ricadono sulle opere esistenti 

danneggiate dalla mareggiata verificatasi nel dicembre del 1979, e non interferisce con la 

prateria di Posidonia oceanica e comunque come sopra citato le modifiche apportate alle 

opere previste con il progetto di completamento non sono da ritenersi rilevanti dal punto di 

vista ambientale. 

La qualità delle acque marine del litorale Nord di Malfa, come si evince dai dati riportati in 

All.G, risulta eccellente e conforme ai valori limite della Direttiva 76/160/EEC con 

particolare riguardo all’escherichia coli e enterococchi.  

Tali dati sono stati estrapolati dal sito www.portaleacque.salute.gov.it.     

Lo strumento urbanistico vigente nel territorio comunale di Malfa è il Programma di 

Fabbricazione, approvato nel 1992. Allo stato attuale risulta in corso di formazione il nuovo 
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Piano Regolatore Generale. In Figura 2.2.5 si riporta lo stralcio planimetrico del 

Programma di Fabbricazione di Malfa: 

 

Figura 2.2.5 – Stralcio planimetrico del Programma di Fabbricazione di Malfa 

L’approdo di Scalo Galera è inoltre previsto dal Piano Territoriale Paesistico delle Isole 

Eolie, approvato con Decreto Assessoriale n.5180 del 23 febbraio 2001, come si evince 

dalla Figura 2.2.6 che riporta il P.T.P. dell’Isola di Salina. 

 
Figura 2.2.6 – P.T.P. dell’Isola di Salina 
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In All.H è riportato lo studio sui vincoli gravanti sul territorio interessato dalle opere in 

progetto. 

2.3 Caratteristiche dell’Impatto potenziale 

Gli impatti negativi della nuova opera sull’ambiente riguardano esclusivamente la fase di 

realizzazione dell’opera stessa. 

La realizzazione dell’opera in variante è prevista per un arco temporale di diciotto mesi ed 

a fine lavori l’opera in fase di esercizio non modificherà le attuali condizioni ambientali. 

Inoltre, le modifiche apportate al progetto esecutivo di completamento rispetto al progetto 

definitivo generale sul quale è stato acquisito il provvedimento VIA favorevole con Decreto 

del Dirigente di Servizio n. 129 del 21.03.2002 nonché il parere di incidenza con 

provvedimento del Dirigente Generale del Dipartimento Territorio ed Ambiente prot. n. 

87621 del 20.12.2006 ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. e successiva 

esclusione di incidenza con provvedimento del Dirigente di Servizio – Servizo 1 VIA/VAS 

prot. n. 64982 del 22.11.2012 sulla perizia di variante del 1° stralcio esecutivo funzionale, 

sopra citati. 

Pertanto, le variazioni apportate al progetto esecutivo di completamento non sono da 

ritenersi rilevanti dal punto di vista ambientale e non modificano sostanzialmente il 

progetto definitivo generale sul quale è stato acquisito il provvedimento VIA favorevole, e 

le modifiche tecniche apportate non producono effetti negativi e significativi sull’ambiente, 

ed inoltre come dichiarato dal Dirigente del Servizio 1 VAS/VIA nel provvedimento di 

esclusione di incidenza del 2012, sopra citato, “l’introduzione della scogliera di sostegno 

della mantellata artificiale tipo accropodi comporta una modesta estensione dell’impronta 

dell’opera sui fondali rispetto a quella prevista dalla configurazione del progetto originario. 

In particolare, la modifica della sezione tipo della diga foranea con la realizzazione della 

suddetta scogliera al posto della trincea prevista in progetto, garantisce, per l’assenza di 

lavori di escavo, un minore impatto ambientale in termini di rumore e vibrazioni. Inoltre, 

l’area d’impronta dell’opera prevista in variante ricade su fondali precedentemente 

interessati dai lavori di salpamento dei blocchi costituenti la vecchia struttura foranea dove 

è stata accertata l’assenza di praterie di Posidonia oceanica”. 
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3. VERIFICA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA  

 

La Rete Natura 2000 è un sistema coordinato e coerente di aree destinate alla 

conservazione della diversità biologica presente nel territorio dell’Unione Europea ed in 

particolare volata alla tutela di una serie di habitat e specie animali e vegetali indicati negli 

allegati I e II della direttiva 92/43/CE (direttiva “Habitat”) del Consiglio, del 21 maggio 

1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 

fauna selvatiche. 

L’obiettivo della direttiva è quello di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante 

attività di conservazione, non solo all’interno delle aree che costituiscono la rete Natura 

2000, ma anche con misure di tutela diretta delle specie la cui conservazione è 

considerata un interesse comune di tutta l’Unione. 

La rete è costituita da zone speciali di conservazione (Z.S.C.) designate dagli Stati 

membri. Inoltre, essa include anche le zone di protezione speciale (Z.P.S.) istituite dalla 

direttiva «Uccelli» 2009/147/CE. 

LA designazione delle Z.S.C. avviene attraverso un percorso di selezione e designazione: 

ogni Stato membro redige un elenco di siti che ospitano habitat naturali e specie animali e 

vegetali selvatiche. In base a tali elenchi nazionali e d’accordo con gli Stati membri, la 

Commissione adotta un elenco di siti d’importanza comunitaria (S.I.C.) per ognuna delle 

nove regioni biogeografiche dell’UE. Entro un termine massimo di sei anni a decorrere 

dalla 

selezione di un sito come sito d’importanza comunitaria, lo Stato membro interessato 

designa il sito in questione come zona speciale di conservazione. 

Nelle zone speciali di conservazione, gli Stati membri prendono tutte le misure necessarie 

per garantire la conservazione degli habitat e per evitarne il degrado nonché significative 

perturbazioni delle specie. 

Nell’articolo 6, comma 3 della direttiva Habitat viene introdotta la Valutazione di Incidenza, 

che ha lo scopo di preservare l’integrità dei siti di tutela ambientale, attraverso l'esame 

delle interferenze di piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli 

habitat e delle specie per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne 

l'equilibrio ambientale. La valutazione di incidenza viene regolata in ambito nazionale dal 

DPR 120/03 che ha sostituito il DPR 357/97. 
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La procedura metodologica di Valutazione di Incidenza è riportata nella Guida della 

Commissione "Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. 

Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 

92/43/EEC". Il percorso di valutazione si compone di 4 fasi principali: 

 FASE 1: verifica - processo che identifica la possibile incidenzasignificativa su un 

sito della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta all'effettuazione di una 

valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti significativa; 

 FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto 

sull'integrità del sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel 

rispetto della struttura e della funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di 

conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione eventualmente 

necessarie; 

 FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali 

soluzioni alternative per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando 

incidenze negative sull'integrità del sito; 

 FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche 

preventive, in grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano 

soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque aspetti con 

incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia 

necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 

L’area interessata dal progetto esecutivo di completamento, come si evince dalla Figura 

3.1, ricade all’interno dell’area Z.P.S. denominata ITA 030044 – Arcipelago delle Isole 

Eolie – Area marina e terrestre (in All.I è riportata la relativa scheda tecnica), e si trova in 

prossimità di tre zone SIC di seguito elencate: 

- ITA 030028 – Isola di Salina (Monte Fossa delle Felci e dei Porri) (in 

All.L.1 è riportata la relativa scheda tecnica); 

- ITA 030029 – Isola di Salina (Stagno di Lingua) (in All.L.2 è riportata la 

relativa scheda tecnica); 

- ITA 030041 – Fondali dell’Isola di Salina (in All.L.3 è riportata la relativa 

scheda tecnica). 
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Figura 3.1 – ZPS e SIC dell’sola di Salina 
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Si precisa che il progetto definitivo generale dei lavori di riqualifica ed adeguamento delle 

opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell’approdo di Scalo 

Galera ha acquisito Nulla Osta con prescrizioni all’esecuzione delle opere citate a seguito 

valutazione d’incidenza ex art. 5 D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii. (provvedimento prot. n. 

87621 del 20.12.2006 – Servizio 2 VAS/VIA UO Opere Marittime Portuali e Civili in 

genere), riportato in All.M. 

Successivamente sulla perizia dei lavori di primo stralcio esecutivo funzionale, che 

prevede l’introduzione della scogliera di presidio ed una modesta estensione dell’impronta 

dell’opera sui fondali è stato acquisito il parere di esclusione della procedura di valutazione 

di incidenza ex art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii. da parte del Servizio 1 VAS/VIA, con 

provvedimento prot. n. 64982 del 22.11.2012, già riportato in All.C. 

Stante quanto sopra, la modifica apportata alla sezione tipo della diga foranea, non è 

rilevante dal punto di vista ambientale, rispetto alla configurazione del progetto definitivo 

sul quale è stato acquisito il Nulla Osta con prescrizioni all’esecuzione delle opere citate a 

seguito valutazione d’incidenza nel 2006, anche nella considerazione che la non 

realizzazione dei lavori di escavo, comporta un minore impatto ambientale in termini di 

rumore e vibrazioni. Inoltre, l’area d’impronta dell’opera prevista in variante ricade su 

fondali precedentemente interessati dai lavori di salpamento dei blocchi costituenti la 

vecchia struttura foranea dove è stata accertata l’assenza di praterie di Posidonia 

oceanica.  

E’ possibile concludere in maniera oggettiva che la modifica introdotta sulla tipologia della 

sezione della diga foranea producono effetti negativi e significativi nei confronti dell’area 

ZPS ITA 030044 e delle tre aree SIC ITA 030028, ITA 030029 e ITA 030041. 







 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

Assessorato Territorio e Ambiente - D.A. n. 357/GAB- Decreto di 

esclusione dalla procedura di V.I.A. 
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       REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 

L’ASSESSORE 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n° 2, e le 

successive leggi costituzionali di modifica; 

VISTA la Legge Regionale 10.04.1978, n° 2 recante “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTO l’art. 21 quater e l’art. 21 nonies della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo” 

VISTA la Legge 22.02.1994, n.146; 

VISTE le Direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente,  85/337/CEE del Consiglio 
del 27 giugno 1985, come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 

2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la 

Valutazione di Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati, nonché riordino e 

coordinamento delle procedure per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), per la 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n.357 attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati che sostituisce ed abroga la Direttiva 85/337/CEE; 

VISTO il D.Lgs. n° 152 del 03.04.2006 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 12.08.2014, n. 21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il quale stabilisce 
che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana, devono essere per esteso pubblicati nel sito internet della Regione siciliana; 

VISTA la Delibera di Giunta n.48 del 26.02.2015; 

VISTO l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484 /Gab dell’11.03.2015 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTO la nota prot. n. 12333 del 16.03.2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 
Regionale dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta 
n. 48 del 26.2.2015; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 30.03.2015 

“Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di 

competenza delle regioni e province autonome”, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 

24.06.2014 n.91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11.08.2014 n.116; 

VISTA la Legge Regionale. 07.05.2015, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015. 
Legge di stabilità regionale” ed in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”;  

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n.189 del 21 luglio 2015 concernente: "Commissione Regionale 

per le Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - 

Criteri per la costituzione -approvazione", con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla 

proposta dell'Assessore Regionale per il Territorio e l'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 

D.A.  n.    357  /  GAB 
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luglio 2015 (Allegato "A" alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata 

Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 

VISTO il D.P. n. 472/Area 1/S.G. del 04.11.2015 con il quale è stato preposto alla nomina di Assessore 

Regionale all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente il Dott. Maurizio Croce; 

VISTA la Legge Regionale 9 maggio 2017 n°9 Bilancio di previsione della Regione Siciliana per 

l’esercizio finanziario 2017 e Bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019; 

VISTO il D.P.R. 14.06.2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali; 

VISTO il D.A. n. 207 del 17.05.2016 di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’articolo 91 della legge 
regionale 7 maggio 2015, n. 9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 marzo 
2016, n.3, e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con Delibera della Giunta Regionale n.189 del 

21 luglio 2015; 

VISTO il D.A. n. 228 del 27.05.2016 di funzionamento della Commissione Tecnica Specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTE la nota assessoriale prot. n.5056/GAB/1 del 25.07.2016 di “Prima direttiva generale per l’azione 
amministrativa e per la gestione ex comma 1, lettera b) dell’art.2 della L.R.15.05.200, n.10” e la 
nota assessoriale prot. n.7780/GAB/12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra le attività 

dipartimentali e la Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di 

competenza regionale; 

VISTA la nota Assessoriale prot.n.1811/GAB/12 del 08.03.2017 con la quale veniva trasmesso al Servizio 

1 parere dell’Avvocatura del 06.02.2017 n.908/GAB.12 (cons. 4509/15) P2017-20775; 

PRESO ATTO del parere dell’Avvocatura del 06.02.2017 n.908/GAB.12; 

VISTA la nota prot.n.40644 del 01.06.2017; 

VISTO il D.D.S. del Dirigente del Servizio Ufficio VIA n. 129 del 21.03.2002 con il quale ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 30 della l.r. 12.01.93 n. 10 è stato concesso il Nulla Osta ambientale per i lavori di 

riqualifica e di adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali 

dell’approdo di Scalo Galera nel comune di Malfa, in conformità al progetto esecutivo redatto dal 

Comune di Malfa, nell’arcipelago delle Isole Eolie; 
VISTO il provvedimento prot. n. 87621 del 20.12.2006 di Valutazione di incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 

e ss.mm.ii. con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Territorio e Ambiente ha rilasciato il 

Nulla Osta con prescrizioni all’esecuzione dell’intervento inerente i lavori di riqualifica e 

adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell’approdo 
di Scalo Galera di Malfa 

VISTA la nota del Servizio 1 Vas – Via  prot. n. 64892 del 22.11.2012 di esclusione dalla procedura di 

Valutazione di incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii. per i lavori di riqualifica e 

adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell’approdo 
di Scalo Galera – 1° stralcio funzionale “Perizia di riparazione danni di forza maggiore e di 

variante in diminuzione”; 

VISTA la nota ARTA prot. n. 36437 del 18.05.2017 indirizzata alla Conferenza dei Servizi indetta 

dall’Ufficio del Genio Civile di Messina; 
VISTA l’istanza protocollo n. 2038 del 26.05.2017 presentata dal Comune di Malfa (ME) in qualità di Ente 

proponente e acquisita al protocollo A.R.T.A. n. 38960 del 29.05.2017 con la quale è stata chiesta 
all’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente la Verifica di assoggettabilità alla Valutazione di 

Impatto Ambientale ai sensi dell’ex art. 20 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. per il “progetto di 

riqualificazione e di adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e 

dei fondali dell’approdo di Scalo Galera - Malfa” allegando in formato digitale il Progetto 

esecutivo composto dai seguenti elaborati tecnici: 

1.1 - Relazione 

1.2 - Relazione sulla gestione delle materie 

1.3 - Relazione sulle interferenze 

2.1.1 - Carta nautica Isole Eolie – scala 1:100.000 

2.1.2 - Carta nautica – scala 1:25.000 
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2.2 - Corografia cartografia I.G.M. – scala 1:25.000 

2.3.1 - Aerofotogrammetria – scala 1:5.000 

2.3.2 - Ortofoto stato di fatto – scala 1:1.000 

2.4.1 - Carta dei vincoli paesaggistici e territoriali – scala 1:25.000 

2.4.2 - Carta dei SIC e ZPS – scala 1:50.000 

2.4.3 - Cartografia della mappatura della posidonia oceanica 
2.4.4 - Vincoli gravanti sul territorio desunti dal Piano di gestione delle Isole Eolie 

3.1 - Rilievo batimetrico Multibeam 2015 - Batimetriche – scala 1:500 

3.2 - Rilievo batimetrico Multibeam 2015 - Fotomosaico – scala 1:500 

3.3.1 - Morfologia del fondale 

3.3.2 - Planimetria con indicazione spessore sedimenti fondali scogliera di presidio 1° stralcio funzionale 

– scala 1:200 

3.4.1 - Rilievo batimetrico Comune di Malfa litorale Nord Agosto 2008 – Batimetriche - scala 1:2.000 

3.4.2 - Rilievo batimetrico Comune di Malfa litorale Nord Agosto 2008 – Fotomosaico scala 1:2.000 

4.1 - Planimetria progetto generale approvato in C.S. di Servizi del 21.07.2004 – scala 1:500 

4.2 - Planimetria progetto di completamento 1° stralcio funzionale in corso di realizzazione – scala 1:500 

4.3 - Planimetria opere in progetto 2° stralcio funzionale – scala 1:500 

4.4 - Planimetria di raffronto progetto di completamento 1° stralcio funzionale in corso di realizzazione e 
progetto 2° stralcio funzionale – scala 1:500 

4.5 - Planimetrie delle fasi realizzative delle opere di Scalo Galera - Malfa 

5.1 - Planimetria di dettaglio opere in progetto 2° stralcio funzionale – scala 1:200 

5.2.1 - Planimetria costruttiva – scala 1:200 

5.2.2 - Fasi di attuazione - Planimetrie – scala 1:500 

5.2.3 - Fasi di attuazione opera foranea fino alla progressiva 135.80m - Sezioni – scala 1:100 

5.2.4 - Fasi di attuazione opera foranea dalla progr. 135.80m alla progr. 140.80m - Sezioni – scala 1:200 

5.3 - Planimetria con indicazione impronta di sedime berma di sostegno mantellata – scala 1:500 

5.4 - Planimetria opere di arredo – scala 1:200 

6.1 - Planimetria posa in opera massi artificiali “tipo accropodi” – scala 1:200 

7.1 - Particolari costruttivi massi artificiali “tipo accropodi” 
7.2 - Cassero metallico masso artificiale “tipo accropodi” 

7.3 - Caratteristiche tecniche gru e pontone per la posa dei massi artificiali “tipo accropodi” da 16mc 

7.4 - Caratteristiche tecniche gru e pontone per la posa dei massi artificiali “tipo accropodi” da 20mc 

8.1.1.A - Sezioni tipo prolungamento opera foranea dalla progr. 104,60 m alla progr. 110,00 m – scala 

1:100 

8.1.1.B - Sezioni tipo prolungamento opera foranea dalla progr. 110,00 m alla progr. 122,60 m – scala 

1:100 

8.1.1.C - Sezioni tipo prolungamento opera foranea dalla progr. 122,80 m alla progr. 135,80 m – scala 

1:100 

8.1.1.D - Sezioni tipo prolungamento opera foranea dalla progr. 135,80 m alla progr. 140,80 m – scala 

1:100 
8.1.1.E - Sezioni tipo prolungamento opera foranea riccio di testata – scala 1:100 

8.1.2.A - Sezioni tipo radice opera foranea tratto di raccordo – scala 1:100 

8.1.2.B - Sezioni tipo radice opera foranea dalla progr. 0,00 m alla progr. 15,50 m – scala 1:100 

8.1.2.C - Sezioni tipo radice opera foranea dalla progr. 15,50 m alla progr. 34,10 m – scala 1:100 

8.1.2.D - Sezioni tipo radice opera foranea dalla progr. 34,10 m alla progr. 36,70 m – scala 1:100 

8.1.3 - Sezione tipo di raffronto diga foranea progetto definitivo – scala 1:100 

8.2 - Sezioni tipo banchine di riva – scala 1:50 

9.1.1.A - Planimetria e sezioni salpamenti testata di ponente provvisoria 1° stralcio 

9.1.1.B - Planimetria e sezioni salpamenti testata di levante provvisoria 1° stralcio 

9.1.2 - Planimetria delle sezioni di computo diga foranea – scala 1:500 

9.1.3 - Quaderno delle sezioni di computo diga foranea – scala 1:200 

9.1.4 - Planimetria demolizione e salpamento pennello interno – scala 1:500 
9.1.5 - Planimetria di salpamento ed escavazione – scala 1:250 

9.1.6 - Quaderno delle sezioni di salpamento ed escavazione – scala 1:250 

9.2 - Vista frontale testata diga foranea e vista frontale muro paraonde – scala 1:100 

9.3 - Profilo longitudinale opera foranea – scala 1:400 

10.1.1 - Cassone cellulare antiriflettente imbasato a quota -5.50 m – carpenteria – scala 1:50 

10.1.2.A - Cassone cellulare antiriflettente imbasato a quota -5.50 m – armatura – scala 1:50 

10.1.2.B - Cassone cellulare antiriflettente imbasato a quota -5.50 m – armatura – scala 1:50 

10.1.2.C - Cassone cellulare antiriflettente imbasato a quota -5.50 m – armatura – scala 1:50 

10.2.1 - Cassone cellulare di testata lato terra imbasato a quota -5.50 m – carpenteria – scala 1:50 

10.2.2.A - Cassone cellulare di testata lato terra imbasato a quota -5.50 m – armatura – scala 1:50 

10.2.2.B - Cassone cellulare di testata lato terra imbasato a quota -5.50 m – armatura – scala 1:50 
10.2.2.C - Cassone cellulare di testata lato terra imbasato a quota -5.50 m – armatura – scala 1:50 

10.3.1 - Cassone cellulare di testata lato foraneo imbasato a quota -5.50 m – carpenteria – scala 1:50 
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10.3.2.A - Cassone cellulare di testata lato foraneo imbasato a quota -5.50 m – armatura – scala 1:50 

10.3.2.B - Cassone cellulare di testata lato foraneo imbasato a quota -5.50 m – armatura – scala 1:50 

10.3.2.C - Cassone cellulare di testata lato foraneo imbasato a quota -5.50 m – armatura – scala 1:50 

11.1.1 - Sovrastruttura cassone cellulare antiriflettente – carpenteria 

11.1.2 - Sovrastruttura cassone cellulare antiriflettente – armatura 

11.2.1 - Sovrastruttura cassone cellulare di testata – carpenteria 
11.2.2 - Sovrastruttura cassone cellulare di testata – armatura 

12.1.1 - Particolari costruttivi – opere d’arredo 

12.1.2 - Particolari costruttivi – serbatoi riserva idrica e antincendio – scala 1:50 

12.1.3 - Particolari costruttivi – massi guardiani – scala 1:20 

12.1.4 - Particolari costruttivi – Servizi igienici prefabbricato 

12.1.5 - Particolari costruttivi – Passerella metallica attracco aliscafi 

12.1.6 - Particolari costruttivi – Scalo di alaggio 

12.2 - Planimetria impianto idrico – scala 1:200 

12.3 - Planimetria impianto antincendio – scala 1:200 

12.4 - Planimetria impianto illuminazione esterna – scala 1:200 

12.5 - Planimetria impianto elettrico – scala 1:200 

12.6.1 - Impianti di mitigazione ambientale - Planimetria – scala 1:200 
12.6.2 - Impianti di mitigazione ambientale – Particolari 

12.6.3.1 - Impianti di mitigazione ambientale – Profilo idraulico e sezione di posa collettore 1 

12.6.3.2 - Impianti di mitigazione ambientale – Profilo idraulico e sezione di posa collettore 2 

12.6.3.3 - Impianti di mitigazione ambientale – Profilo idraulico e sezione di posa collettore 3 

12.6.3.4 - Impianti di mitigazione ambientale – Particolari vasca impianto di sollevamento acque di prima 

pioggia 

12.6.3.5 - Impianti di mitigazione ambientale – Particolari vasca impianto di trattamento acque di prima 

pioggia 

12.7.1 - Intervento di compensazione ambientale – Carta della Posidonia - scala 1:10.000 

12.7.2 - Intervento di compensazione ambientale – Caratterizzazione fondale - scala 1:2.000 

12.8.1 - Intervento di compensazione ambientale – Rilievo batimetrico di dettaglio – Batimetriche - scala 
1:1.000 

12.8.2 - Intervento di compensazione ambientale – Rilievo batimetrico di dettaglio – Fotomosaico - scala 

1:1.000 

12.9.1 - Intervento di compensazione ambientale – Planimetria campo boe- scala 1:1.000 

12.9.2 - Intervento di compensazione ambientale – Planimetria campo boe su aerofoto - scala 1:1.000 

12.10.1 - Intervento di compensazione ambientale – Particolare sistema di ormeggio su terreni rocciosi 

12.10.2 - Intervento di compensazione ambientale – Particolare sistema di ormeggio su terreni sabbiosi 

13.1.1 - Modellazione fisica della stabilità della mantellata della diga foranea - Università di Catania 

13.1.2 - Prove su modello fisico (anno 2000) - Sogreah 

14.1.1 - Relazione geologica – Redatta dal Dott. Geol. Giovanni Ventura Bordenca 

14.1.2 - Relazione geologica integrativa – Redatta dal Dott. Geol. Giovanni Ventura Bordenca 
14.2.1 - Studio idraulico-marittimo (I parte) 

14.2.2 - Studio idraulico-marittimo (II parte) 

14.3.1 - Relazione geotecnica – Redatta dal Prof. Ing. Calogero Valore 

14.3.2 - Relazione geotecnica integrativa – Redatta dal Prof. Ing. Calogero Valore 

14.3.3 - Relazione geotecnica integrativa – Tabulati di calcolo - Redatta dal Prof. Ing. Calogero Valore 

14.4.1 - Verifica stabilità muri di sponda 

14.4.2 - Verifica stabilità muro paraonde 

14.4.3 - Verifica stabilità cassone cellulare 

14.4.4 - Relazione paesaggistica 

14.4.5 - Relazione archeologica 

14.5.A - Calcoli strutturali cassoni cellulari antiriflettenti 

14.5.B - Calcoli strutturali cassoni cellulari di testata 
14.5.C - Dimensionamento e verifica sovrastruttura cassoni cellulari 

14.5.D - Dimensionamento e verifica masso guardiano 

14.5.E - Calcoli strutturali passerella metallica attracco aliscafi 

14.6 - Verifica di stabilità mantellata 

14.7 - Verifiche galleggiamento cassoni cellulari 

14.8 - Verifica impianto antincendio 

14.9 - Verifica impianto idrico 

14.10 - Calcoli illuminotecnica 

14.11 - Dimensionamento e schemi impianto elettrico 

14.12 - Verifiche bitte e parabordi 

15 - Piano di manutenzione dell’opera 
16.1.A - Piano di sicurezza e coordinamento 

16.1.B - Fascicolo tecnico dell’opera 
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16.2 - Planimetria area di cantiere a Scalo Galera – scala 1:1.000 

16.3 - Planimetria area di cantiere realizzazione cassoni cellulari – scala 1:20.000 

16.4 - Planimetria area di cantiere a Sant’Agata di Militello 

16.5.1 - Carta delle cave di prestito dei materiali lapidei – scala 1:250.000 

16.5.2 - Carta dei percorsi delle cave di prestito dei materiali lapidei – scala 1:250.000 

16.6.1 - Carta dei percorsi marittimi Sant’Agata di Militello - Scalo Galera 
16.6.2 - Carta dei percorsi sito produzione cassoni cellulari - Scalo Galera 

17 - Computo quantità 

18 - Analisi dei prezzi 

19 - Elenco prezzi 

20 - Computo metrico estimativo 

21 - Stima competenze tecniche 

22 - Quadro economico 

23 - Cronoprogramma 

24 - Quadro incidenza manodopera 

25 - Capitolato speciale d’appalto 

26 - Schema di contratto 

 

VISTA la nota del Comune di Malfa prot. n. 2171 del 06.06.2017, acquisita al prot. ARTA n. 41656 del 

07.06.2017, con la quale è stata presentata copia cartacea del progetto; 

VISTA la nota del Comune di Malfa prot. n. 2400 del 20.06.2017, acquisita al prot. ARTA n. 45342 del 

20.06.2017, di integrazione volontaria; 

VISTA la nota ARTA prot. n. 45710 del 21.06.2017 inerente la richiesta di completamento del pagamento 

degli oneri previsti ai sensi dell’art. 91 della l.r. 9/2015 ai fini della procedibilità dell’istanza, la 
richiesta di aggiornamento dello studio preliminare ambientale presentato, la richiesta di chiarimenti; 

VISTA la nota del Comune di Malfa prot. n. 2513 del 26.06.2017, acquisita al prot. ARTA n. 46924 del 

26.06.2017, con la quale è stato dichiarato il valore complessivo delle opere da realizzare, è stata 

computata la quota variabile di oneri prevista ai sensi dell’art. 91 della l.r. 9/2015 e sono state 
trasmesse le relative ricevute di pagamento; 

VISTA la nota del Comune di Malfa prot. n. 2515 del 26.06.2017, acquisita al prot. ARTA n. 46926 del 

26.06.2017, con la quale è stato dato riscontro alla nota ARTA n. 45710 del 21.06.2017; 

VISTA la nota del Comune di Malfa prot. n. 2610 del 29.06.2017, acquisita al prot. ARTA n. 48340 del 

04.07.2017, con la quale sono state espresse considerazioni aggiuntive; 

VISTE le note del Comune di Malfa prot. n. 2813 del 12.07.2017 e prot. n. 2849 del 13.07.2017, acquisite 
rispettivamente al prot. ARTA n. 51295 del 12.07.2017 e n. 51753 del 13.07.2017, con le quali è 

stato trasmesso in duplice copia cartacea e successivamente digitale su DVD lo studio preliminare 

ambientale integrativo; 

VISTA la nota del Comune di Malfa prot. n. 2919 del 17.07.2017, acquisita al prot. ARTA n. 52460 del 
17.07.2017, con la quale è stata trasmessa la ricevuta di pagamento relativa alla quota fissa di oneri 

istruttori prevista ai sensi dell’art. 91 della l.r. 9/2015; 

PRESO ATTO che risultano essere stati pagati gli oneri istruttori ai sensi della l.r. n.9/2015 art.91;  

PRESO ATTO che la pubblicazione sul sito istituzionale di questo Assessorato è avvenuta in data 

17.07.2017; 

VISTA la nota ARTA prot. n. 52911 del 18.07.2017 indirizzata alla Conferenza dei Servizi indetta 

dall’Ufficio del Genio Civile di Messina; 

PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni ai sensi dell’ex art. 24 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota prot. n. 54870 del 26.07.2017 con la quale il Servizio 1 di questo Assessorato ha trasmesso 

alla Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale la 

documentazione pervenuta ai fini delle attività istruttorie di competenza; 

VISTA la nota ARTA prot. n. 60014 del 22.08.2017 inerente a “Modifiche conseguenti all’entrata in vigore 
del D.Lgs n. 104 del 16.06.2017” 

ACQUISITO il parere n. 157/17 approvato nella seduta del 19.09.2017 dalla Commissione Tecnica 

Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, (composto da n. 11 pagine), 

con il quale è stato ritenuto di escludere ai sensi dell’art. 20, Titolo III del D.Lgs. n.152/2006 e 
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ss.mm.ii. dalla procedura di Valutazione d’impatto ambientale  il “progetto di riqualificazione e di 

adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali 

dell’approdo di Scalo Galera – Malfa. Progetto esecutivo – Stralcio di completamento. Comune 

di Malfa (ME)”, a condizione che i lavori siano soggetti alle modifiche prescritte; 

PRESO ATTO delle superiori disposizioni impartite con nota ARTA prot. n. 66178 del 22.09.2017, delle 

successive considerazioni evidenziate con prot. n. 66408 del 22.09.2017 e delle relative disposizioni 

finali assegnate con prot. n. 67125 del 26.09.2017; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi. 

 

A termine delle vigenti disposizioni 

 

DECRETA 

 

Art. l  Le premesse fanno parte del presente decreto. 

Art.2  Fanno parte integrante del presente decreto il progetto e il parere n. 157/17  approvato nella seduta 

del 19.09.2017 dalla Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di 

competenza regionale (composto da n. 11 pagine). 

Art. 3 Acquisito il parere di cui all’art. 1, ai sensi dell'ex art.20 comma 5 del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. si 

dispone l’esclusione dalla Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale a condizione che i 

lavori siano soggetti alle modifiche prescritte per il “progetto di riqualificazione e di adeguamento 

delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell’approdo di Scalo 
Galera – Malfa. Progetto esecutivo – Stralcio di completamento. Comune di Malfa (ME)” 
presentato dal Comune di Malfa; 

Art. 4 Il proponente è onerato, prima dell'inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione, 
concessione, parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l'approvazione dell'opera in 

questione, ivi compresi quelli di natura urbanistica. 

Art.5 Il progetto esecutivo, rielaborato secondo le prescrizioni impartite dal parere ambientale sopra 
richiamato  ed adeguato ai pareri espressi dagli altri Enti preposti, dovrà essere trasmesso a questo 

Dipartimento e contestualmente all’Autorità Competente al rilascio del titolo abilitativo alla 
esecuzione dell’opera e/o all’esercizio dell’attività per essere sottoposto preventivamente alla verifica 
di ottemperanza necessaria all’accertamento del rispetto delle specifiche prescrizioni inerenti alla 

progettazione, alla realizzazione e all’esercizio dell’opera, in conformità alle disposizioni di cui 
all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. L’Autorità Competente è onerata a trasmettere il 

verbale di ottemperanza a tutti gli enti. 

Art. 6 L’Autorità competente al rilascio del titolo abilitativo alla esecuzione dell’opera e/o all’esercizio 
dell’attività, nell’ambito dell’esercizio delle proprie attività, dovrà verificare che i lavori vengano 

eseguiti nel rispetto dei contenuti del progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto 

delle prescrizioni impartite dal parere ambientale sopra richiamato. 

Art. 7 Il progetto dovrà essere realizzato conformemente agli elaborati presentati per la Valutazione 

Ambientale e secondo le prescrizioni impartite dal parere ambientale sopra richiamato; eventuali 

modifiche dello stesso dovranno essere preventivamente trasmesse a questo Assessorato al fine di 
poter valutare se siano da ritenersi significative a livello ambientale e debbano essere sottoposte alle 

procedure ambientali di cui al D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii..  

Art. 8 In conformità a quanto previsto dal D.lgs.152/06 e ss.mm.ii., il progetto in argomento dovrà essere 

realizzato entro cinque anni dalla pubblicazione del presente decreto. 

Art. 9 Ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., qualora si accertino violazioni delle prescrizioni 

impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli esiti e sulle risultanze della fase di valutazione, 
questo Assessorato, previa eventuale sospensione dei lavori, imporrà al proponente l'adeguamento 

dell'opera o intervento stabilendone i termini e le modalità. Qualora il proponente non adempia a 

quanto disposto, l'autorità competente provvederà d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di 

tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal Regio Decreto 14 aprile 1910, n.639, 

sulla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato. 
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Art. 10 Ai sensi dell'art. 29 comma 4 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., qualora si accertino opere ed interventi 
realizzati senza la previa sottoposizione alle fasi di verifica di assoggettabilità o di valutazione, 

nonché nel caso di difformità sostanziali da quanto disposto dai provvedimenti finali, questo 

Assessorato, valutata l'entità del pregiudizio ambientale arrecato e quello conseguente alla 

applicazione della sanzione, dispone la sospensione dei lavori e può disporre la demolizione ed il 
ripristino dello stato dei luoghi e della situazione ambientale a cura e spese del responsabile, 

definendone i termini e le modalità. In caso di inottemperanza, l'autorità competente provvederà 

d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti 
previsti dal testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali 

dello Stato approvato con Regio Decreto 14 aprile 1910, n.639, sulla riscossione delle entrate 

patrimoniali dello Stato. 

Art. 11 Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al 
citato D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e solo per le opere indicate negli elaborati progettuali trasmessi a 

questo Assessorato. 

Art. 12 Ai sensi dell'ex art. 20, comma 7 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., il presente decreto sarà pubblicato per 
estratto sulla G.U.R.S. a cura dell’autorità competente; dalla data di pubblicazione decorreranno i 
termini per eventuali impugnazioni in sede giurisdizionale da parte di soggetti interessati. 

Art. 13 Ai sensi dell'ex art.20 comma 7 del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii., il presente Decreto sarà pubblicato 

integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, sul sito istituzionale di 

questo Dipartimento in ossequio all’art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 21. 

Art. 14 Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 (sessanta) giorni dalla sua pubblicazione, ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale o entro 120 (centoventi) giorni ricorso straordinario al 

Presidente della Regione Siciliana. 

Palermo, lì  09.10.2017 

 
 

L’Assessore 
(Maurizio Croce) 

 

























 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 4 

Rilievo Società Sigma Ingegneria s.r.l. 10/04/2019 – Scalo Galera – 

Malfa (ME) 
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ALLEGATO 5 

Ufficio Circondariale Marittimo di Lipari – Ordinanza n. 29/2016 
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